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slalom nella Coppa del mon- 
do. Rocca aveva trionfato sul- 
la «Pista verde» di Chamonix 
anche l'anno scorso. 

Il ventinovenne atleta di Li- 
vigno ha rivelato che prima 


L'italiano vince e si porta in testa nella Coppa del Mondo di specialità. Azzurre deludenti 


Rocca re dello slalom a Chamonix 


CHAMONIX Giorgio Rocca ha col- 
to il secondo successo di fila 
nello slalom, imponendosi sul- 
le nevi di Chamonix davanti 
all'austriaco Benjamin' Raich 
e allo svedese Markus Lars- 
son, al suo primo podio in car- 
riera. I punti guadagnati ieri 
hanno proiettato l'azzurro al 


della classifica dello 


della gara ha chiamato l'«ami- 
co» Alberto Tomba, per chieer- 
gli consiglio. In un sms invia- 
to al suo ex tecnico Flavio Ro- 
da, che adesso segue Rocca, 
Tomba ha scritto: «Quando ho 
Visto Giorgio sciare, mi è par- 
So di rivedere me stesso». 

In carriera Rocca è salito 
cinque volte sul gradino più al- 
to del podio in una gara di sla- 
lom. Prima di Natale si era im- 
Posto nella gara di Flachau, in 
Austria. A Chamonix l'azzur- 
ro ha impressionato soprattut- 
to nella prima manche, quan- 


do ha lasciato a più di un se- 
condo il croato Ivica Kostelic, 
campione del mondo in carica, 
e l'austriaco Benjamin Raich. 
Con la vittoria della austria- 
ca Marlies Schild nello slalom 
speciale, terzo successo in se- 
rie, si è chiusa la 
ni della Coppa del 
ne di Santa Caterina Valfur- 
va. È stato un test per i Mon- 
diali che partiranno a fine gen 
naio e per l' Italia sono stati 
quattro giorni di dolori: nes- 
sun podio e nemmeno qualche 
piazzamento onorevole. 
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Giorgio Rocca in azione nello speciale di Chamonix. 


Gli alabardati al «Rocco» pareggiano una gara che avrebbero meritato ampiamente di vincere dopo una prova convincente 


N) Triestina, Perugia in gabbia ma manca il gol 


Le migliori occasioni per Godeas e Baù che sprecano. 


Buon esordio di Losavio 
Il pivot trascina l’Acegas 


TRIESTE Vittoria senza eccessivi affanni per l’Acegas 

este nella serie B2 di basket e difficilmente po- 
teva non essere così contro l’ultima in classifica, il 
Porto Sant'Elpidio, battuto con il punteggio di 
76-58. La ie biancorossa ha inserito già nel- 
lo starting-five il nuovo pivot, Max Losavio, auto- 
re alla fine di 9 punti e 18 rimbalzi, ma soprattut- 
toin grado di ampliare le soluzioni offensive della 
Squadra, ora maggiormente bilanciata tra area e 
Perimetro e di intimorire le difese avversarie, Pro- 
brio quando ha saputo Stringere maggiormente le 
Maglie difensive, ieri l’Acegas si è scrollata di dos- 
So i marchigiani (incollati fino al 16 pari) anche se 
Poi ha subito una leggera rimonta degli avversari 
ln apertura del terzo quarto. To scorer, con 19 
Punti, è stato ancora una volta Giani (nella fo- 
to). Buona anche la prestazione di capitan Corvo 
© di Muzio, autori entrambi di 16 punti. 
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TOTOCALCIO concorso n.2 BM TOTOGOL 


Bolo ha-Chievo CAT H 
lorentina-Lazio Zonda d 
Inter-Sampdoria SOS] a 
Juventus-Livorno FA 5 
Lecce-Reggina LA È 
Messina-Brescia ARI i 
Roma-Atalanta CR 2 
Siena-Parma Da i 
Udinese-Cagliari i] > 
Genoa-Piacenza TO f 
Triestina-Perugia d0_X î 
Lanciano-Avellino ta i 
Pisa-Cremonese Uke canina 


Palermo-Milan 00 x 


Montepremi: € 2.212.882,41 
Ai ne vitepremi per il 9 € 604.280,14 


Nessun vincitore con p. 14 
Jackpot € 1.739.542,35 
All'unicovincitore con p. 13 

vanno € 237.123, 


H ncitori con punti 14 vanno —€7.4g \'Avinditori i 
Ai inci on puni dl Aî4vincitori con punti 12 
hi 2a ap tciton con punti 13 vanno €272 ‘Vanno € 49950,00 
Aî 5387 vincitori con punti 12 vanno — €27 ‘Ai 0 vincitori con punti 11 

Vincitori con punti 9 vanno € 109 vanno € 3.330,00 


TRIESTE E° mancato solo il 
gol perciò che l’incontro con 
il solido Perugia si tramu- 
tasse in una festa per la 
Triestina. Lo zero a a zero 
non rende giustizia ai pa- 
droni di casa che hanno 
sempre avuto in mano la 
partita, hanno governato il 
gioco dal primo all'ultimo 
minuto creando tutta una 
serie di occasioni che sono 
state però mal 


schia ha colpito il palo. Un 
episodio che ha rischiato di 
trasformarsi nell’ennesima 
beffa. Godeas e Baù, pur 
giocando una buona gara, 
hanno fallito alcune buone 
opportunità. Eder al rien- 
tro è apparso trasformato 
riuscendo a ubriacare con il 
suo dribbling. il triestino 
(ma accasato a Perugia) 

Mauro Milane- 


se. Tesser nel 

0, dae RI III dopo-partita si 
sà Re n serata il presidente ca I 
di ®) LI n hi 
le, l'allenatore Amilcare Berti annuncia co espresso una 

usci- NI ilri 

to a mettere in "IMOVe partenze; «Chi tao SO 
po CE non vuole restare vamo di più». 
gressiva e in- SCE Ne vada puren Luo, EI 
traprendente ZEN II Ri 


che ha conces- 
so molto poco agli umbri..I 
grifoni, in effetti, non sono 
andati in cerca di disgra- 
zie: sì sono coperti bene, 
hanno fatto un buon filtro 
a centrocampo cercando di 
pungere solo in contropiede 
o sui calci d’angolo. Il Peru- 
gia, in sostanza, ha avuto 
una sola occasione nel fina- 
le, quando Di Loreto in mi- 


che il mercato 
non si è chiuso con gli inne- 
sti di Macellari e Briano e 
con le partenze di Bianchi 
e Gimmelli come era nelle 
intenzioni della società. 
«Chi non vuole restare se 
ne vada, andranno via altri 
due giocatori». 
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Un 
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degli umbri 


AZ 


nel finale 


" 
{ 
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ii 


to 


Godeas e Rigoni si disperano davanti alla porta dopo la clamorosa occasione fallita su centro di Baù. (Foto Lasorte) 


Rocambolesco successo dei nerazzurri a San Siro, ma l'Udinese batte il Cagliari di Zola e conserva il terzo posto 


L'Inter dei miracoli beffa la Samp: tre gol in 6 minuti 


Del 


Martins, il salvatore dell'Inter: un finale Strepitoso. 


BIG MATCH scommessan.1 


GRUPPO 1 
Juventus-Livorno 
Roma-Atalanta 
Udinese-Cagliari 
Catania-Venezia 
Crotone-Pescara 
Verona-Catanzaro 


GRUPPO 2 
Bologna-Chievo 
Lecce-Reggina 
Messina-Brescia 
Siena-Parma 
Albinoleffe-Torino 
Treviso-Modena 
GRUPPO! 3 È 
Fiorentina-Lazio 23 
Inter-Sampdoria 3-2 
Ascoli-Salernitana 3-2 


bl mid E iù tt 


Nana a 


Montepremi 323.690,46 euro 
Quota 1.519,67 euro 


TOTIP Concorso n. 2 


1.a corsa: 


ni 


2.a corsa: 


Nn 


ESTONE IO 
3.a corsa: 


—_ x 


4.a corsa: 


ESSI 


5.a Corsa: 


mn x 


6.a corsa: 


aa 


corsa +; 


cu 


I 


Nessun vincitore con punti 14 
Ai punti 12 € 26.187,78 
Aîpunti 11 € 1.007,23 
Ai punti 10 € 77,25 


ROMA La Juventus, pur sof 
frendo più del previsto con- 
tro un Livorno privo dei fra- 
telli Lucarelli, torna al suc- 
cesso trascinata in principio 
da Del Piero e poi soprattut- 
to da Ibrahimovic, uno degli 
Acquisti più indovinati degli 

timi anni, giocatore che 
Capello rincorreva fin dai 
tempi della Roma. Il nume- 
To 10 bianconero è invece 
l'autore di un gol che creerà 
problemi al tecnico bianco- 
nero quando Trezeguet tor- 
nerà alla piena efficienza fi- 
Sica e il tecnico dovrà fare 
Scelte precise in attacco: for- 
Se per questo, oltre che per 
la scelta di Del Piero di fila- 
re negli spogliatoi dopo la so- 
Stituzione, il tecnico ha già 
DPrecisato: non ci sono intoc- 
cabili. Ma non solo: grazie 
al pareggio (0-0) rimediato 

al Milan nel 
Posticipo serale 
a Palermo i to- 
Tesi si riporta- 
no a quattro 


Nel posticipo serale ' 
il Milan di Ancelotti 


Tecupero. 

Grazie all'ottimo Di Nata- 
le, autore di una doppietta, 
ricomincia a vincere l' Udi- 
nese (2-0 su uno spento Ca- 
gliari), dove Zola delude ma 
anche Suazo, che lo sostitui- 
sce dopo un'ora, non incide. 
Friulani sempre terzi men- 
tre la Lazio di Di Canio, che 
appare trasformata dalla cu- 
ra-Papadopulo, si conferma 
e dopo la Roma batte anche 
la Fiorentina, sul campo dei 
viola (inutile doppietta per 
Miccoli). 

La Roma si riprende dalle 
polemiche del dopo derby 
mettendo Ko l'Atalanta, ma 
senza entusiasmare. A ren- 
dere vincenti le strategie di 
Del Neri, che non sembra 
avere ancora le idee del tut- 
to chiare sull'impostazione 
della sua squadra, è uno 
strepitoso Mon- 
tella, l'uomo 
che ai gialloros- 
è mancato 
nel derby e che 


punti di distac- x ieri ha segnato 
roi non riesce a espugnare ina doprietta 

Ma levento Palermo e si ritrova tornando in te- 
del giorno è il sta alla classifi- 
clamoroso sor- «i Meno quattro ca di marcatori 
Passo dell'Inter Emme ol pari con 
sulla Sampdo- Adriano. Nel 


Tla: a pochi minuti dalla fi- 
ne i nerazzurri perdono 2-0, 
Pol in 6 minuti c'è un clamo- 
Toso ribaltone che determi- 
na il 3-2 finale. Secondo 

ancini è stata la miglior 
Inter della stagione, di sicu- 
To è apparsa trasformata 
dall'ingresso di Recoba, al 
30' st, al posto di un Adria- 
no per una volta poco effica- 
ge. E proprio al suo grande 
estimatore Novellino, che lo 
Vorrebbe con sè a Genova 
Sulla sponda blucerchiata, il 
«Chino» dà un grande di- 
SPlacere, con il gol del 3-2, 
Segnato al quarto minuto di 


bene e nel male, nella Roma 
sono sempre decisivi i tre uo- 
mini del suo trio offensivo. 

Il Bologna vince in casa e 
apre ufficialmente la crisi 
del Chievo, il Messina in cui 
Zampagna platealmente 
non gradisce la sostituzione 
e litiga con Mutti, riesce co- 
munque a domare il Bre- 
Scia, mentre il Parma ottie- 
ne un importantissimo suc- 
cesso in casa del Siena e tor- 
Na a sperare nella salvezza, 
diventata più difficile per i 
toscani di Simoni. 


AE e 67 
@ Ale pagine I e IV 


Piero e Ibrahimovic liquiduno il Livorno: bianconeri sempre in testa alla classifica 


È ii 2 = i r, 
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Havolley, l'anno comincia male 
BOLOGNA Comincia male il nuovo anno perì ragazzi 
del’Adriavolley Trieste che sul parquet di Bologna 
non riescono a interrompere la serie negativa 
che aveva contrassegnato le ultime tre giornate del 2004: 
pur sviluppando un buon gioco infatti Del Mastro 
e compagni sono stati battuti per 3-0, 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Per una volta la Trie- 
Stina sontuosa e scanzonata 
della passata stagione si è 
resa una mezza giornata 
di libertà. E’ uscita dalla cor- 
nice che la ara su 
una parete delle sede ed è 
andata a battagliare contro 
il solido Perugia. Sono cam- 
biati alcuni interpreti ma lo 
Spirito e l’intensità di gioco 
per lunghi tratti erano gli 
stessi. Al triplice fischio di 
Morganti la vecchia Unione 
è rientrata mogia mogia nel- 
la cornice per non essere riu- 
scita a CE i tre pun- 
ti ma ha solo questo da rim- 
proverarsi. All’Alabarda ie- 
Ti al «Rocco» è mancato solo 
il gol ma c’era tutto il resto. 
I numeri che non sono mai 
ipocriti dicono che la Triesti- 
na ha avuto una mezza doz- 
zina di occasioni, di cui due 
nettissime, lasciando poche 
briciole agli avversari. La 
Rene in chiave offensiva 
ei perugini va sintetizzata 
in un palo preso nel finale 
da Di Loreto. Tutto qui. 
Sonrli salvo qualche 
uscita, ha fatto lo spettato- 
re, tanto che ora teme che 
Berti gli addebiti il costo del 
biglietto, maggiorato per 
aver visto la gara dal cam- 
pur Se molti zero a zero sono 
i un grigio color piombo 
questo invece va controcor- 
rente, è abbastanza vario- 
into. L'ha decorato però so- 
o la Triestina, gli ospiti ci 
hanno messo molto poco. 

Ci si aspettava qualcosa 
di più dalla terza forza del 
campionato ma forse i meri- 
ti della Triestina per averla 
neutralizzata e chiusa spes- 
so nella sua metacampo so- 
no superiori ai demeriti del- 
la squadra di Colantuono. 

Il Perugia, visto in tivù a 
volte più famelico di un pu- 
ma, ieri non voleva andare 
in cerca di grane. Ha eretto 
un buon muro difensivo for- 
mato da gente di mestiere, 


allora limitare i danni. 


Qualche scossa anche nello spogliatoio 
E una stagione difficile: 
l'Unione non fa bottino pieno 
nemmeno quando lo merita 


TRIESTE Ci sono stagioni in cui non bastano un serio pro- 
getto societario e una squadra decente per fare tornare i 
conti. E la Triestina sembra essere incappata sfortuna- 
tamente in una di quelle annate un po difficili e rischio- 
se în cui raccoglie poco o nulla anche quando fa il suo 
dovere. Ha perso a Vicenza una partita che doveva pa- 
reggiare e ha pareggiato al «Rocco» una gara che dove- 
va vincere visto che l'aveva dominata e aveva creato di 
più. Chissà, magari nel girone di ritorno il vento torne- 
rà a soffiare nella direzione giusta ma non si può igno- 
rare il fatto che la Triestina in casa non vince dallo 
scorso 30 ottobre (con il Crotone). Ma arrivano altri se- 
gnali posso rassicuranti. Tesser forse si era illuso di po- 
ter lavorare in pace grazie a due mosse rapide e precise 
sul mercato come un intervento chirurgico del duo See- 
ber-Berti. A bocce ferme, si sa, gli allenatori lavorano 
meglio a meno che non arrivi uno come Zola...Ma pur- 
troppo nello spogliatoio alabardato il sismografo regi- 
stra qualche scossa dovuta al malcontento di chi ha pa- 
ura di essere accantonato. La società quindi dovrà nuo- 
vamente mettere mano sull'organico con tutte le incogni- 
te del caso. E° proprio una stagione un po’ così. Bisogna 


CALCIO SERIE B Pareggio a reti inviolate al «Rocco» con un Perugia dominato dal primo all’ultimo minuto 


Ritrovata la Triestina, ma non vince più 


LUNEDÌ 10 GENNAIO 2005 


L'Unione macina gioco e crea diverse occasioni ma le spreca davanti alla porta . 


TRIESTINA (4-3-1-2): Campagnolo, 
Pecorari, Macellari, Lai (st 24' 


(1) 


Bruni, Tarantino, 
Nardi), Briano, Princi- 


valli, Rigoni (st 38' Galloppa), Baù (st 26° Moscardelli), 


Godeas, All, Tesser. 


PERUGIA (4-3-2-1): Squizzi, Nastos, Di Loreto, G. Sten- 


dardo, Milanese, Fusani, 


aiocco, Ferrigno, Sedivec (st 


35' Floro Flores), Mascara (st 45' Muntasser), Ravanelli 
(st 26' Di Liso). All. Colantuono. 
ARBITRO: Morganti di Ascoli. 


NOTE: angoli 8a 5 {Pes il Perugia. Ammoniti: 


Pecorari, Bruni e 
paganti 5910. È 


da un centrocampo di gua- 
statori capeggiato da Baioc- 
co e ha cercato (senza riu- 
scirci) di spaventare Campa- 
gnolo con un finto tridente. 
În realtà ha lasciato in 
avanti il solo Penna Bianca 
Ravanelli (che Tarantino e 
Pecorari hanno ben control- 
lato) con Mascara e Sedivec 
molto più larghi e indietro a 
lottare rispettivamente con 
Macellari e Bruni. Un Peru- 
gia prudente e rinunciata- 
rio che ha giocato in funzio- 
ne del pareggio puntando 
tutto "ai contropiede e cer- 
cando il colpo mortale sui 
numerosi CIR d’angolo. Ma 
gli umbri non avevano im- 
maginato di poter correre 
tutti questi rischi viste le ul- 
time prove della Triestina. 
E invece hanno sofferto il 
suo ritmo, la sua verve e la 
sua grande determinazione. 
Poche squadre quest'anno 
possono vantarsi di aver 
messo in difficoltà sul piano 
del gioco il Perugia. L’Unio- 
ne, pur giocando ancora a 
sprazzi, è piaciuta per atteg- 
giamento, tensione agonisti- 
ca e anche per il gioco. Pri- 
ma delle feste lo cercavano 
insistentemente a «Chi l’ha 
visto». Era una goduria al- 
l’inizio della ripresa vedere 
i grifoni inchiodati nella lo- 
ro trequarti da dove non riu- 


m.c. 


Ferrigno, 


riano per gioco falloso. Spettatori 


scivano a uscire. Niente gol 
ma almeno ha funzionato il 
centrocampo. Briano, pur 
meno brillante rispetto a Vi- 
cenza, è stato essenziale e 
ordinato mentre Princivalli 
ha lottato su ogni pallone 
rendendo la vita difficile a 
Fusani. Lai, ha faticato al- 
l’inizio e poi si è calato nello 
Spirito della partita. A fare 
da intermediario per i due 
attaccanti è stato un Rigoni 
sempre in movimento ma 
poco concreto quando biso- 
Fe arrivare al dunque. 
n definitiva i migliori sono 
stati due attaccanti: hanno 
sopreso entrambi 
per motivi diversi. 
che non faceva più da tem- 
po il centroboa, ha trattenu- 
to un infinità di palloni per 
far giocare la squadra o per 
mandare direttamente in 
porta i compagni. Un vasto 
repertorio, i ud S nio 
appo, e assist. Peccato 
cha fbhia mancato l’appun- 
tamento col il gol. Baù, al 
rientro, ha fatto ammattire 
Milanese (comunque bravo) 
untandolo sulla sua corsia 
i sinistra: ha aperto la dife- 
sa umbra, ha lottato ma ha 
fallito un paio di buone occa- 
sioni. Una volta scaricate le 
pio (solo l'ingresso di Nardî 
a dato un po’ di luce alla 
squadra), la Triestina è sta- 
ta intelligente ad acconten- 


3 ILL O-PAI 
L'allenatore di casa 


Tesser: «Solo un punto per una prova super» 


“Godeas | 


è molto soddisfatto per la mentalità dimostrata dalla sua squadra ma sperava di raccogliere di più 


tarsi del punto, memore del- | 


la lezione ricevuta con il Pia- 
cenza. 

La cronaca: Godeas dal 
fondo crossa per la testa di 
Rigoni che manda a lato do- 

0 6°. Al 15° sul traversone 

i Rigoni, stacca bene di te- 
sta Pecorari ma manda so- 
pra la traversa dopo aver 
trovato l'opposizione di 
Squizzi. Al 20° Baù fa la co- 
sa più bella della partita: di- 
sorienta con una serpentina 
il triestino doc Milanese e 
sul centro basso di Eder Go- 
deas per un soffio non rie- 
sce a spedirla dentro. Buo- 
na incursione in area di Ri- 
goni (30°) ma viene anticipa- 
toe forse spintonato e al 407 
è invece Campagnolo che de- 
ve uscire di piede fuori area 
su Sedivec lanciato in con- 
tropiede. Ferrigno tenta un 
pretenzioso pallonetto col 
portiere fuori porta ma gli 
va male. 

Ripresa dai toni accesi, 
cè solo l’Alabarda. Al 4° 
Baù sfiora il gol di testa su 

unizione-cross di Rigoni. 
ue minuti più tardi Princi- 
valli pesca in area Rigoni il 
fo è fermato in extremis. 

‘na girata di Godeas, a con- 
clusione di uno scambio Ri- 
Fear Del passa vicino al pa- 
0. Al 18° l’occasione più 
ghiotta di tutta la gara: su 
un lungo rinvio di Campa- 

olo, Ja sponda di Denis li- 

era davanti al portiere 
Baù ma Squizzi respinge 
con il corpo. E qui finisce il 
grande momento della Trie- 
stina. Brividi al 36° per u pa- 
lo in mischia, conseguente a 
una punizione, di Di Loreto. 
Applausi nel recupero per 
l'ex Muntasser (solo pochi 
spiccioli) e per l'Unione che 
leve accontentarsi dei con- 
sensi del pubblico. In curva 
avevano pronta una dedica 
speciale per «Boccia», il ee 
vane tifoso Christian Per- 
tan morto in un incidente 

ma SARE un’altra volta. 
laurizio Cattaruzza 


Eder Baù si fa ribattere il tiro da Squizzi nella ripresa. (Foto Lasorte) 


L 


CAMPAGNOLO: nean- 
che una vera parata. So- 
lo una tempestiva uscita 
fuori area di piede su Se- 
divec e qualche uscita al- 
ta. Nel finale lo ha salva- 
to il palo. 6 

BRUNI: qualche inter- 
vento un po’ sporco ma 
in sostanza fa una buo- 
na guardia su Sedivec o 
chi gli capitasse a tiro. 6 
TARANTINO: non sba- 
glia nulla o quasi dimo- 
strando grande sicurez- 
za. Ma lì in mezzo erano 
in due a lottare sull’uni- 
ca punta Ravanelli. 6 
PECORARI: mette la 
museruola a Penna 
Bianca ed è sempre pron- 
to nelle chiusure. 6,5 
MACELLARI: concede 
molto poco a Mascara. 
Non sempre pulito nei 
rinvii ma molto più at- 
tento rispetto a Vicenza. 
6 


LAI: sbaglia alcuni appog- 
gi ma lotta, dà tutto e 
s'inserisce nelle trame 
offensive pur avendo da 
sgomitare con Ferrigno. 


6 

(NARDI): il suo ingres- 
so rivitalizza una squa- 
dra che stava un po’ spe- 
gnendosi. Disinvolto. 


9° 

BRIANO: ordinato ed 
essenziale ma meno bril- 
lante rispetto al «Menti» 
ma è appena arrivato e 
forse rende meglio quan- 
do gioca a destra. 6 
PRINCIVALLI: dà so- 
stanza al centrocampo 
grazie al suo bagaglio 
agonistico. Va su tutti e 
palloni e diventa più or- 
dinato quando Tesser 
gli indica la posizione 
giusta. 6,5 


fronte offensivo con una 
serie di buone iniziative 
e. con un paio di buoni 
scambi ma è poco concre- 
to. 6,5 

(GALLOPPA): pochi 


minuti in cui entra qua- 


«Abbiamo recuperato la fiducia, ora ci 


TRIESTE «Meritavamo il risul- 
tato pieno». Tesser lo sussur- 
ra con un filo di voce, quel 
poco che gli è rimasto dopo 
essersi sbracciato per 907 fi- 
lati. Ma l’allenatore alabar- 
dato lo dichiara con tale con- 
vinzione da non potere esse- 
re sconfessato. D'altronde 
stavolta in campo si è vista 
un’Alabarda di tutt’altro 
spessore rispetto alle ultime 
prestazioni opache. Altra 
musica, altro spettacolo. So- 
lo la mancanza dei tre punti 
al Rocco è rimasta una co- 
stante invariata. «Sono con- 
tento della mentalità con la 
quale la squadra ha giocato 
- continua Tesser - spiace so- 
lo non avere portato a casa 
il risultato pieno. Questo è 
l’unico aspetto deludente, 
per il resto c'è stata una 
grande prestazione. Tutti 


asieme abbiamo cercato di 
vincere. In quattro giorni ab- 
biamo fatto solo un punto 
quando invece ce ne stavano 
almeno quattro. Ma ho ritro- 
vato la fiducia: la Triestina 
è tornata quella squadra ca- 
pace di potere giocare contro 
chiunque a viso aperto. Ora 
non possiamo e non dobbia- 


«mo mollare per un solo atti- 


mo né la mentalità né l’in- 
tensità di gioco mostrata 
contro il Perugia». 

Una mentalità che ha sur- 
classato quella degli avver- 
sari. La Triestina è sembra- 
ta quella dello scorso anno, 
il Perugia l’Alabarda del gi- 
one d’andata. E Baù è ritor- 
nato il ragazzo di Stoccared- 
do tutto birra e fiato. Anche 
se la mira non l’ha aiutato. 
«Non dimentichiamo che 
Baù era fuori da fine ottobre 
- ricorda Tesser - ed è ritor- 


Attilio Tesser 


nato in squadra appena a 
Natale. Peccato per quelle 


‘palle gol che non è riuscito a 


concretizzare ma Eder ha 
fatto una grande partita. 
Ma tutta la squadra mi è 
piaciuta per come ha tenuto 
il campo e per la prestazio- 
ne globale. Rimane il ram- 


aspetta 


un'altra battaglia a Pescara» 


sono contento della partita 
di Princivalli e Lai e credo 
di potere confermare tale 
centrocampo anche a Pesca- 
unto con- 
quistato è invece Stefano Co- 
lantuono, mister della terza 
forza del campionato. Un Pe- 
Tugia che ieri al Rocco non 


‘marico di non essere riusciti 
a portare a casa una vittoria 
davanti al nostro pubblico. 
Queste sono le partite che bi- 
sognerebbe vincere ma ho co- 
munque visto la squadra in 
crescita e questa è la cosa 
più importante». Nel calcio 
è inutile guardarsi indietro: 
abbiamo preso un punto fa- 
cendo una grande prestazio- 
ne. Ora dobbiamo stare at- 
tenti, pensare solo a giocare 
contro il Pescara senza sta- 
re a guardare la classifica». 
Una partita, quella di Pesca- 
ra, che non verà ai nastri di 
partenza Mauro Briano. 
«Purtroppo Briano era in 
diffida e sarà squalificato - 
spiega Tesser - ma intanto 
pensiamo a recuperare chi è 
fuori e ad andare a Pescara 
per una partita estremamen- 
te importante. Magari è un 
po’ presto per decidere, ma 


ra». Contento del 


ha certo brillato. 


«Si è parlato molto dell’in- 
fluenza della Triestina - 
Spiega l’allenatore perugino 
- e poco degli otto 
che mancavano al 
anche se chi li ha sostituiti 
ha fatto il suo dovere. Messe 
assieme tutte 
matiche il risul 
sfa ampiamente. Vincere 
sempre fuori casa non è cer- 
to facile, soprattutto se di 
fronte hai una squadra che 
nel secondo tempo ha brilla- 
iù di noi, chiudendoci 


to 


iocatori 
'erugia, 


jueste proble- 


i 


tato ci soddi- 


nella nostra metà campo». 


Alessandro Ravalico 


si subito in partita. s.v. 
GODEAS: ha giocato in 
un ruolo. per lui ormai 
inusuale, ha fatto la boa 
lì davanti e con le sue 
sponde e i suoi appoggi 
ha fatto venire sù mezza 
squadra. Grande peso, è 
mamcato solo sotto por- 
ta ma Nastos e Di Lore- 
to non sono glo ultimi ar- 
rivati. 7 

BAU?: grande sorpresa. 
Una spina nel fianco de- 
gli umbri, soprattutto 
per Milanese a volte 
ubriacato dalle sue ser- 
pentine. E’ tornato a sal- 
tare l’uomo, ha fatto 
qualche rientro per aiu- 
tare la squadra. Ha falli- 
to però una buona palla- 
go. 7 

MOSCARDELLI: pre- 
senza inutile nel finale. 
Ha combinato poco o 
niente. s.v. 

Cat. 


RIGONI: vivacizza..il |. 


=_=. 
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posto a Nardi. 


peccabile. Sono qui per un 


Massimo Umek 


Denis Godeas mentre lotta su un pallone. 


Godeas D. (Triestina), Guidoni S. (Venezia), Quagliarella F. (Torino), Reginaldo F. (Treviso) | 


CALCIO SERIE B Il presidente a fine partita denuncia la sua insoddisfazione per il rendimento della squadra 


IH 


IL PICCOLO 


Berti: «Altri due giocatori se ne andranno» 


Il dirisente non vuole fare 


Il portiere Squizzi mentre anticipa di testa Pecorari. (Foto Lasorte) 


I PROSSIMI AVVERSARI 
Gli abruzzesi perdono Calaiò che va al Napoli 


Un Pescara senza carattere 
non può resistere alla foga 
del Crotone quasi disperato 


Crotone 
Pescara 


Riato 


ci), All. Agostinelli 


MARCATORI: pt 16° Paro, st 23° Guzman, 41’ Vantag- 


CROTONE: Mirante, Rossi, Porchia, Gastaldello, Ma- 
letta, Foggia (88' st Juric), Cardinale, Paro (44' st 
Grieco), Galardo, Vantaggiato, Guzman (34' st Ciar- 


PESCARA: Ivan, Fusco, Terra, Fanucci, Zeoli, Job, 
Garzon (5° st Calaiò), Monopoli, Croce, Antonini (83' 
St Carozza), Ciofani. All. Simonelli 


escara, il Crotone torna 
2 sperare nella salvezza, 
Te reti, di cui due splen- 
dide di Paro e Guzman, ri- 
Mandano a casa un Pesca- 
Ta che ha avuto sì la pre- 
‘ominanza del possesso 
di palla, ma non ha mai 
impensierito seriamente 
lrante. 
Dopo quindici minuti il 
Totone va in gol: Paro 
Taccoglie da fuori area 
Una corta respinta della 
difesa abruzzese e lascia 
Partire un destro che s'in- 
‘a a mezz'altezza lascian- 
° di stucco il portiere 
Ivan 


I Pescara ha una rea- 
zione immediata. AI 22' 
Un colpo di testa di Gar- 
ton è salvato da Cardina- 
le sulla linea; il centro- 
Campista calabrese è an- 
che fortunato a ribattere 
deviando col corpo la ri- 
Dattuta dello stesso Gar- 

n. 


Al 25' incredibile palla 
80l per il Pescara: punizio- 
ne di Monopoli per Zeoli 
che a volo da pochi metri 
non trova la porta. 

A Totone si sveglia e 
tiene lontano dalla pro- 
Pria area il Pescara anche 
Se al sacrificio a cen- 
Gafampo dei due esterni, 

‘alardo 6 Foggia che ri 
Plegano spesso in difesa. 

' Crotone vicino al 


ARBITRO: Palanca n 
NOTE: Espulso Job. Ammoniti Terra, Rossi, Gastal- 
dello e Paro, 

CROTONE Con il successo sul raddoppio con Porchia 


che calcia una punizione 
sulla quale Vantaggiato 
sfiora di testa colpendo il 
palo. 

Nella ripresa Simonelli 
inserisce Calaiò ma il gio- 
catore non incide. Peral- 
tro, come lo stesso Calaiò 
ha annunciato poi a fine 
gara, il calciatore domani 
sarà del Napoli. 

Con un Pescara poco de- 
terminato nel secondo 
tempo il Crotone va subi- 
to vicino al 2-0 quando al 
T' Foggia di testa (cross di 
Galardo) impegna Ivan in 
una parata a terra. La 
squadra calabrese guada- 
gna metri puntando sul 
gioco di rimessa. Al 23' ar- 
riva il raddoppio: Cardina- 
le offre un pallone a Guz- 
man che dai 20 metri la- 
Scia partire uno dei suoi ti- 
ti di sinistro a girare sul 
quale Ivan nulla può. ; 

1erzo gol al 41'. Su un' 
Azione di rimessa Jurie of- 
fre a Galardo che entra in 
area ma Croce lo mette 
Biù e Palanca assegna il 
Tigore. Sul dischetto va 

Orchia che però si fa re- 
SPingere il tiro, ma Van- 
‘aggiato è lesto a ribadire 
tn gol, 


. Un Pescara così poco in- 
Cisivo non lo si vedeva da 
tempo. E Ja perdita di 
Calaiò potrebbe incidere 
Sul rendimento nel prossi- 
mo futuro, 


STORIE DI «EX» 


i nomi dei partenti. Ciullo a fine campionato torna rossoalabardato 


TRIESTE «Chi vuole stare nel- 
la Triestina con la giusta 
mentalità potrà restare; chi 
non vuole, meglio che se ne 
vada». Al termine di Triesti- 
na-Perugia arriva l’annun- 
cio che il mercato alabarda- 
to non si è fermato. A darlo 
è lo stesso presidente Ami]. 
care Berti con il cipiglio che 
li è usuale. Proprio ieri 
Manro Bianchi e Roberto 
Gimmelli avevano preso la 
via, rispettivamente, di Pa- 
dova e San Benedetto del 
Tronto. Due uscite che, 
dopo le entrate di Ma- 
ellari e Briano, sem- 
bravano avere messo fi- 
ne alla compravendita 
invernale alabardata. 
Invece no, di movimen- 
ti ce ne saranno altri, e 
non solo qualche cessio- 
ne già preventivata. — 

Le parole di Berti in 
tal senso paiono chiare 
più dell’acqua di un ru- 
scello di montagna. 
«Non faccio nomi - at- 
tacca il presidente ala- 
bardato - ‘anzi non vo- 
glio proprio farli. Ma al- 
meno un paio di altri 
movimenti in uscita si- 
curamente ci saranno. 
Quelli che arrivano dal 
Catanzaro hanno più 
Voglia di giocare di alcu- 
ni che nella Triestina ci 
sono da un bel po’. Mi 
riferisco al centrocam- 
po e alla difesa ma sen- 
za fare nomi. Comun- 

[ue se ne usciranno 
Ue, ne entreranno ancora 
uno 0 anche due, ma non 
chiedetemi cose stratosferi- 
che». 

Insomma, la piega presa 
dall'Unione in queste ultime 
giornate ha fatto riemergere 
il Berti versione vulcanica, 
quello che tutti conosciamo. 
Prima dell'inizio della parti. 
ta Berti aveva chiesto i ler- 
messo all’allenatore di ‘are 
un discorsetto ai ragazzi per 
ricordare loro come la Trie- 


stina non sia una squadra 
inferiore a nessuna altra. 
Tutto sommato il rimbrotto 
contro il Perugia ha funzio- 
nato. Malgrado i tre punti 
mancati. ; 

Nel post partita Berti si è 
trattenuto un attimo, rifiu- 
tando le interviste, prima di 
lasciarsi andare a uno dei 
suoi sfoghi che l’avevano re- 
so celebre in passato. Non si 
è capito bene quali siano i 
bersagli del presidente, an- 
che se non dovrebbe trattar- 


Il presidente Berti con Lodolo. 


si di nessuno dei quattordici 
ragazzi entrati ieri in cam- 
po. Quelli a Berti sono pia- 
ciuti al Bia da elogiarli 
i quanti. 

ei dobbiamo TESTO 
È -off ma pensare a evita- 
sli IT - sottolinea Ber- 
ti - perché in serie B bisogna 
giocare con molta umiltà. Se 
pensiamo di essere dei cam- 

joncini o se si continua a 

iocare con troppi passaggi 
fiero non si va da nessu- 
na parte. Contro il Perugia 


avremmo dovuto fare i tre 
punti ma la squadra si è 
espressa bene e questo pare 
un buon viatico per il futu- 
ro. Se avessimo giocato così 
anche contro Torino, Piacen- 
za e le altre partite perse in 
casa ora non saremmo in 
questa situazione di classifi- 
ca. In serie B bisogna avere 
gli attributi e giocare come 
contro il Perugia, anche ri- 
schiando. Anche se abbiamo 
fatto solo 1 punto, questo è 
arrivato contro una grande 
Squadra e ciò lascia 
ben sperare per il futu- 
ro». 

Un domani che po- 
trebbe comunque vede- 
re una Triestina diver- 
sa da quella del girone 
d’andata. L'arrivo di 
Briano ha comunque in- 
foltito un centrocampo 


che sarà rimesso in pa- 
Teggio con una parten- 


za: Soligo e Lai gli indi- 
ziati, ma dipenderà 
molto da quali mediani 
alabardati troveranno 
mercato. In difesa, inve- 
ce, dopo Dio di 
Macellari potrebbe arri- 
vare un altro terzino. 


Se Piva tornerà alla Ro- 
ma, allora il quadro sa- 
rebbe completato, altri- 
menti potrebbe essere 
sacrificato qualche gio- 
catore che sinora ha gio- 
cato poco e al quale ma- 
gari non dispiacerebbe 
cambiare aria. 

Da qui lo sfogo bertia- 
no. Concluso con un ritorno 
annunciato: quello di Ciullo 
che alla fine della stagione 
tornerà a vestire il rossoala- 
bardato. «Ho parlato con 
Ciullo, che nel Pavia sta fa- 
cendo particolarmente bene, 
ma mi sembrava inutile far- 
lo tornare a Trieste a stagio- 
ne in corso, dove si sarebbe 
trovato davanti altri quattro 
attaccanti». 

Alessandro Ravalico 


Il primo ha giocato per 907, il secondo invece solo pochi minuti 


Fischi per il triestino Milanese 
e applausi per Muntasser 


TRIESTE Due storie diverse ac- 
comunate da un Colle di 
San Giusto per tanti versi 
amato. Alla sua ombra Mau- 
ro Milanese è nato, cresciu- 
to come giocatore prima di 
affacciarsi al grande palco- 
scenico del calcio; Jehad 
Muntasser invece a Trieste 
ha trascorso due stagioni 
piene di emozioni per una 
serie A' sfiorata per un non- 
nulla. Entrambi ieri hanno 
vestito la casacca del Peru- 
gia. Anche qui due storie di- 
verse: Milanese da protago- 
nista per 90 minuti filati, il 
libico solo lo spazio di un 
amen nel recupero finale, Il 
triestino Milanese alla sua 
uscita dal Rocco è stato fi- 
schiato dai concittadini, 
Muntasser applaudito come 
un figlio rossoalabardato. 
Com'è strano il mondo del 
calcio! 

«Sono nato a Trieste e di- 
fendo la mia città quando 
ne sento parlare male — spie- 
ga Milanese ad antidoping 
appena effettuato — porto 
grande rispetto per la ma- 
glia alabardata ma non ci 
tengo a chiudere la mia car- 
riera alla Triestina, preferi- 
rei farlo all’estero». Nella pe- 
nisola iberica oppure in 
qualche città d’oltremanica, 
magari già entro il mese in 
corso. Ma intanto Milanese 


DOPO LA PARTITA : 


continua a difendere la ma- 
glia dei grifoni umbri. L'ha 
fatto anche ieri, seppure sof- 
frendo un po’ l’intraprenden- 
za di Baù, ma Spingendo an- 
che come un matto sulla 
sua fascia. Quella mancina, 
come ai tempi andati. 

«Baù girava a destra e a 
sinistra e nel primo tempo 


Jehad Muntasser 


una volta mi ha messo in 
difficoltà mettendo in mez- 
zo una bella palla — ricorda 
Milanese — ma diciamo an- 
che che nella ripresa forse 
ho fatto io una bella chiusu- 
Ta su di lui nella seconda oc- 
casione  alabardata. Fuori 
casa mi sembra normale 


concedere due occasioni agli 
avversari, non si può certo 
stoppare tutto. Alla fine an- 
che noi abbiamo preso un 
palo, non è stata certo una 
grande partita da parte del 
Perugia, per questo bisogna 
accettare il pareggio finale». 

Un pari che Mauro aveva 
pronosticato alla vigilia e 
puntualmente avveratosi in 
campo. Magari in maniera 
diversa da come lo si era 
prospettato. Milanese si 
aspettava il solito Perugia 
versione trasferta e un’Ala- 
barda pericolosa in avanti, 
invece la terza forza del 
campionato al Rocco non ha 
certo brillato. 

.«Quando non siamo in 
Slornata e abbiamo di fron- 
te un avversario migliore di 
Noi — filosofeggia il triestin- 
perugino — l'importante è s0- 

© non perdere. Bisogna ri- 
Spettare le forze che ci sono 
ln campo: quando non si è 
nella domenica giusta me- 
glio tenersi ben stretto il pa- 
Th, 

Un pareggio vissuto dalla 
Panchina per Jehad Muntas- 
Ser. Almeno sinché Colan- 
tuono non ha deciso di dare 
Spazio nei minuti finali al- 
l’ex alabardato. Tanto è ba- 
Stato al libico per ritrovare 

erbetta a lui cara al punto 

a costringerlo a un amar- 
cord del passato. 


Mauro Milanese 


. «È stata una grande emo- 
zione tornare a Trieste — 
racconta il libico a fine gara 
= solo quando lasci questa 
città ti rendi conto di quello 
che lasci. Vorrei ringraziare 
i triestini per avermi accol- 
to con grande calore. Ma 
pur avendo passato qui due 
anni stupendi stavolta in 
panchina ho sofferto per i 
nuovi compagni. Il Perugia 
ha fatto un piccolo passo in- 
dietro rispetto alle ultime 
gare ma questo è anche nor- 
male visto che abbiamo gio- 
cato due partite ravvicina- 
te. Mi aspettavo una reazio- 
ne della Triestina che sta 
passando un momento diffi- 
cile e questa puntualmente 
c'è stata. Per fortuna che 
nel momento di difficoltà 
non abbiamo preso gol e que- 
sto è importante per la clas- 
sifica. si er la nostra sia 


per quella della Triestina». 
ar 


Trenta agenti bloccano il blitz degli ultras di casa 


TRIESTE Momenti di tensione nell’intervallo del primo tem- 
po della partita tra Triestina e Perugia. Alcuni tifosi ala: 


conditi con sfottò. Poi c'erano anche gli striscioni. Che ap- 


bardati hanno tentato un assalto nella zona dello stadio ri- 
servata agli ospiti. Ma il blitz non è passato inosservato ai 
poliziotti del servizio d’ordine. Agenti e carabinieri si sono 
schierati tra i due cancelli sulle gradinate per bloccare il 
passaggio degli ultras. Trenta uomini in divisa hanno 
bloccato il passaggio. 

A questo punto si è temuto il peggio. Un poliziotto nel 
tentativo di trattenere oltre il cancello i triestini è rima: 
sto ferito al capo. Gli altri agenti sono a fatica riusciti a 
bloccare la foga degli alabardati e anche le intenzioni non 
proprio benevole degli ospiti. Anche un tifoso del Perugia 
ha subito una leggera contusione. 6 

Ma poteva succedere di tutto, hanno confermato i re- 
sponsabili delle forze dell'ordine. Infatti già durante il pri 
mo tempo le due tifoserie, si sono affrontate con slogan 


Punto lasciavano temere una’evoluzione non certo tran- 
Quilla dei rapporti tra le due tifoserie, 
‘atti dopo le prime schermaglie c'è stato l'assalto. 
he, come detto, fortunatamente è stato fermato sul na- 
Scere, 
Che l’incontro tra Triestina e Perugia fosse considerato 
& rischio da parte delle forze dell'ordine non è certo una 
Novità. Già a metà della scorsa settimana era stato predi- 
Sposto un piano da parte del questore, Poi sabato è stata 
convocata in questura una riunione alla quale hanno par- 
tecipato i responsabili di polizia e carabinieri. 
‘ordinaza del questore ha Previsto infatti un aumento 
el numero di uomimi delle forze dell’ordine impegnati. 
Blindata la zona di Valmaura. I tifosi perugini sono stati 
Scortati fin dal loro arrivo. E durante tutto l’incontro gli 
Agenti hanno separato nettamente i due gruppi. 


LE ALTRE PARTITE 
noa 


Piacenza (1) 


MARCATORE: PT 48° TEDESCO 

GENOA: Scarpi, Gargo, Baldini, Stellini, Thiago (30' st Ge- 
miti), Lazetic, Brevi, Tedesco, Zanini (38' st Rossi), Caccia, 
Makinwa (99 Gazzoli, 29 Borghese, 28 Renzetti, 18 Rimol- 
di, 9 Milito). AIl. Cosmi. 

PIACENZA: Aldegani, Cristante (44' st Miglionico), Campa- 
gnaro, Abbate, Bocchetti, Lucenti (24' st Jeda), Riccio, Pa- 
trascu, Masiello (13' st Tarana), Beghetto, Pepe (16 Bagna- 
cani, 21 Stella, 19 D'Anna, 5 Luisi), All. Tachini. 

Arbitro: Girardi di S. Donà di Piave 

NOTE. Angoli: 11 a 1 per il Genoa. Recupero: 3' e 4'. Ammo- 
niti: Brevi, Baldini, Masiello per gioco scorretto; Caccia e 
Lazetic per proteste. Espulsi: 46' st Tarana per proteste. 
Spettatori: 20.000. 


Catania rr | 


Venezia 1 


MARCATORI: pt 3' Ferrante; st 14' Erpen 

CATANIA: Pantanelli, Lo Monaco, Bianco, Paschetta, Man- 
fredini, Caserta, Firmani, Cardinale (10' st Padalino), Rus- 
so (42' st Vugrinec), Ferrante, Bruno. (16 Polito, 13 Suria- 
no, 18 Baggio, 24 Danucci, 32 Lombardi). All. Sonetti. 
VENEZIA (4-4-2): Lejsal, Macaluso, Landaida, Garcia, Vi- 
cente, Bovo (1' st Collauto), Allegretti (1' st Anderson), 
Brellier, Miramontes (36' st Orfei), Erpen, Olufemi. (1 Be- 
nussì, 20 Rivaldo). All. Ribas. 

ARBITRO: Cruciani di Pesaro. 

NOTE: Recupero l' e 2'. Angoli 8-5 per il Catania. Ammoni- 
ti Paschetta, Brellier, Manfredini e Macaluso per gioco fal- 
loso. Spettatori paganti 2431, abbonati 6253, incasso 
‘77.198 euro. 


Salernitana 2 


MARCATORI: pt 12' Colacone, 22' Capparella, 33' Longo; 
st 10' Mendil, 14' st Monticciolo 

ASCOLI: Coppola F., De Martis, Lauro, Cudini, Modesto, 
Capparella (8' st Corallo), Monticciolo, Biso (48' st Speran- 
za), Fini, Colacone, Bucchi (18' st Belingheri), (30 Micillo, 
11 Antonelli, 23 Corallo, 26 Martinelli, 33 Eliakwu). AI Sil- 
va-Giampaolo 

SALERNITANA: Botticella, Gregori, Schiavi, Ghomsi, Moli- 
naro, Galasso (17' st Benjamin), Longo (24' st Shala), Cop- 
pola M., Ferrarese, Bombardini (24 pt Mendil), Palladini. 
(67 Ambrosio, 3 De Angelis, 4 Breda, 14, 15 Olivi). All. Gre- 
gucci. 

ARBITRO: Squillace di Catanzaro. 

NOTE. Angoli: 2-1 per l' Ascoli. Recupero: 2' e 4'. Espulso: 
16' st Monticciolo per doppia ammonizione. Ammoniti: 
Coppola M., Biso, Monticciolo, Cudini, Longo, Schiavi, Fer- 
rarese. Spettatori: 6 mila circa. 


Treviso I i 


Modena 2 
MARCATORI: 17' pt Barreto; 21' pt Troiano; 10' st Fabbri- 


ni 
TREVISO: Ballotta, Cottafava, Centi, Dall'Acqua, Marche- 
se (17' st Reginaldo), Barreto, Galeoto, D'Agostino, Zani- 
nelli, Di Venanzio, Fietta. (12 Milan, 2 Gheller, 3 Zopetti, 
10 Bellotto, 21 Capone, 24 Gissi). All, Pillon. 

MODENA: Frezzolini, Perna, Ungari, Tisci (37' st Tamburi- 
ni), Fabbrini, Gyan, Troiano, Sommese (1' st Ponzo), Mu- 
sic, Campedelli (13' st Giampieretti), Centurioni. (90 Si- 
moncini, 2 Ganz, 5 Mayer, 8 Vignaroli). All. Pioli 
ARBITRO: Gabriele di Frosinone 

NOTE. Angoli: 5-4 per il Modena. Recupero: 2' e 3'. Ammo- 
niti: Ungari, Ponzo, Fietta e Centurioni per gioco falloso; 
Frezzolini per comportamento non regolamentare. Spetta- 
tori: 4.292 di cui 2.846 paganti. Incasso 31.688 euro. 


Albinoleffe ale aa 


Torino 1 


MARCATORI: pi 8' Marazzina; st 13' Gori, 24' Possanzini 
ALBINOLEFFE: Acerbis, Teani, Minelli, Sonzogni, Regone- 
si, Gori (35' st Garlini), Carobbio, Poloni, Possanzini, Joel- 
son (41' st Di Cesare), Testini (36' st Gorzegno). (99 Coser, 
32 Colombo, 29 Previtali, 10 Bonazzi). All.: Gustinetti 
TORINO: Sorrentino, Comotto, Mantovani, Mezzano, Bal- 
zaretti, Mudingayi, De Ascentis, Conticchio (18' pt Hum- 
berto, 25' st Franco), Quagliarella (36' st Maniero), Pinga, 
Marazzina. (81 Fontana, 19 Rizzato, 21 Peccarisi, 28 Vailat- 
ti). AIl Rossi 

ARBITRO: De Marco di Chiavari 

NOTE. Angoli: 9.4 per Albinoleffe. Recupero: 4' e 4'. Ammo- 
niti; Teani, Minelli, Mudingaiy e Comotto per gioco scor- 
retto, Acerbis per comportamento non regolamentare. 
Spettatori: 2.500. Al 17° Alessandro Conticchio, in uno 
scontro con un avversario, per qualche istante ha perso 
conoscenza ed è stato accompagnato agli ospedali Riuniti 
di Bergamo per accertamenti. 


Verona 4 


Catanzaro 1 


MARCATORI: pt 38' Papa Waigo, 40' Bogdani, st 28' Vicari, 
25' Bogdani, 42° Papa Waigo 

HELLAS VERONA: Pegolo, Cassani, Comazzi (1'st Gerva- 
soni), Biasi, Dossena, Italiano (3l'st Guarente), Mazzola, 
Behrami, Adailto, Bogdani (40'st Fummo), Waigo. (20 Van- 
strattan, 13 Turati, 22 Iunco, 23 Agnelli, 84 Fummo). All: 
Ficcadenti 

CATANZARO: Lafuenti, Pierotti, Dei, Bonomi, Morabito 
(84'st Vanacore), Vicari, De Simone (1l'st Arcadio), Noceri- 
no, Ascoli, Carbone (23'pt Morello), Cammarata. (12 D'Ur- 
so, 29 Ottonello, 32 Andrisani, 33 Criniti). All: Cagni 
ARBITRO: Pantana di Macerata 

NOTE. Ammoniti: De Simone per proteste, Pierotti per gio- 
co non regolamentare, Vanacore per gioco falloso Recupe- 
ri: l'pt, 2'st. Angoli 9-1 per il Verona. Spettatori: 11.342, in- 
casso 94.230 euro. 


Ternana 


Cesena È (+) 


MARCATORE: st 8° Frick 

TERNANA: Berni, Martinelli, Troise, Fattori, Peluso, Fra- 
ra, Kharja, Giannone, Jimenez (89'st Montero), Frick (81' 
st Vieri), Salgado (21' pt Comandini). (16 Moreau, 7 
D'Astolfo, 15 Russo, 19 Rabito). All. Brini 

CESENA: Indiveri, Ficagna, Rinaudo, Bocchini (14' st Pic- 
coli), Rea, Rossetti (17' st De Feudis), Gonfalone, Ciarami- 
taro, Pestrin, Groppi (85! st Meloni), Cavalli. (12 Viviano, 
11 Chiaretti, 25 Ingrosso, 30 Valdifiori). AIl. Gadda, 
ARBITRO: Carlucci di Molfetta 

NOTE. Angoli: 7 a 4 per la Ternana. Ammoniti: Pestrin, 
Gonfalone, Fattori per gioco scorretto. Spettatori: 4.304 
paganti e 981 abbonati, per un incasso totale di 24.304 eu- 
ro 


Questa sera (20.45): Arezzo-Empoli e Bari-Vicenza 


RITZ 


IV 


IL PICCOLO 


16.A GIORNATA Nci minuti finali i nerazzurri, sotto di due gol contro la Samp, prima pareggiano e poi trionfano 


LUNEDÌ 10 GENNAIO 2005 


Una pazza Inter, una rocambolesca vittoria 


La svolta della ara con l'ingresso in campo di Martins e Recoba, realizzatori spietati 


Inter 


Sampdoria 


3 
2 


MARCATORI: pt 43’ Tonetto, st 37° Kutuzov, 48° Martins, 
47° Vieri, 49° Recoba 

INTER: Toldo, J.Zanetti, Cordoba, Materazzi, Favalli, 
Stankovic, Cambiasso, C.Zanetti (18' st Martins), Emre (39' 
st Karagounis), Vieri, Adriano (80' st Recoba). All, Mancini 
SAMPDORIA: Antonioli, C.Zenoni, Castellini, Falcone (12' 
st Pavan), Pisano, Diana, Volpi, Palombo, Tonetto, Flachi 
(45' st Carrozzieri), Rossini (28' st Kutuzov). AIl. Novellino 


ARBITRO: Bertini 


NOTE: Ammoniti Cordoba, Rossini, Volpi e Stankovie. 


MILANO Pazza Inter, cantano 
in coro i giocatori nerazzur- 
ri nell'inno ufficiale. E paz- 
za e strampalata è stata 
troppo spesso la squadra di 
Mancini in questa stagione 
ma che ieri ha stabilito, in- 
sieme con quello della più 
lunga imbattibilità (29 par- 


re dell'Inter e per il suo or- 
goglio, ma sicuramente per- 
chè l'allenatore bravo quan- 
to fortunato, finalmente si 
decide a cambiare e può 
sfruttare tutta la bravura e 
la rabbia repressa di un 
grande giocatore come Re- 
coba, la freschezza atletica 


tite consecutive), probabil- 
mente anche quello del ri- 
baltone più repentino in 
uno sport come il calcio do- 
ve pure l'imponderabile è 
di casa. 

Chi esce prima evita for- 
se il traffico ma si perde tut- 
to intero lo spettacolo: è la 
sintesi di un incredulo Mo- 
ratti. 

Il gol del raddoppio della 
Sampdoria siglato da Kutu- 
zov, al 87' del secondo tem- 
po, sembra giustiziare un' 
Inter brutta e illogica come 
difficilmente era capitato 
di vedere da quando al ti- 
mone c'è Mancini. E invece 
è il fischio d'inizio di un'al- 
tra partita di 12 minuti, 
nella quale i nerazzurri fan- 
no tutto d'un fiato quello 
che non erano riusciti a fa- 
re prima: giocano, tirano a 
ripetizione, fanno tre gol, 
ne sfiorano diversi altri e 
dominano la Sampdoria. 

Perchè? Per il grande cuo- 


Partita vibrante allo stadio Barbera con i rosanero a ribattere colpo su colpo 


Il Palermo impone l'alt al Milan 


di Martins, contrapposta al- 
le pile penosamente scari- 
che di Adriano, campione 
che ha bisogno di tirare il 
fiato, e anche la sorte che fi- 
nalmente restituisce un mi- 
nimo di sorriso a Vieri (200 
gare in serie A, 125 gol) do- 
po tanta fatica e tanto im- 
pegno sfortunato. 
Novellino farà fatica a 
crederci. La sua Samp ave- 
va costruito e giocato fino 
ad allora una gran bella 
partita meritando il vantag- 
gio con una tattica intelli- 
gente che ha messo a nudo 
le pecche dell'Inter. Si è in- 
vece visto sfuggire i punti e 
il quarto posto in classifica 
in pochi attimi, praticamen- 
te senza poter far nulla per 
impedire il naufragio salvo 
il cambio di Flachi con Car- 
rozzieri al 45' con i suoi an- 


Adriano è in una preoccupante fase involutiva. 


cora in vantaggio ma con la 
marea nerazzurra che cre- 
sceva impetuosa davanti a 
un Antonioli che ha' fatto 
tutto il possibile per trasfor- 
marsi in baluardo. 

Si è partiti con un'Inter 
sbagliata con Emre a de- 
stra e Stankovic a sinistra, 
un modo come un altro per 
abbandonare le fasce late- 
rali del campo dove pratica- 
mente si costringeva il solo 
Adriano a cercarsi spazi 
ma anche a bruciare le po- 
che residue energie. Col ri- 
sultato di vedere il brasilia- 
no mandare in mezzo ogni 
tanto palloni che nessuno 
poteva sfruttare. 

Novellino invece, in atte- 
sa di Inzaghi, deve prende- 
re atto dell'addio di Bazza- 
ni. Il tecnico blucerchiato 
mette Rossini a fare la boa, 
Flachi mobilissimo a girar- 
gli intorno e Tonetto largo 
e alto nello spazio regalato 
dagli avversari. La Samp 
può così prendere l'iniziati- 
va del gioco stando larga su 
tutto il campo e ispirata da 
uno splendido Volpi che so- 
vrastra Cristiano Zanetti. 
Nell'Inter invece Emre (di- 
sastroso) e Stankovic non 
trovano la posizione e i me- 
tri giusti per incidere, Cam- 
biasso fa un gran lavoro 
ma non è lucido negli inseri- 
menti e spreca la più ghiot- 
ta occasione che gli capita 
sul sinistro facendosi para- 
re un tiro che dovrebbe es- 
sere a colpo sicuro. 

I nerazzurri si affidano 
più che altro a lanci per Vie- 
ri e Adriano e a qualche ab- 
bozzo di fraseggio fra le 
due punte frustrati spesso 
dalla cattiva condizione del 
brasiliano. Il vantaggio del- 
la Samp spiega bene come 
gli ospiti sfruttino meglio 
gli spazi 


Dida e Guardalben impegnati con severità da Morrone e Seedorf 


Il Lecce attacca e realizza 
ma un rigore salva la Reggina 


L 


Reggina 1 
MARCATORI: pt 43’ Babù, 48° Mozart (rig) 

LECCE: Sicignano, Cassetti, Diamoutene, Stovini, 
Rullo, Giacomazzi, Ledesma, Dalla Bona (25' st Ere- 
menko), Babù (30' Bjelanovic), Bojinov, Vucinic. All. 
Zeman 

‘REGGINA: Pavarini, Cannarsa, De Rosa, Franceschi- 
ni, Mesto, Peredes, Mozart, Balestri, Colucci (40' st 
Esteves), Nakamura (8' st Tedesco), Borriello. All. 
Mazzarri 

ARBITRO: Brighi 

NOTE: Ammoniti Giacomazzi, Rullo, Sicignano, Can- 
narsa, Mozart, De Rosa e Mesto. 


LECCE Finisce in parità tra Lecce e Reggina, nonostante 
il disperato forcing attuato con impegno e generosità 
dai salentini, specie nella fase finale della gara. La for- 
mazione calabrese ha attuato una accorta tattica di co- 
pertura dinanzi alla quale il Lecce ha finito col trovarsi 
in affanno. Cannarsa, Franceschini e soci hanno spaz- 
zato senza complimenti affidandosi a ficcanti azioni in 
contropiede che hanno fatto scattare l'allarme nella di- 
fesa leccese. 

Dal canto suo il Lecce non è riuscito quasi mai a tro- 
vare lo spunto buono sicchè la gara si è trascinata con 
tanto agonisno e molto disordine. Le due reti che han- 
no segnato la storia della gara sono venute sul finire 
del primo tempo. Per gran parte della prima frazione 
la gara è stata fatta di buone intenzioni: il Lecce che 
cercava di impostare azioni aggiranti e la Reggina che, 
invece, opponeva una difesa impenetrabile, spesso an- 
che con nove-dieci uomini. Mazzarri ha praticamente 
chiuso i corridoi di maggiore rifornimento per gli attac- 
canti, specie sulle fasce, frenando l'azione propulsiva 
di Cassetti e Rullo. Bojinov e Babù hanno cercato di tro- 
vare una soluzione di forza ma Cannarsa e compagni 
hanno opposto una valida resistenza, mentre sul fron- 
te opposto Borriello costringeva spesso i locali a precipi- 
tose rincorse. 

Per una buona mezz'ora, quindi, la cronaca ha vissu- 
to di Tese isolati. Quando riusciva a trovare qualche 
spiraglio, il Lecce diventava graffiante: al 29' a esem- 
pio ucinic, servito da Bojinov, colpiva il palo; quindi 

ozart, dopo un corpo a corpo con Giacomazzi, salva- 


va. 
Sul finale 1'1-2 che ha vivacizzato la gara: al 44' un' 
azione bellissima in linea, condotta da cinque giocatori 
del Lecce (Vucinic, Ledesma, Giacomazzi, Bojinov e 
Babù) con rapida conclusione a rete di Babù. In pieno 
recupero il pareggio granata: Borriello bruciava sullo 
scatto la difesa leccese costringendo all'uscita Sicigna- 
no, l’attaccante cadeva senza esser toccato, ma con con- 
seguente calcio di rigore trasformato da Mozart. 


Milan 
AI. Guidolin 


lotti 
ARBITRO: Rodomonti 


Kakà. 


PALERMO: Guardalben, Zaccardo, Barzagli, Terlizzi, 
Grosso, Mutarelli (st 89° Raimondi), Corini, 
Zauli (st 25° Gonzales), Brienza (st 13’ Santana), Toni. 


i Dida, Cafu, Cistacurta, Maldini, Pancaro, Gat- 


tuso (st 22° Seedorf), Pirlo, Dhorasoo (st 32? Ambrosini), 
Kakà, Schevchenko, Crespo (st 35° Tomasson). All. Ance: 


NOTE: Ammoniti Gattuso, Morrone, Corini, Grosso, 


Morrone, 


PALERMO Un pareggio, con ze- 
ro gol segnati, non soddisfa 
mai lo sportivo. Ma ieri sera 
ra Palermo e Milan sareb- 
be stato difficile scegliere il 
vincitore. Le due formazioni 
si sono impegnate a tutto 
campo, pur seguendo ognu- 
na il proprio canovaccio di 
gioco. E non c'è stato vincito- 
re. L'incontro però è stato 
emozionante. 

Che il Palermo fosse una 
squadra solida, lo si capiva 
dal fatto che la difesa non 
prende gol. Ieri sera ha dato 
filo da torcere al Milan che 
ha un centrocampo di play- 
makers non indifferente. Co- 


rini, Morrone e Mutarelli 
hanno raddoppiato sempre e 
hanno impedito ai rossoneri 
di manovrare con fluidità. 
Quanto alla fase d'attacco, 
beh, Corini cercava spesso 
con lanci lunghi la testa di 
Toni. Troppo poco per far su- 
dare freddo Costacurta e 
Maldini. 

Così per i primi 45° si so- 
no viste poche conclusioni. 
Shevchenko, Toni e Crespo 
hanno cercato i tiri in porta 
che sono finiti a lato o han- 
no chiamato a facili parate. 
Una punizione di Pirlo da 
lontano è andata a sfiorare 
l'incrocio dei pali. Un tiro di 


Il Livorno è stato bravo a mettere i bianconeri alla frusta con un gioco largo sulle fasce 


La Juventus vince ma non convince 


Livorno 2 


MARCATORI: pt 17° Del Piero, 25° Camoranesi, 41’ Vi- 
digal, st 29 Ibrahimovic, 34° Melara, 45° Camoranesi 
JUVENTUS: Buffon, Zebina, Thuram, Cannavaro, 
Zambrotta, Camoranesi, Emerson, Olivera (18' st Tac- 
chinardi) Ibrahimovie (89' st Pessotto), Del Piero (21' 
st Zalayeta). All. Capello 

LIVORNO: Amelia, Balleri (44' st Pfertzel), Melara, 
Vargas, Galante, Passoni, Doga, Vidigal, Grauso (81' 
st Colombo) Danilevicius, Vigiani. All. Colomba 
ARBITRO: Farina 

NOTE: Ammoniti Nedved, Balleri, Vidigal, Tacchinar- 
di. 


TORINO Soffre da matti, la 
Signora, per tornare alla 
Vittoria e si arrabbia di 
nuovo con gli arbitri il Li- 
vorno: i toscani infatti ave- 
vano quasi raggiunto un 
pareggio, il 3-3, che avreb- 
be messo definitivamente 
in crisi i bianconeri, dopo 
una partita strana, a trat- 
ti bella, certamente emo- 
zionante. 

Contraddittoria più che 
mai la realtà bianconera, 
a una giornata e a un solo 
punto dal titolo di campio- 
ne d'inverno. Proprio nel 
giorno in cui segna quat- 
tro gol, la Juventus perde 
la sicurezza in difesa: il re- 
parto arretrato che aveva 
saputo non prendere gol 
dal Milan, ne ha subiti 
due (un quarto di quanto 
era successo in tutto il giro- 
ne di andata) e ha rischia- 
to tre volte di subire il ter- 


zo. Una squadra che nel 
primo tempo non era esisti- 
ta, rivitalizzata solo dalla 
Juventus, che in chiusura 
di frazione aveva regalato, 
grazie all'assenza di Zam- 
brotta in zona, il gol che di- 
mezzava le distanze. 

Poi, nella ripresa, il Li- 
vorno ha fatto vedere i sor- 
ci verdi all'avversario, so- 
prattutto dalle fasce (sulla 
destra Grauso e dall'altra 
parte Doga) e ha dominato 
per una ventina di minuti, 
arrivando a ridurre di nuo- 
vo le distanze a causa di 
un'altra disattenzione di- 
fensiva bianconera (gol su 
calcio d'angolo, con un di- 
fensore, Melara, libero di 
battere a rete). Ma già do- 
po dieci minuti Buffon ave- 
va respinto con brivido sui 
piedi di Danilevicius e suc- 
cessivamente Doga aveva 
spedito fuori a porta vuo- 


Del Piero è migliorato molto e ha segnato di testa. 


ta. Al 35! l'episodio confu- 
so e contestato: Thuram 
abbatte Vidigal in area 
con una entrata vigorosa, 
il portoghese colpisce con 
la mano e l'arbitro asse- 
gna il rigore per il Livor- 
no. Ma il guardialinee ave- 
va nel frattempo segnalato 
il fallo di mano e l'arbitro 
ha pensato di aver visto 
male e ha seguito le indica- 
zioni del collega di linea. 


A quel punto, la Juve 
non avrebbe avuto nè la lu- 
cidità nè probabilmente la 
forza morale di tornare in 
vantaggio. E invece pochi 
minuti dopo è arrivato il 
4-2. La Juventus non ha ri- 
trovato affatto la manovra 
d'attacco, anche se in un 
paio di circostanze si sono 
visti scambi pregevoli tra 
Nedved, Ibrahimovic e lo 
stesso Del Piero. 


Kakà non è stato proprio fortunato nelle conclusioni. 


Morrone, al 33’, ha costretto 
Dida a volare per la deviazio- 
ne spettacolare. 

Anche nella ripresa c'è 
stata alternanza di situazio- 
ni d’attacco. A un certo pun- 
to il Milan ha preso l’iniziati- 
va e Seedorf, assieme a 

akà, il più continuo nelle 


Il Bologna supera nettamente il Chievo e allunga in classifica 


Tare-Bellucci coppia d'assi 


BOLOGNA Dentro a quel guscio ermetico che, 
stavolta, è stato il Dall'Ara, ha vinto 3-1 il 
Bologna, dopo aver un po’ sofferto il Chie- 
vo nel primo tempo, chiuso comunque da- 
vanti dai rossoblù. Nella ripresa i verone- 
si, arrivati alla quinta sconfitta esterna 
consecutiva, si sono sgonfiati e hanno subi- 
to la squadra di Mazzone. Il Bologna è an- 
dato in vantaggio con un colpo da sala gio- 
chi, quando al 27' l'area piccola del Chievo 
s'è trasformata per qualche attimo in un 
flipper. La carambola vincente l'ha azzec- 
cata Locatelli, dopo che il pallone era rim- 
balzato sui piedi di tutti: deviata la stocca- 
ta di Bellucci, respinto di stinco con gran- 
de riflesso da Marchegiani il tiro di Loca- 
telli, salvata in scivolata da Mandelli la ri- 
battuta di Tare, alla fine ce l'ha fatta nuo- 
vamente il numero 10 rossoblù. 

Fin lì aveva spremuto più occasioni il 


per, anzi. 


destino. 


Chievo, pur non giocando una partita su- 


enza gli infortunati Meghni e Cipriani, 
il Bologna ha vissuto la partita affidandosi 
spesso ai lanci lunghi per la testa di Tare, 
o provando qualche incursione con Locatel- 
li e Bellucci. È stato quest'ultimo che, nel- 
la ripresa, ha definitamene piegato la par- 
tita dalla parte bolognese. Suo è stato il 
bel cross tagliato, al 14' st, per la deviazio- 
ne aerea vincente di Tare, anche se Mar- 
chegiani e Lanna hanno dato gentilmente 
una mano: il portiere ha fatto un passo per 
l'uscita e poi è rientrato alla base, mentre 
il difensore ha perso mortalmente di vista 
il movimento dell'attaccante. L'accoppiata 
rossoblù ha confezionato la vittoria del Bo- 
logna mentre al © 
tro da fare che reagire secompostamente al 


hievo non è rimasto al- 


conclusioni, ha provato a im- 
pegnare Guardalben, davve- 
ro splendido al 20° nel devia- 
re con la punta delle dita il 
tiro a rete. 

Il Milan non tiene il passo 
della Juve, ma la condizione 
fisica è sempre ottima, la 
‘manovra è meno fluida. 


Chievo 1 


MARCATORI: pt 27? Lo- 
catelli, st 14° Tare, 32° 
Zanchetta, 42°. Bellucci 


o) 

BOLOGNA: Pagliuca, Na- 
stase, Torrisi, Gamberi- 
ni (42! st Capuano). Dai- 
no, Loviso, Giunti (1' st 
Colucci), Sussi, Locatelli 
(84' st Zagorakis), Belluc- 
ci, Tare, All, Mazzone 
CHIEVO: Marchegiani, 
Malagò, Mandelli, D'An- 
na, Lanna, Semioli, Bri- 
ghi, Baronio (27' st Mar. 
chesetti), Franceschini 
(22' st Zanchetta), Pellis- 
sier (22' st Tiribocchi), 
Amauri. All. Beretta 
ARBITRO: Messina 
NOTE: Espulsi France- 
schini e Amauri. Ammo- 
niti Nastase, Malagò, 


Giunti, Brighi, Colucci, 
D'Anna. 


Crisi allontanata 


Il Messina sfrutta 
la pochezza 

di un Brescia 
davvero moscio 


Vittoria corsara ; 
Il Parma sfrutta 
una deviazione 
di Gilardino 
contro il Siena 


Brescia o 


MARCATORI: pt 6° Dona: 
ti, st 25° Parisi (rig) 


MESSINA: Storari, Zoro, 


Aronica, Coppola, Reza- 
ei, Parisi, Sullo (38' st Ra- 
fel), Donati, Zampagna 
(20' Giampà), Iliev, Di 
Napoli (45' st Yanagi- 
sawa). All. Mutti 

BRESCIA: Castellazzi, 
Martinez, Adani (36' st 


Nygaard), Zoboli, 
Stankevicius, Di Biagio, 
Milanetto, . Dallamano 


(27' st Domizzi), ione 
(27' st Di i ale), Scul- 
li, Caracciolo. All. De 
Biasi 

ARBITRO: Tagliavento 
NOTE: espulsi Sculli e 
Iliev. Ammoniti Zampa- 
gna. 


Parma 1 


MARCATORI: pt 21’ Gi- 
lardino 

SIENA: Fortin, Cirillo, 
Colonnese, Portanova 
(12' pt Foglio), Falsini, 
Taddei, Pecchia, Argilli 
(28' st Maccarone), Di 
Donato, Flo (25' pt Graf- 
fiedi), Chiesa. All. Pea 
PARMA: Frey, Bovo, Bo- 
nera; P.Cannavaro, Mar- 
chionni (22' Ferronetti), 
Bresciano, Grella, Sim- 
plicio (21' st Budel), Con- 
tini (29' st Potenza), Mor- 
feo, Gilardino. All. Car- 
mignani 

ARBITRO: Preschern 
NOTE: Espulso Pecchia. 
Ammoniti Contini e Bre- 
sciano. 


MESSINA Il Messina torna al 
successo e allontana lo spet- 
tro di una crisi. Una vitto- 
ria che mancava dal 31 otto- 
bre (derby con la Reggina), 
frutto di un gol per tempo 
contro un Brescia che ha 
mostrato molto poco, ad 
esclusione della gran classe 
di Di Biagio, presente in 
ogni parte del campo. 

Gara facile, che i giallo- 
rossi hanno fatto di tutto 
per complicarsi: dapprima 
fallendo più volte il raddop- 
pio e poi lasciandosi prende- 
re da uno strano nervosi- 
smo quando, a inizio ripre- 
sa, sono rimasti in superio- 
rità numerica. Si vede co- 
me sarà la gara già nei pri- 
mi cinque minuti, col Bre- 
scia piuttosto chiuso e il 
Messina intenzionato a 
sfruttare le fasce laterali 
con Iliev e Sullo, due gioca- 
tori offensivi. I frutti si ve- 
dono dopo appena sei minu- 
ti quando Sullo dalla sini- 
stra mette al centro per 
Zampagna, che fa da spon- 
da per l'accorrente Donati: 
il tiro è imprendibile per 
Castellazzi. È il primo gol 
della stagione per il centro- 
campista. 

Nella ripresa il rigore di 
Parisi che ha messo al sicu- 
ro la vittoria. 


SIENA Il Siena regala un tem- 
po al Parma che ringrazia € 
porta a casa tre punti con il 
minimo sforzo. Una devia: 
zione di Gilardino al 21' del 
primo tempo, da dividere 2 
metà tra opportunismo © 
fortuna, è sufficiente a certi 
ficare la rinascita della 
squadra gialloblù, che con- 
quista la prima vittoria in 
trasferta della stagione © 
bissa il buon pareggio con 
Mala giovedì contro la 
uventus. 

Squadra compatta e orga 
nizzata, centrocampo foltis” 
simo che imbriglia il Siena; 
qualche lampo di classe de! 
suoi giovani fenomeni, un 
buona prova di solidità di 
fensiva nel momento dell'a” 
rembaggio bianconero. so 
no le ricette che hanno 00M 
sentito a Carmignani di DE 

liere il primo successo de 
a sua nuova avventura HM 
panchina e di iniziare a 10° 
primere il proprio marc! 
sul Parma. a 

Va detto che dall' alti? 
parte Simoni, costretto 22° 
cora in tribuna dalla bro 
chite, non è stato certo 2975 
stito dalla buona sorte: to 
meno di mezz'ora ha dov: 
fare a meno di due uo si 
fondamentali: prima Bono 
nova per un guaio musco no 
re, ipa Flo per le consegu® 
ze di una botta alla cosci4 


IL PICCOLO V 


18.A GIORNATA Una doppietta di Di Natale conferma i bianconeri al terzo posto in classifica al termine di una prova convincente 


L'Udinese c'e: sconfitto anche il Cagliari 


Un gol per tempo contro i rossoblù, che non hanno avuto da Zola il 


UDINE L'Udinese di sem- 
pre, motivata e concentra- 
ta, solo più concreta ri- 
spetto a Genova. Lo dice 
il suo allenatore, un Lu- 
ciano Spalletti ben dispo- 
sto-ad elogiare, oltrechè il 
collettivo, anche le pro- 
prie individualità di spic- 
co. «Di Natale ha messo a 
segno un gran gol, - ana- 
lizza il tecnico — eviden- 
ziando le proprie non in- 
differenti qualità. E an- 
che Muntari, pur alter- 
nando iniziative pregevoli 
a qualche ingenuità, si è 
rivelato determinante nel- 
l'economia della partita. 
Jankulovski, poi, è stato 
autore di una grande pre- 
Stazione ma l'ho sostitui- 
to un po’ perché stanco un 
po’ perché diffidato, pre- 
servandolo in vista del- 
l'importante match di do- 
Menica prossima contro il 
lan». 

Qualche rischio, comun- 
que, la sua squadra l’ha 
corso soprattutto nella ri- 

Tesa. «Certo - conferma 

Palletti —: il Cagliari, a 
Quel punto, non aveva più 
Nulla da perdere e ci ha 
Provato. Per noi era im- 
Portante non subire reti e 
Ci siamo riusciti, impo- 
Stando nel contempo mol- 


«E domenica a Milano 
non partiamo già battuti» 


. 


Di Natale festeggia: sua la doppietta per la vittoria. 


te efficaci ripartenze. Al ti- 
rar delle somme direi che 
il risultato non fa una 
grinza e che non si è visto 
un Cagliari inferiore alle 
attese ma un'Udinese dav- 
vero brava». 

Tesi sportivamente con- 
fermata anche dall’allena- 
tore cagliaritano, Daniele 

igoni: «Abbiamo perso 
contro un avversario più 
forte, ecco tutto — ammet- 
te il trainer rossoblù —. 
Abbiamo faticato e soffer- 
to ma l’Udinese ci ha im- 
brigliato a centrocampo; 
facendo girare il pallone 
senza darci alcuna possi- 
bilità di aggressione». 

A Totò Di Natale è an- |. 
dato il premio assegnato 
dalla stampa al miglior 
giocatore  dell’incontro. 
«Più lavoro, più gioco e 
più rendo - spiega l'ex em- 
polese —. Il primo contro il 
Cagliari è stato a mio av- 
viso il più bel gol da me re- 
alizzato in serie A ma in 
generale mi sento soddi- 
sfatto di come stanno an- 
dando le cose a livello di 
collettivo. Siamo concen- 
trati e motivati al punto 
giusto e a Milano, domeni- 
ca prossima, andiamo per 
giocarci fino in fondo le no- 
stre chances». È 

Edi Fabris 


La vittoria della Roma contro il fanalino di coda del campionato Atalanta al termine di una dara giocata con troppa tensione da parte dei giallorossi 


Un doppio Montella per dimenticare il derby 


Montella, due reti all'Atalanta per rit 


rovare il morale. 


UDINE Un gol davvero molto 
bello (un colpo alla Del Pie- 
ro dal limite dell’area) e un 
rimpallo fortunato. Nasce 
così il 2-0 dell’Udinese con- 
tro il Cagliari, spettacolo 
firmato da Totò Di Napoli 
per confermare l’Udinese 
in terza posizione in classi- 
fica. 

Sì, c'è la squadra di Spal- 
letti. C'è nel gioco con le ge- 
ometrie disegnate con la so- 
lita attenzione da Pizarro, 
c'è nel costruire le occasio- 
ni da rete (almeno cinque 
limpidissime nel solo primo 
tempo, senza contare l’azio- 
ne del gol), c'è anche in dife- 
sa, con De Sanctis capace 
di un intervento su Suazo 
che vale come un gol e con 
Bertotto, Sensini e Felipe 
mai in affanno, C'è l’Udine- 
se ma non c'è il Cagliari. A 
osservare le formazioni ci 
si aspettava un’esplosione 
di occasioni con quel triden- 
te rossoblù (Esposito-Zola- 
Langella) davvero straordi- 
nario. Sulla carta. Perchè 

0i in campo il Cagliari ha 
fatto poco. Anzi, nulla. Il 
numero 10 isolano, poi, è 
stato perfino sostituito, 
quasi a sottolineare il suo 
inutile pomeriggio. Pecca- 
to. 

Insomma, solo Udinese. 
O quasi. C'è sin dalle pri- 
missime battute dell’incon- 
tro. Iaquinta, Jankulovski, 
Bertotto, ancora Iaquinta. 
Sono loro a cercare il gol, in 
tutti i.modi: in mischia da- 
vanti al portiere avversario 
Iezzo, da lontano, di testa 
dal limite dell’area Piccola, 
in contropiede. Solo Udine. 
se ed è naturale allora che 
già a metà tempo arrivi il 
gol del vantaggio biancone- 
ro: Pizarro dalla tre quarti 
vede Di Natale al limite del- 
l’area, lo serve con la solita 
millimetrica precisione, e 


Niente braccio teso, Di Canio ha festeggiato cos 


ROMA Una Roma ancora fra- 
stornata per il ko del derby 
si aggrappa a Vincenzo Mon- 
tella, che con la sua doppiet- 
ta raggiunge Adriano in te- 
sta al marcatori, e conquista 
tre punti fondamentali per 
la classifica e per l'umore di 
una piazza in subbuglio do- 
po la sconfitta con la Lazio e 
gli sfottò di Di Canio. Ma i 
giallorossi riescono a soffri- 
re anche contro il fanalino 
di coda del campionato. 
L'Atalanta fa la sua onesta 
partita, senza infamia e sen- 
za lode, e trova anche un gol 
che non basta a evitarle un' 
altra sconfitta. La cura di 
Delio Rossi non sembra da- 
re la sterzata giusta, anche 
se non sono queste le partite 
adatte a invertire la rotta. 
Il ritorno vincente di Mon- 
tella, dopo la squalifica e so- 
rattutto l'amarezza del der- 
, esalta le doti \dell'«aero- 
planino» e dà la misura di 
quanto insostituibile sia in 
questo momento il bomber 
per la Roma. È bastata la 
sua presenza in campo per 
Sa l'attacco giallo- 
rosso. E senza un paio di sal- 
vataggi miracolosi della dife- 
saatalantina e un gol annul- 
lato per un dubbio fuorigio- 
co (ma nel 2-0 forse l'attac- 
cante era in offside) il suo 
bottino personale poteva es- 
sere anche più rotondo. 


l'ex empolese prima di cal- 
ciare ha anche il tempo di 
alzare gli occhi e di prende- 
re la mira. Il pallone ha 
una traiettoria perfetta, lif. 
tata, e va a insaccarsi sotto 
il «sette» più lontano. «È il 
mio gol più bello» dirà poi 
Di Natale: non ci sono dub- 


1, 

L'Udinese in vantaggio, 
e, dici, adesso si vedrà an- 
che il Cagliari... Niente da 
fare. Il Cagliari proprio 
non c'è, Ricordando una fra- 
se celebre di Gianni Brera, 

otresti dire che «difende 
a sconfitta». No, Zola non 
fa il regista e Langella ed 
Esposito non fanno le pun- 
te, anche perchè, alle loro 
spalle, il centrocampo 
rossoblù è imbrigliato nella 


rete bianconera. E allora ‘ 


niente Cagliari e ancora 


"4 


Cagliari (1) 


MARCATORI: pt 24' e st 
14° Di Natale. 

UDINESE: De Sanctis, 
Bertotto, Sensini, Feli- 
pe, Pinzi, Pizarro, Mun- 
tari, Jankulovski (st 37 
Belleri), Di Michele (st 
15' Mauri), Iaquinta, Di 
Natale (st 45' Pazienza). 
All. Spalletti. 
CAGLIARI: Iezzo, Lopez, 
Maltagliati, Bega (st 1' 
Pisano), Agostini, 
Abeijon (pi 88' Conti), 
Brambilla, Gobbi, Espo- 
sito, Zola (st 18' Suazo), 
Langella. All, Arrigoni, 
ARBITRO: Dondarini di 
Finale Emilia, 

NOTE. Angoli: 7 a 6 per 
l' Udinese Ammoniti: Di 
Michele, Muntari e Gob- 
bi. Spettatori: 16.000 cir. 
ca. 


il gol. 


Come da copione è stata 
quasi sempre la Roma a fare 
la partita. Per dieci minuti i 
giallorossi sono sembrati 
fantasmi in campo, Totti ha 
sbagliato qualche appoggio 

troppo e con Cassano spes- 
so sì è pestato i piedi. Il gio- 
co della squadra di Del Neri, 
troppo per linee interne, 


Atalanta 1 


MARCATORI: pt 40' Mon- 
tella; st 8' Montella, st 
40' Marcolini. 

ROMA: Zotti, Ferrari, 
Dellas, Mexes, Mancini, 
D'Agostino (st 33' De 
Martino), De Rossi, Pa- 
nucci, Totti, Cassano, 
Montella, All, Del Neri. 
ATALANTA: Taibi, Inno- 
centi (st 14' Lazzari), Sa- | 
la, Natali, Rivalta, Zeno- 
ni, Mingazzini (st 33' Ber- 
nardini), Migliaccio, 
Marcolini, Montolivo (st 
20' Motta), Budan, All. 
Delio Rossi. 

ARBITRO: Tombolini di 
Ancona. 

NOTE. Espulso: al 47 
Lazzari per doppia am- 
monizione. Spettatori 40 
mila circa. 


e i IR REA SI 


tanta Udinese. Udinese 
che potrebbe anche raddop- 
piare prima ancora che il 
tempo finisca con Di Miche- 
le che spreca a lato un pal- 
lone delizioso offertogli da- 
vanti a Iezzo da Iaquinta di 
testa. & a 

Finisce così la prima par- 
te della gara e inizia così la 
seconda. Udinese in avanti, 
Cagliari a guardare. Natu- 
rale allora c° bianconeri 
raddoppino. È il 14°: Di Na- 
tale entra in area e cerca 
Di Michele che capisce l’in- 
vito al triangolo con il pallo- 
ne che, in mezzo all'area, 
rimpalla tra l'attaccante 
udinese e Pisano, difensore 
isolano entrato in avyio di 
ripresa al posto di Bega. E 
così Iezzo è beffato e il pal- 
lone, lento ma inesorabile, 
rotola verso il palo più lon- 
tano per rimbalzare poi ol- 
tre la linea bianca. Sì, un 
gol fortunoso, ma che im- 
porta. Due a zero, risultato 
ormai in cassaforte. Questo 
Cagliari qua, infatti, non è 
certo in grado di fare i mira- 
coli. goni, tecnico 
rossoblù, sacrifica anche Zo- 
la e lancia Suazo. E proprio 
Suazo riesce a dare veloci- 
tà e a impensierire la retro- 
guardia udinese. Eppure, 
prima di vedere qualche 
azione rossoblù, è ancora 
Di Natale a mancare di un 
nulla la tripletta personale 
con Iezzo saltato lontano 

i pali. 
Hi, è sfortuna udine- 
se (anche Mauri ha avuto 
la sua brava occasione) ‘e 
rabbia cagliaritana: rabbia 

er la gran parata di De 
Boriclie su Suazo, per il pa- 
lo di Langella e per un gol 
annullato: la difesa friula- 
na era ferma per la segnala- 
zione (peraltro ap arsa er- 
rata) di un fuorigioco 
rossoblù. Ma il risultato 

‘a già segnato. 
DL: Guido Barella 


contributo atteso 


Jankulovski è tornato a giocare ad alti livelli dopo la prestazione opaca contro la Samp. 


Dopo essersi imposta nella stracittadina della Capitale, la squadra biancazzurra si conferma contro i viola 


Lazio, tre gol anche alla F 


FIRENZE La Lazio è ancora in 
pieno effetto derby. Dopo i 
tre gol alla Roma arrivano i 
tre alla Fiorentina frutto di 
una gara giocata sì con ar- 
dore, ma non con il furore 
‘agonistico della stracittadi- 
na romana. Le armi di Pa- 
Ppadopulo sono state la saga- 
cia tattica e le giocate dei 
singoli: Cesar, Liverani e 
Pandev hanno fatto la diffe- 
renza e Peruzzi ha evitato 
lo 0-2 tenendo in partita i 
suoi. La Fiorentina, in van- 
taggio con Miccoli, si è len- 
tamente liquefatta davanti 
alla pressione e alle giocate 
laziali che hanno prodotto 
le reti di Di Canio, Pandev 


Ron trovava sbocchi. Il pri- 
Mo tiro in porta (all'11') era 

i Totti su punizione, devia- 
ta in angolo da Taibi. Cin- 
gue minuti più tardi spunto 

i Montella, il suo destro ac- 
carezzava il palo più lonta- 
no. L'«aeroplanino» avrebbe 
potuto segnare già al 19' 
ma Taibi ha salvato. Ma al 
39' un'invenzione di Totti 
Sbloccava il risultato: il n.10 
giallorosso vede Montella 
scattare sul limite del fuori- 
Sloco e crossa per lui, l'attac- 
cante brucia tutta la difesa 
© beffa Taibi. Al 45' ancora 


Un altro: sinistro dell'Aero- + 


blanino da 25 metri si perde- 
va di un soffio a portiere bat- 
tuto. Dopo pochi minuti del- 

2 ripresa però il 2-0 arriva- 
Va, în maniera un pò fortu- 
osa e viziato da un sospet- 
to fuorigioco di Montella. 

. Il doppio vantaggio dava 
Sicurezza ai giallorossi: al 
18' il bomber veniva fermato 
ma questa volta il fuorigioco 
Sembrava non esserci. Dal 
bossibile 3-0 al 2-1, con Mar- 
colini che sfruttava una di- 
Sattenzione della difesa ro- 
Manista e gelava l'Olimpico. 

oco prima Zotti aveva fatto 
Un miracolo su un destro ve- 
lenoso di Mingazzini. 

li ultimi minuti diventa- 
Vano così una sofferenza per 
ì tifosi romanisti. Ma per lo- 
ro l'epilogo questa volta era 
a lieto fine. 


rentina 


Lazio POR. 3 


MARCATORI: pt 21' Miccoli, PT 338' Di Canio; st 19' Pan- 
dev, st 36' Dabo, st 89' Miccoli. 

FIORENTINA: Lupatelli, Ujfalusi, Viali, Savini, Mag- 
gio, Maresca, Obodo, Chiellini, Valdes (st 23' Portillo), 
Miccoli, Riganò. All. Buso. 

LAZIO: Peruzzi (st 1' Sereni), Oddo, Siviglia, Gianni- 
chedda, E. Filippini, A. Filippini, Dabo, Liverani, Ce- 
sar, Di Canio (st 40' Manfredini), All. Papadopulo. 
ARBITRO: Rizzoli di Bologna. 

NOTE: Angoli: 9 a 6 perla Fiorentina. 


e Dabo, Poi lo stesso Micco- 
li (suo anche un palo) ha fis- 
sato 3-2 finale. 

Sul risultato pesa però la 


direzione arbitrale. Rizzoli 
assegna il primo gol laziale 
con Di Canio in fuorigioco, 
non vede due entrate di Si- 


® 
ATO IL FONDO DI GARANZIA D 
SQUADRE RG Evi NP av 
|| Bologna-Chievo 84 
Î 
|| Fiorentina-Lazio 23 a RI S da sd - 3 i c 
Inter-Sampdoria Li re 34 5 10 4 4.9 5 
Juventus-Livorno TEA OR 30 18 6 12 0 9 4 
Lecce-Reggina 1-1 
|| Messina-Brescia 20 a Si 5 È 3 È iù i 
| Pal i a 
mig] 23 Cagliari 25187 4 7.9 6 
|| Siena-Parma piiroemo CE FSRE 
i| Udinese-Cagliari 2 la 5 î o - J 3 " 
| PROSSIMOTUANO_ | Fiorentina 2218 57 6 9 4 
Atalanta-Siena Lecce 22:18 5 7 6.9 4 
Riesce orson Messina 21/17 5 6 6.84 
eni Me i 
|| Lazio-Palermo Coe So 
Livorno-Messina pome POR 
Milan-Udinese Dresda E 
{| Parma-Lecce Parma 18189302) ig; gta 
|| Reggina-Inter Siena 16.18 3° 7 809 4 
Sampdoria-Bologna Atalanta PRESTA S ori 
{| Lassirica MarcaTORI; 14 Reti: Adriano L. {Inter, 1 rig.), Montella V. (Roma); 12 Reti: Shevchenko.A. (Milan, 1 rig.); 10 Re- 
{| Hi BojinovV. (Lecce), Totti F (Roma, 3 rig.); 9 Reti: Esposito M. (Cagliari), 
|| vorno, 1 rig.); 8 Reti: Gilardino A. (Parma, 1 rig.); 7 Reti: Vierì C. (Inter, 1 rig.) 


Il Fondo di Garanzia degli 
Obbligazionisti è un'iniziativa, 
esclusiva e volontaria, 
del Credito Cooperativo. 


Www.bcefvg.it 


Sbbligazion 


IbrahimovicZ. Juventus, 1 rîg.), Lucarelli C. (Li- 


lorentina 


viglia su Valdes e Riganò 
che sembrano da rigore, 
non espelle Maresca che gli 
batte le mani in modo ironi- 
co, non punisce altre entra- 
te dure con il cartellino, an- 
nulla un gol a Cesar per fuo- 
rigioco mentre l' esterno 
brasiliano Spare in posizio- 
ne regolare. È mai l'arbitro 
è stato aiutato dai guardali- 
nee. Questi gli episodi, poi 
ci sono gli errori di Buso e 
le scelte vincenti di Paget 
pulo. Il tecnico laziale, al 
15' della ripresa, toglie l'ani- 
ma e il cuore della squadra, 
Di Canio, e mette dentro 
Pandev e il macedone porta 
alla causa biancoceleste un 
gol e un assist per il 3-1. 


NOP-G VUNEPIF Ss di 
2.05 9 6 2/1/3310 7 
‘1/09; 18 30088211) 008 
2i 2 gus ai t27ias Da 
Bi 00l-9. 2 7/0/3826 "6 
1 4 9 4 2 3 19 15 -9 
4 19 3 1 5 3327 0 
21-94 206268 
31.9 1 4 4 16 12 11 
339 3 2 4/25 26 -18 
1 39 14 4 16 20 -13 
329 104 41821 -14 
23 9 1 5 3 94 36 14 
3044 (9; 100S10 5121026], -12 
23) 9 1 35/19 20 -16 
3 3.9 2 2 5 16 26 -16 
1,49 1 4 4 20 26 6 
259 3 41 5 14 24 -18 
5219 1 2 6 18 30 -20 
5 sÌ 9 22 514 26 20 
5.3 8 0 2 6 13 24 -25 
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SPORT 


GRADISCA D'ISONZO DICRS: de- 


vastante Vosca (il bomber 
friulano approda ‘a quota 
14 e supera lo scoglio sul 
quale si era sempre arena- 
to in tre anni in riva all' 
Isonzo) e l'Itala San Marco 
inizia il nuovo anno esatta- 
mente come aveva concluso 
peol precedente. Vincen- 

o, e questo classifica alla 
mano era quantomeno au- 
spicabile, ma soprattutto 
convincendo ancora. Non è 
illecito parlare di prova di 
forza. Grazie a 70 minuti di 
bel calcio (omettiamo i pri- 
mi 20, nei quali le squadre 
si sono affrontate a viso 
aperto e i trevigiani qual- 
che chance ghiotta l'hanno 
creata), Peroni e compagni 
hanno ottenuto il sesto ri- 
sultato utile consecutivo e 
arriveranno così nelle mi- 
a condizioni possibili al 

ig match di domenica pros- 
sima in casa del rilanciato 
Bassano. 

Squadre pressochè al 
completo da ambo le parti: 
Moretto insiste giustamen- 
te sul tridente e ripropone 
il recuperato Margherita 
(uscirà a fine primo tem- 
po) il collega Tormen si af- 
ida ad un più scolastico 
4-4-2 che nei primi 10 mi- 
nuti crea qualche grattaca- 
po ai gradiscani: prima Car- 
nelossi tenta la fortuna dal- 
la distanza, quindi una pu- 
nizione di Peruzzo non vie- 
ne trattenuta da Tomei, 
ma è sbrogliata in corner 
da Carli, infine lo stesso 
guardiano di casa è costret- 
to a uscire sui piedi di un 
Viel ben smarcato da Ro- 
man Del Prete. Paiono es- 
serci tutti gli ingredienti 
per un PasE io di pate- 
mi, con l'Itala che pare as- 
sopita. Invece i biancoblù 
si svegliano eccome, e una 
volta attivatisi non si spen- 
gono più. La gara diventa 
una sorta di assedio: a par- 


IL PICCOLO LUNEDÌ 10 GENNAIO 2005 
Con impressionante regolarità l’undici di Gradisca riprende il torneo come l’aveva lasciato prima di Natale: dominando 


L'Itala San Marco continua a volare 


Vosca ancora una volta protagonista: doppietta e record personale di reti in una stagione 


te tutta una serie di chance 
sfumate attorno al quarto 
d'ora, con protagonisti i tre 
tenori Gambino (potente), 
Vosca (opportunista) e Ne- 
to (delicato), e l'incornata a 
lato di Malerba che rimar- 
rà a lungo l'ultimo segnale 
degli ospiti, il forcing vero e 
proprio si concretizza dal 
25', quando Neto lascia 
esplodere un destro dai 20 
metri sul quale è goffa la 
parata di Minet: è Gambi- 
no a provare di testa un 
tap-in che esce di poco, Al 
28' grande apertura di Mar- 
gherita per Degrassi, che 
guadagna il fondo e centra 
per la debole girata manci- 
na di Vosca. Al 33' altro 
lampo di Margherita, che 
mette Neto davanti al por- 
tiere, ma il tocco felpato 
sull'uscita del portiere si 
spegne a lato. Al 39' è anco- 
legrassi a centrare per 
Gambino, la cui incornata 
imperiosa finisce a lato. I 
tempi sono maturi e l'Itala 
taglia le gambe al Santa 
Lucia nel momento più giu- 
sto, a un passo dal riposo: 
Neto nasconde la sfera a 
Malerba con un flamenco 
dei suoi e da posizione cen- 
trale serve Vosca che deve 

solo sbatterla dentro: 1-0. 
Nella DE il copione è 
lo stesso: al 5' azione da ma- 
nuale con tacco di Gambi- 
no, cui ieri è mancato solo 
il gol, per Vosca con rasoter- 
ra a fil di palo. Il raddoppio 
giunge poco dopo per meri- 
to della stessa premiata dit- 
ta, con Gambino che lascia 
sul posto Malerba e centra 
un gran cross sul quale la 
zampata di Vosca è quasi 
matematica. Sul 2-0 la ga- 
ra (dei gradiscani) non fini” 
sce e sono almeno quattro 
le grandi occasioni manca- 
te di un soffio, da un Gam- 
bino sempre più a suo agio, 

per il tris. 

Luigi Murciano 


Itala San Marco 2 


Santa Lucia (0) 


MARCATORI: pt 45° Vosca, st 9° Vosca. 
ITALA SAN CO: AO ERRO Bernecich, Reder, Pe- 


roni, Carli, Degrassi, Margherita (pt 45° Buonocunto), Vo- 
sca (st 11° Godeas), Neto Pereira (st 37° Sehovic), Gambino. 
All. Moretto. 


SANTA LUCIA: Minet, Chelin (st 18° Marin), Pennacchioni 
(st 45° Pachera), Peruzzo, Malerba, Zanette, Viel, Silvestrin 
(st 16° Nardi), Bagnara, Carnelossi, Roman Del Prete. All. 
Tormen. 

ARBITRO: Bergamaschi di Milano. 

NOTE: espulso Malerba; ammoniti Neto, Bernecich, Tomei, 
Buonocunto e Peruzzo. 


Pro Romans 


Piccolo. 


MARCATORE: st 48’ Sambugaro. i 
ROVIGO: Brunello, Liberati, Munari, Pelizzaro, Fava- 
ro, Parlato, Gentile (st 42° Mazzola), Sambugaro, Mar- 
cucci, Ballarin, Masitto. All. Simonato. 

PRO ROMANS: Cecotti, Concina, Bisan (st 45° Morsut), 
Sellan, Visalli, Seculin, Todescato, Zorzut, Fantin, Gian- 
cotti (st 25’ Cipracca), Verillo (st 39° Mariano). All. Del 


ARBITRO: Croce di Chivasso. 
NOTE: ammoniti Concina, Verillo, Munari, Favaro. 


Tam 
Sanvitese 


nel. 


MARCATORI: pt 15’ Resiotto, st 34° Rossi. 

TAMAI: Buso, Birtig, Zanolla (Zucco), A. Zanardo, Or- 
lando, De Marchi, Paolini, Petris, Restiotto (Rumiel), 
P. Zanardo, Cecchetto. All. Tomei. 

SANVITESE: Venuto, Passì (Poles), Leonarduzzi, 
Giordano, Bertoia, Giarrusso, Lenarduzzi, Perezin, 
Nonis (Tomasetig), Zanin (Tomizza), Rossi. All. Pava- 


ARBITRO: Grassi di Sangiovanni Valdarno. 
NOTE: espulsi Giarrusso e Zucco. 


1 


n 


DU 


Vosca, ancora decisivo: doppietta record e Gradisca vola. 


ROVIGO Vittoria liberatoria 
al terzo minuto di recupero 
pa il Rovigo. Profonda de- 
fusione per la Pro Romans, 
che per tutta la partita ave- 
va difeso ‘in modo impecca- 
bile la porta di Cecotti, nu- 
trendo la speranza di con- 
quistare un prezioso punto 
esterno su un campo tutt'al- 
tro che facile come quello 
rodigino. 

Proprio questa è stata la 
trama centrale 
dell'incontro, 


ni riusciva a rendersi peri- 
colose e il gioco ristagnava 
a centrocampo. 

Dal 25° il tecnico romane- 
se Del Piccolo iniziava ad 
operare le sue sostituzioni, 
inserendo forze fresche: il 
primo fare il suo ingresso 
era così Cipracca per Gian- 
cotti e dieci minuti più tar- 
di era il turno di Mariano 
al posto di Verillo. Simona- 
to rispondeva a tre minuti 
dal termine in- 
serendo Mazzo- 


Soveo ele 3° La fomaabese i E cls di 
zi e Da na di Del Piccolo aveva ses i ali. 
mans intenta a ma sostituzio- 
non conceder- tenuto hene a bada ne della Pro Ro- 
Gul: Saranio il Rovigo, ma è stata Del con Mer 
il primo tempo " " sui posto di 
gli uomini di heffata in extremis Bisan. 

Del Piccolo _ . Quando or- 


hanno giocato 

in modo impeccabile e le 
uniche conclusioni degne di 
nota, una a testa per Masit- 
to, Ballarin e Marcucci, 
non hanno impensierito 
mai l'estremo difensore 
ospite Cecotti. 

Nella ripresa gli equili- 
bri non sono cambiati, con i 
padroni di casa alla ricerca 
del gol e la Pro Romans 
chiusa in difesa e pronta a 
colpire in contropiede. Ma 
nessuna delle due compagi- 


mai i giochi 
sembravano fatti e tutti 
aspettavano il fischio dell' 
arbitro, la beffa ai danni 
della Pro Romans si compi- 
va: era il terzo minuto di re- 
cupero, Masitto entrava in 
area saltando due uomini e 
appoggiando all'accorrente 
Sambugaro che con una 
staffilata nel sette batteva 
Cecotti, regalando tre im- 
portantissimi e ormai in- 
sperati punti ai padroni di 
casa. 


TAMAI La ripresa del campio- 
nato non fornisce indicazio- 
ni diverse da quanto evi- 
denziato prima della sosta 
per le festività. Il Tamai è 
ancora in fase di recupero 
dopo aver fatto a meno per 
troppe domeniche dei suoi 
giocatori migliori. La Sanvi- 
tese è ancora alle prese con 
un’amalgama da trovare in 
gran fretta per togliersi dal 
fondo classifi- 
ca. Un incon- 


duzzi deviato in angolo da 
Buso e da una botta al volo 
di Zanin che finisce fuori di 
poco. 

Nella ripresa il Tamai la- 
scia completamente l'inizia- 
tiva agli avversari e visti i 
pochi pericoli soferti dalla 
difesa pare proprio la tatti- 
ca giusta. Tutto bene sino 
al 34', quando Buso esce 
fuori dall'area per rinviare 
e cicca clamoro- 
samente il pal- 


i 
co aori L'excapolista resta Lt ainie 
emozionanti. —aficora convalescente, di di Rossi che 
ne di ‘casa ga la Sanvitese annaspa 22 di metri ino 
in vantaggio in cercando di salvarsi. sacca a porta 
apertura, com- Ejj pareggio è giusto sguarnita. Il 


plice un erro- 
raccio del por- 
tiere Venuto 
che al 15' si fa sfuggire di 
mano un tiro cross senza 
grosse pretese di Paolo Za- 
nardo, il pallone rimane in 
area e Restiotto non ha dif- 
ficoltà a ribadire in rete. 
La Sanvitese, seppur con 
poca continuità, prova a ri- 
fornire il suo bomber Rossi, 
ma le uniche conclusioni de- 
gne di nota arrivano da un 
tiro dalla distanza di Lenar- 


- 


pareggio non 
scuote la com- 
pagne di casa 
ed è ancora la Sanvitese ad 
avere un altro paio di buo- 
ne opportunità con Nonis 
che al 42' spara fuori da di- 
stanza ravvicinata e un mi- 
nuto più tardi da oltre ven- 
ticingue metri chiama Bu- 
so ad un difficile interven- 
to. Per il Tamai solo un 
piazzato di Orlando in chiu- 
sura di partita, controllato 
in due tempi da Venuto. 
Claudio Fontanelli 


SERIE B Le ragazze del Villaggio del Pescatore vincono facilmente e restano seconde 


La San Marco fa subito poker 


TRIESTE Un ritorno in campo 
(in tutti i sensi) con il piede 
premuto sull’acceleratore. 
La Polisportiva San Marco 
si mette alle spalle la sosta 
natalizia, battendo il Gordi- 
ge per 4-1 in occasione del- 
Ia settima giornata di anda- 
ta e lo fa con un secondo 
tempo più brillante rispet- 
to al primo. Un risultato 
utile per restare in seconda 
posizione, alle spalle di Vil- 
lacidro e Chiasiellis, e per 
scrollarsi di dosso il Real 
Ronzani, ora staccato di 
due lunghezze. 

Nella prima parte si gio- 
ca prevalentemente a cen- 
trocampo: le ragazze del 
Villaggio del Pescatore so- 
no contratte, commettono 
qualche errore e non riesco- 
no ad affondare i colpi con- 
tro una squadra ostica a li- 
vello tattico, brava cioè a 
chiudere gli spazi sia in di- 
fesa sia sulla linea media- 
na. Ci vuole un rigore pro- 
curato e trasformato dalla 


RISULTATI 
Grosseto-Frosinone 
Lumezzane-Acireale 

|| Mantova-Lucchese 
Pisa-Cremonese 
Pistoiese-Como 

Pro Patria-Sassari 
Sangiovannese-Novara 
Spezia-Prato 
Vittoria-Fidelis Andria 
Ha riposato: Pavia. 


CLASSIFICA 


mn 
Ti 
10 
8 


Fidelis Andria 
|| Prato 


GIOLIUIIGITOLAMANN 


PaEPIORORUAIZIIOO 
O FIATI IUTAIANYGAA 


I PROSSIMO TURN 
|| Acireale-Spezia 
Como-Pro Patria 
Cremonese-Sangiovannese 
Fidelis Andria-Lumezzane 
Frosinone-Pisa 
|| Novara-Pistolese 
Pavia-Mantova 
|| Prato-Vittoria 
‘Sassari-Grosseto 
Riposa: Lucchese, 


bomber Zandonà per sbloc- 
care la situazione a due mi- 
nuti dall’intervallo. 

Nella seconda frazione le 
padrone di casa si esprimo- 
no meglio e, grazie ad una 
maggiore velocità, imposta- 
no delle valide azioni cora- 
li, che permettono loro di 
prendere in mano il pallino 
del gioco e rendere docile 
l’ultima in classifica. Rad- 
doppiano presto con Del 
Gaudio (che da due passi 
sfrutta un passaggio di Ga- 
ma), non accusano psicolo- 
gicamente il colpo del 2-1 
al 55° e triplicano al 25° con 
Femia. Poi ci pensa Gama 
a chiudere i conti a 5 minu- 
ti dal termine a far dormire 
sonni tranquilli in vista del- 
la trasferta di Vittorio Ve- 
neto. Le venete sono penul- 
time in classifica, ma sono 
reduci dallo 0-0 conquista- 
to sul campo del sopraccita- 
to Real Ronzani. 

Questa la formazione 
schierata dalla Polisporti- 


T 


va San Marco contro il Gor- 
dige: Guarnieri, Tuberoso, 
Gama, Del Gaudio, 
Zandonà, Inglese (Tempo- 
rin), Orlando, Piazza (Boc- 
cin), Giovannini, Ermacora 
(Urbani), Femia (in panchi- 
na: Cigar, Vicinanza, Coli- 
no, Colija) 

Altri risultati: Barcon- 
Laghi 1-1, Chiasiellis-Cla- 
rentia 4-2, Alghero-Pasia- 
no 0-8, Mozzecane-Villaci- 
dro 0-1, Real Ronzani-Vitto- 
rio Veneto 0-0. 

Classifica: Villacidro e 
Chiasiellis 15; Polisportiva 
San Marco 14; Real Ronza- 
ni 12; Barcon 11; Pasiano 
9; Clarentia 8; Laghi 7; 
Mozzecane 6; Alghero e Vit- 
torio Veneto 5; Gordige 4. 

Prossimo turno: Cla- 
rentia-Barcon, Villacidro- 
Chiasiellis, Gordige-Alghe- 
ro, Laghi-Real Ronzani, Pa- 
siano-Mozzecane, Apice 

lan 


Veneto-Polisportiva 
Marco. 


Massimo Laudani 


SERIE C Esordio positivo per Degrassi sulla panchina della Pro Farra Minerva 


Il trio di testa non si scioglie 


TRIESTE Il terzultimo appun- 
tamento con il girone d’an- 
data, la tredicesima giorna- 
ta, sorride al trio di testa, 
fa piangere il Trasaghis al- 
le sue spalle e annota la pri- 
ma vittoria stagionale del 
San Gottardo. In cima alla 
classifica la Pro Farra Mi- 
nerva manda al tappeto il 
Sant'Andrea/San Vito, scon- 
fitto per 5-0. Esordio felice, 
insomma, per Sergio De- 
grassi sulla panchina farre- 
se al posto di Nereo Tava- 
gnutti. La partita viene te- 
nuta in mano dalle vincitri- 
ci, a segno già per quattro 
volte nella prima frazione 
con Cabas (doppietta), Bat- 
tistin e Sussi. Poi ci pensa 
nuovamente Battistin ad 
arrotondare il punteggio. 

Il Campagna espugna il 
campo del Faedis per 1-8 
grazie alle doppiette di Ros- 
si e Giordani e alle reti di 
Belgrado, Marcon, Piccolo e 
Salvestrin. Scuntaro rende 


Castelnuovo-Cuoio Pelli 


| Massese 1919-Aglianese 


meno amara la sconfitta. 
L'aggressività del Rivolto 
rende la vita difficile al Por- 
cia, che solo nella seconda 
parte è un po’ più brillante 
e così riesce a spuntarla 
per 2-0 con i centri di Chies 
e Leo. Il Tre Stelle è più 
brillante sul piano del gio- 
co e su no agonistico, 
tanto da battere il Trasa- 
ghis per 4-2, dopo essersi 
reso pericoloso con maggior 
incisività. Varnerin (2), No- 
nino e Rainis sono le marca- 
trici su un versante, Sere- 
na Di Viesto e Del Pizzo sul- 
l’altro. 

Il San Gottardo conosce 
appunto il sapore dei tre 
punti conquistati in un col- 

0 solo, superando il Monte- 
bello Don Bosco per 3-1. Le 
triestine, non al completo, 
colpiscono per prime con 
Brescia al 6° e non riescono 
a raddoppiare con la stessa 
Brescia in due circostanze, 
con Colino e Lofino: il por- 
tiere Marcutti ci mette sem- 


RISULTATI 


pre il suo zampino decisivo. 
Nella ripresa le friulane ro- 
vesciano la situazione con 
Cibert, Simeoni e con Ci- 
bert su rigore. Le salesiane 
invece calano fisicamente, 
soprattutto dopo il gol del 
2-1. Il Cjarlins Muzane at- 
tacca con maggior insisten- 
za, non riesce a sfondare in 
molti casi, rischia di venir 
castigato (fallito un penal- 
ty da parte del Mazzonetto) 
e castiga nel finale il Gemo- 
na con un bel tiro di Chri- 
stel Di Marco. Bella sfida 
tra Fortissimi e Royal Ea- 
gles: 2-2 il risultato, deciso 
da Pizzo, Lorenzon (F), Zot- 
to e Fiotto (RE). 

Classifica: Pro Farra Mi- 
nerva, Campagna e Porcia 
p. 32, Trasaghis 25, Tre 
Stelle 22, Fortissimi e Ro- 
yal Eagles 17, Montebello 
Don Bosco e Udine 16, San- 
t'Andrea/San Vito e Cjar- 
lins Muzane 18, Rivolto 8, 
Faedis 7, San Gottardo 4, 
Gemona 3. 


RISULTATI 


Castelsangro-Melfi 
Gela-Giugliano 


Juve Stabia-Taranto. 
Latina-Rende C. S. 


CLASSIFICA 


43 19 
94 19 


NURAITINIIOIIOLAIVOOT 
GOAAUUIMIVO NOVITA 
ONZZOGOLINIALIOAONON 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI RISULTATI 
1-0 Cittadella-Benevento 5-2 Biellese-Palazzolo 2-0 Castel SPT-S. Marino 
2-0 Fermana-Teramo 0-1 Montichiari-Legnano 12 
n.d. Foggia-Reggiana 2-1 Monza-Carpenedolo 2-0 Fano-Imolese 
01 Giulianova-Sambenedettese: 25) Olbia-Ivrea 1-0 Forli-Gualdo 
si Lanciano-Avellino 0-4 Pizzighettone-Sanremese. 2-0 Lodigiani-Carrarese 
Martina-Chieti 3-0 || Pro Sesto-Beliuno P. 2-1 
= Rimini-Padova 20 || Pro Vercelli-Sudtirol 12 Ravenna-Montevarchi 
sro Sora-Spal 0-0 | Sassuolo-Portogruaro 4-0 Sansovino-Ancona 
Vis Pesaro-Napoli fat Valenzana-Casale 21 Tolentino-Gubbio 
Viterbo-Bellaria IM 
| CLASSIFICA CLASSIFICA 
Rimini 41-18 12 (50 RZ Pro Sesto 34 18 10 4 4 2817 Massese 1919 
i| Avellino 34 18 9 7 2 2410 Legnano 3318 9 6 3 199 
| Reggiana 2918 7 8 3 239 Ivrea DIABOT MENTON? 
|| Lanciano 2818 8 4 6 2219 Monza 2718 7 6 5 1411 
Napoli 2618 7 5 6 2120 Valenzana 2718 7 6 5 2019 
Sambenedettese 26 18 6 8 4 1812 Pizzighettone 26 18 6 8 4 2120 
Teramo 2618 7 5 6 1919 Carpenedolo . 25 18 6 7 5 2418 
Spal 25 18 6 7 5 1514 Portogruaro 25.18 7 4 7 2625 
‘Padova 2418 7 3 8 22.22 Sanremese 24 18 6 6 6 1617 
Benevento - 2318 5 8° 5 1518 CRA a 
Foggia 2218 5 7 6 1716 Sudtirol 2418 5 9 4 2418 
2° Montichiari —23 18 5 8 5 2121 
Giulianova 2218 6 4 8 1223 5 
Olbia 2018 5 5 8 1518 
Cittadella 2018 4 8 6 1722 A 
Pro Vercelli 20 18 5 5 8 1624 
Fermana 2018 5 5 8 1620 i 
{| Casale 19 18 3 10 5 1217 
(Cna A9 ABETI IO SS 'Beluno PS de also 
i Martina 16 18 4 4 10 1326 || Palazzolo 1718 3 8 7 1623 
|| Sora 15 18 4 5 9 1927 Biellese 18 3 7 8 1623 
{| Vis Pesaro 15.18 3 6 9 1117 
N 
PROSSIMO TURNO GROSSO Uano 
f Belluno P-Sassuolo Aglianese-Viterbo 
|| Avellino-Giulianova ca lolo-Pizzi Ancona-Castelnuovo 
Benevento-Lanciano PA purtione Bellaria IM-Tolentino 
Chieti-Sora Casale Olbia asta 
Napoli-Fermana Ivrea-Pro Sesto Cuoio Pelli-Lodigiani 
|| Padova-Martina Fednato Manzi Gualdo-Massese 1919 
|| Reggiana-Cittadella Palazzolo-Valenzana Gubbio-Castel SPT 


Sambenedettese-Foggia 
Spal-Rimini 
Teramo-Vis Pesaro. 


Portogruaro-Biellese 


|| Sudtirol-Montichiari 


Sanremese-Pro Vercelli 


Imolese-Sansovino 
Montevarchi-Forlì 
‘S. Marino-Ravenna 


Morro Oro-Potenza srl 
Nocerina-Manfredonia 
Ragusa-Cavese 
Rosetana-Pro Vasto 

Vigor Lamezia-Igea Virtus 


CLASSIFICA 


37 18 11 
35 18 10 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 


PROSSIMO TURNO 


NABRBREIBBBLE 
NUWVaIIIGORIDNOZO 
QURIOALDIDANDNODWANIADINNA 

IRONIA AANWO 


Cavese-Vigor Lamezia 
Giugliano-Morro Oro 
Igea Virlus-Latina 
Manfredonia-Ragusa 
Meffi-Juve Stabia 
Potenza sri-Gela 

Pro Vasto-Nocerina 
Rende C. S--Rosetana 
Taranto-Castelsangro 


Sacilese 


SAMBONIFACESE D.B.: Mantovanelli, Andreoli, Sarzi 
(st 47’ Lovatin), Parise, Riccardi, Osanni, Sarzi, Filippi- 
ni, Tormen, Lavagnoli (st 21’ Gatti), Arma (st 34’ Soa- 
ve). All. Vittadello. 

SACILESE: Zanier, Giust, Da Dalt, Giacomin (st 32° Mo- 
retti), Dell'Antonia, Cursio, Beacco (st 23’ Croatto), Bor- 
satti, Visentin, Moras (st 47’ Cipolat), Giordani. All. Fan- 


tinel. 


ARBITRO: Lunardon Di Busto Arsizio. 
NOTE: ammoniti Da Dalt, Cursio, Borsatti, Moretti. 


“SAN BONIFACIO Sambonifacese 


e Sacilese si sfidano su un 
terreno di gioco particolar- 
mente scivoloso, c'è una leg- 
gera predominanza della 
squadra di casa, ma nessu- 
na particolare emozione. Il 
primo tempo è stato in mo- 
do particolare noioso, con 
una grande occasione non 
sfruttata al 12' 
dalla squadra 


millimetrico dal direttore 
di gara. Dieci minuti più 
tardi altra palla gol a favo- 
re della Sambonifacese, an- 
cora con Riccardi: stavolta 
il giocatore colpisce bene la 
palla di testa, ma la sfera fi- 
nisce clamorosamente so- 
pra la traversa. La pressio- 
ne della Sambonifacese cre- 
sce, con un'oc- 
casionissima 


di casa con Ric- Ù al quarantacin- 
cardi che di te- Partita senza mordente quesimo per i 
sta non riesce © COM poche emozioni, es di 
a insaccare SU tigi x ‘atti, Tormen 
punizione bat- L'unica occasione in area sbuccia 
tuta da Osan-  liventina vanificata pate ter- 
ni.. sa mina alla sini- 

Il secondo da un fuorigioco stra del portie- 


tempo appare 
più vivace, con 
qualche azione in più da 
ambo le parti, dopo i primi 
venti minuti in cui entrm- 
be le squadre sembrano 
non volersi far male. Alla 
mezz'ora grossa occasione 
per la Sacilese in contropie- 
de con Visentin, che però 
viene fermato in fuorigioco 


(o) 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Conegliano-Montecchio 1-1 | Bassano-Itala S. Marco 
Cordignano-Chioggia 0-3 © Chioggia-Montebelluna 
Itala S. Marco-S. Lucia 2-0. Cologna V.-Rovigo 
Jesolo-Bassano 0-2 : Montecchio-Cordignano 
Montebelluna-U. Vigontina 2-0 | Pro Romans-Conegliano 
Rovigo-Pro Romans. 1-0 | S. Lucia-Tamai 
S. Polo Gemeaz-ColognaV. 1-1 : Sacilese-S. Polo Gemeaz 
Sambonifacese D.B.-Sacilese 0-0 - Sanvitese-Sambonifacese D.B. 
Tamai-Sanvitese 11. U. Vigontina-Jesolo 

CLASSIFICA 
Itala S. Marco 38 18 11 5 2 35 
Montebelluna 38 18 11 5 2 30 
Tamai 34 18 Ri 7 vi 32 
Bassano 33 18 9 6 3 23 
Jesolo 32 18 9 5 4 31 
Sambonifacese D.B. 29 18 7 8 3 27 
Chioggia 28 18 8 4 6 25 
Rovigo 26 18 8 o: 8 28 
Cordignano 25 18 7 4 7 21 
Montecchio 25, 18 6 7 5 27 
Pro Romans 24 18 td 3 8 22 
S. Polo Gemeaz 20 18 4 8 6 21 
S. Lucia 19 18 5 4 9 17 
Cologna V. 18 18 4 6 8 16 
Sacilese 18 18 4 6 8 29 
Sanvitese 18 18 5 K) 10 1 
U. Vigontina 15 18 5 0 13 19 
Conegliano 4 18 1 1 16 13 


re. 

L'arbitro Lu- 
nardon ha diretto l'incon- 
tro in modo sufficiente age- 
volato da una partita non 
particolarmente vivace con- 
dotta dalle due squadre. Vi- 
sto quello che è successo in 
caampo, il risultato di zero 
a zero può considerarsi giu- 


sto. 
CI 


E 
NO 


i 
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VI 


IL PICCOLO 


ES:VEsTSIBAAAS 1] Diancazzurri subiscono due reti nel primo tempo. E nella ripresa, con l'uomo in meno, riescono solo ad accorciare le distanze 


Il Vesna si fa beffare in casa dal Gonars 


San Larigi rimonta il Rivignano e divide la posta. Incredibile Sevegliano: un finale da Inter 


Gonars 2 


MARCATORI: pt 2° Ta. 
vian, 20° Carpin; st 15° 
Krmae (r). 

VESNA: Donno, Batti 
(st 45° Cheber), Degras- 
si, Arandelovic, Rossi, 
Leghissa, Ritossa, De- 
pangher, Monte, Poh- 
len (pt 41’ Krmac), For- 
nasari (st 36° Ardizzon). 
AIl.: Sambaldi. 
GONARS: Clemente, 
Puntin, Stocca, Buzinel- 
li, Casadio, Trangoni, 
Roviglio, Dosvaldo, Car- 
pin, Tavian (st 47° Bag- 
gio), Pividori. All. Cupi- 


ni, 
ARBITRO: Facchin di 
atisana. 


Rivignano 1 


MARCATORI: pt 48° Sa- 
viano, st 19' Veronelli. 
SAN LUIGI: Ferluga, 
Candelli, Donato (st 30° 
Bartoli), Velner, campo, 
Paoli, Lodi, Veronelli, 
De Grassi (st 838' 
Yatchouminou), Toffoli, 
Cermelj. All. Calò. 
RIVIGNANO: Scodeller, 
Rumignani (st 17' Mag- 
gi), Cabassi, Battel, Pon- 
tisso, Maodus, Saviano 
(st 17' Ventrice), Voltan, 
Vigliani (st 38' Zampie- 
ri), Trangoni, Lepore. 
All. Piccoli. 

ARBITRO: Emanuele Do- 
se di Cervignano 
NOTE: Ammoniti Cer- 
melj, Trangoni, Battel, 
Donato. 


Capri 1 


Monfalcone D) 


MARCATORE: pt 40° No- 
vati. 

CAPRIVA: Zanier, De 
Crignis, Vatta, Rampino, 
Delle  Mule, Colakovie 
(st 32° Panico), Siniga- 
glia, Catalfamo, Pinos 
(st 41° Schiozzi), Vanzo. 
All, Coceani. 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Montoneri, Della 
Zotta, Mihelcig (st 45° Lu- 
chitta), Bozic, Bandini, 
Peressutti (st 38’ Zucca), 
Zentilin, Martignoni, 
Bussani, Girardi (st 13’ 
AERICEO] All. Micussi. 
ARBITRO: Cleva di Trie- 
ste. 


NOTE: espulso Bozic. 
Ammoniti Vatta, Catalfa- 
mo e Montoneri. 


Palmanov 


Manzanese 4 


MARCATORI: pi 16° Mas- 
simo Favero, 20° e 28° (r) 
Alberto Favero, 40° Fab- 
bro, 42° Gallas. St 12° Del 
Zotto (1), 30° Dorigo. 
PALMANOVA: Dose, 
Sclauzero (pt 32° Dori. 
g0), Cocetta, Gerometta, 
Arcaba, Andreotti, Gal- 
las (st 40° Tomada), Pa- 
gnucco, Del Zotto, Udeze 
(st 10° Braida), Roveret- 
to. AII, Moras. 
MANZANESE: Bon, Mas- 
simo Favero, Fanna, Mi- 
ni, Tricca, Cecotti, Giaco- 
mini (st 10’ Clapiz), Al- 
berto Favero, Fabbro (st 
35° Passalent), Ciriaco, 
Salgher. All. Bassi. 
ARBITRO: Cedolin di 
Monfalcone. 


TRIESTE Incredibile sconfitta 
casalinga del Vesna che ha 
sciato l’intera posta al Go- 
Nars abile, nella prima fra- 
Zione di gioco, a sfruttare le 
Proprie occasioni. E la pri- 
ma è venuta pochi attimi 
‘opo il fischio iniziale, al 2’ 
Fuazie a una punizione dal 
mite destro che dava mo- 
do a Tavian di insaccare 
nell’angolino alto. I padro- 
Ni di casa accusavano il col- 
Po ed al 5° Tavian ci ripro- 
Vava con un centrale che 
non impensieriva Donno. I 
triestini cercavano il pareg- 
810 e iniziavano a spingere, 
Ma mancavano grinta e con- 
Vinzione tanto che la difesa 
e Clemente non avevano 
problemi nel chiudere ogni 
Varco, Al 20° gli ospiti si lan- 
ciavano in contropiede e 
Carpin, dal limite dell’area 
‘ande, lasciava partire un 
liagonale non eccessiva- 
mente forte e Donno para- 
va, ma incredibilmente la 
sfera gli sfuggiva dalle ma- 
ni e si infila- 
va nell'angolo 
basso. ue 
gol . erano 
Toppi e i ra- 
gas di mi- 
Ster Sambal- 
i iniziavano 
a cercare la 
Tete avversa- 
Tia con mag- 
gior. determi- 
nazione. Al 
31° Clemente 
Parava un col- 
Po di testa di 
eghissa, a 
35 Morto ti 
Tava preciso 
È lemente 
Spingeva 
Pula fica 
©Pangher ci 
Drovava di te- 
Sta e Clemen- 
e Nuovamen- 
Ì Salvava sul- 


a linea, 
Nella ripre- 
sa, al 1° Kr 


Mac metteva 
di potenza 
Sulla sinistra 
un Tasoterra, 
ma Fornasari veniva antici- 
Pato da Stocca che manda- 
Va in angolo; e al 15° sem- 
bre Fornasari vaniva scal- 
Clato in area durante una 
Mischia: del rigore si incari- 
(DI Krmac che accorciava 
€ distanze. Gli ospiti ci pro- 
Vavano al 27° con Roviglio, 
308 pl tiro andava alto e al 
0° Rossi si faceva espellere 
Per. proteste lasciando i 

101, in un momento deter- 
Minante, in dieci. Nono- 


- Stante l'inferiorità il Vesna 


È provava ancora e l'ulti- 

A Occasione era un'incor- 
Nata di Leghissa al 45°. 

'omenico Musumarra 


Krmac (foto d'archivio). 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
@Priva-Monfalcone 1-0 | Capriva-Rivignano 
Palm Sedia-Sevegliano 3-3.‘ Centro Sedia-Gonars 
lanova-Manzanese 3-4. Palmanova-Monfalcone 

San Lolo-Azzanese 1-2 | Pozzuolo-Manzanese 

a ligi-Rivignano f-1 ‘ San Luigi-Pro Gorizia 

fone-Pro Gorizia 5-1. Sarone-Sevegliano 

NIon 91-Totmezzo 0-1. Tolmezzo-Azzanese 
SSna-Gonars 1-2) Union91. -Vesna 

CLASSIFICA 
Capriva 2815 7 12 
|| Tolmezzo 28 15 8 Ù } D 12 

Gonars 27 15 ni 6 RICIELOO GIRO 
Manzanese 27 15 DI 6 220 9 
Zio PIGRI T 6 DANESCI 8 
'eVegliano 25 15 6 7 2 17 16 
QUE 2 DEMI 7 4 qu ipo ia 
pino 24 15 5 9 ti 417 10 
‘GRAmla 2015 6 2 7 ag 20 
ros TO Sedia 18,015: 4 6 sa lati 22 
Versi E RI I a) 
Monta] e iI 
San Lù Vila 1. Da 5 a ti 10 i 
PIE 1315 2 7 BOCA OSSA 
PrO Gorizia RISARCIRE i lca pilosioo 
SzzUolo SOTA 1 do da ada 


TRIESTE Finisce in pareggio 
tra San Luigi e Rivignano, 
scontratisi in via Felluga 
immersi nella nebbia. Nel 
primo tempo la squadra 
friulana si dimostra più 
tranquilla e concentrata e 
riesce a creare le prime pal- 
le-gol. Poi all'11' il giovane 
Toffoli spreca a fil di palo 
una bella azione corale. Al 
13' Candelli viene atterrato 
al limite dell'area, capitan 
Cermelj calcia la punizio- 
ne, ma il pallone finisce al- 
to. Il Rivignano dalla mezz' 
ora inizia a rendersi più pe- 
ricoloso. Al 88' un corner di 
Rumignani viene allontana- 
to per miracolo da Ferluga, 
ma un altro friulano coglie 
la ribattuta in rovesciata e 
fallisce di poco. Al 39' Vero- 
nelli intercetta una devia- 
zione degli avversari, ma 
calciando colpisce un difen- 
sore. Al 41' Ferluga è bravo 
a bloccare in uscita un'ini- 
ziativa di Lepore. All'ulti- 
mo minuto di 
recupero il Ri- 
vignano pas- 
sa in vantag- 
gio con la re- 
te di Saviano, 
che calcia sot- 
to l'incrocio 
favorito da 
una defaillan- 
ce della dife- 
sa. 

Nella ripre- 
sa il San Lui- 
gi è più deci- 
so, e parte in 
quarta alla ri- 
cerca del gol. 
Già al l' la 
squadra di 
Calò spreca 
un'occasionis- 
sima calcian- 
do fuori a por- 
tiere battuto, 
mentre al d'è 
Cermelj a fal- 
lire un cross 
da distanza 
ravvicinata. 
Al 5' tocca al 
Rivignano mangiarsi le ma- 
ni: Saviano sulla linea di 
porta viene contrastato e la 
palla esce. Al 9' altra occa- 
sione d'oro per gli ospiti.: 
Lepore in area calcia la dia- 
gonale, Ferluga manca la 
palla, che però non entra 
per poco. Dopo alcuni cam- 
bi e altre palle sprecate, al 
19' il San Luigi trova la via 
del pareggio con Veronelli, 
imbeccato da un bel passag- 
gio di Toffoli. In seguito, 
Bartoli e Yatcliouminou ap- 
pena entrati inseguono il 
gol della vittoria, ma senza 
Successo, 


Elisa Marchesan 


CAPRIVA La zampata dell’ex. 
È bastato un golletto di No- 
vati per far incassare al Ca- 
priva tre punti importantis- 
simi che consentono ai ros- 
soneri di restare in vetta al- 
la classifica. I primi 45 mi- 
nuti si sono caratterizzati 
per il grande equilibrio 
mentre, nella ripresa, è ve- 
nuta fuori bene la squadra 
caprivese che ha controlla- 
to senza affanni gli attac- 
chi avversari. All’8 Peres- 
sutti crossa per Giraldi: il 
numero undici monfalcone- 
se colpisce al volo e fa veni- 
rei brividi a Zanier che, im- 
mobile al centro della por- 
ta, vede sfilare il pallone a 
lato. Tre minuti più tardi è 
Vanzo a impegnare Mainar- 
dis. Le difese hanno il so- 
pravvento sui settori avan- 
zati. Ma al 40° la gara si 
sblocca: De Crignis imbec- 
ca Pinos. L'attaccante gira 
per Novati che difende il 
pallone e lo scaraventa in 
rete. t 
Nella ripresa, il gioco 
stenta a decollare: al 18’ 
Novati serve Vanzo che si 
fa anticipare al momento 
della conclusione, Sette mi- 
nuti più tardi il pallone ro- 
tola nella porta caprivese, 
ma l’arbitro aveva già fer- 
mato il gioco per fallo ai 
danni del portiere Zanier. 
Le cose si mettono male 
per il Monfalcone che si ve- 
de privato di Bozic, espulso 
per fallo da ultimo uomo. 
La squadra azzurra cerca 
di riorganizzarsi, ma non 
riesce a rendersi pericolosa 
dalle parti della difesa ca- 
privese. C'è ancora il tem- 
po per assistere a un auten- 
tico miracolo di Mainardis 
che nega la gioia del gola 
Colakovic. Il risultato non 
cambia. 
Francesco Fain 


PRIMAVERA 


I biancorossi «aiutano» il forte Verona a travolgerli 


DI 


PALMANOVA Partita dai due 
volti con un'unico protagoni- 
sta negativo: l'arbitro. Il di- 
rettore di gara ha clamoro- 
samente penalizzato nel pri- 
mo tempo il Palmanova, per 
poi tentare di riequilibrare 
il bilancio nella ripresa favo- 
rendo i locali e accentuando 
così ancor di più i propri er- 
rori. E fischiando la fine del- 
la gara proprio mentre Rove- 
retto, lanciato a rete, stava 
per calciare praticamente a 
colpo sicuro. La Manzanese 
si era portata addirittura 
sul 4-0, ma poi ha dovuto su- 
bire il ritorno rabbioso del 
Palmanova che per poco 
non riusciva a raddrizzare 
la o Le balordaggini 
di Cedolin iniziano in occa- 
sione della prima rete della 
Manzanese, quando fa ripe- 
tere per ben tre volte una 
punizione dal limite agli 
arancione. Nella terza circo- 
stanza Massimo Favero se- 
gna risolvendo una mischia 
in area, ma c'era una netta 
posizione di fuorigioco non 
rilevata. Al 20° ospiti al rad- 
doppio con Alberto Favero, 
lesto a riprendere una para- 
ta di Dose su tiro di Fabbro. 
Al 28° l'arbitro concede un ri- 
gore alla Manzanese che fa 
sorridere tutti sulle tribune 
e ancora Alberto Favero va 
arete. 

Il colpo stordisce il Palma- 
nova e lo mette in ginoc- 
chio, tanto che Fabbro al 40° 
porta a Tri le reti peri 
suoi, Al 42’ Gallas riduce le 
distanze toccando in orta 
un perfetto assist di Del Zot: 
to. Al 45° Dorigo si presenta 
solo davanti al portiere av- 
Versario, viene strattonato 
in maniera tanto evidente 
‘che è impossibile non vede- 
re. L'arbitro invece non ve- 
de. La ripresa è tutta del 
Palmanova che va a rete al- 
tre due volte, con Del Zotto 
su rigore e Dorigo con un 
bel colpo di testa, ma non è 
sufficiente pae pareggiare 
anche per l'ultima dabbe- 
DOSE ai danni di Roveret- 

0. 


Alfredo Moretti 


MARCATORI: pi 26' Fan- 
tin; st 28' Stera, 32' Fier- 
ro, 43' Tolloi, 45’ Berlas- 
so, 49°" UL 


CENTROSEDIA: Tami, 
Pali, Piscitellli, Magnis 
(st 20' Amabile), Caruso, 
Paviotti, Marangone, 
Fantin, Fierro, Bergo- 
mas, Stera (st 40' Di 
Fant). All. Fabbris. 
SEVEGLIANO: Cossaro, 
Bertossi, Mazzolo, Livon 
(st l' Ciccarone), Seba- 
stianis, Coccato, Berlas- 
so, Bruno (st 40' Bolzon), 
Tolloi, Subiaz, Grop. All. 
Cinello. 

ARBITRO: Tassan di 
Pordenone 

NOTE: espulso Sebastia- 
nis. 


Pro Gorizia 1 


MARCATORI: pt 10° (r) e 
30° Crestan, 25', Faganel, 
40’ Mazzer (r); st 5° Ven- 
druscolo, 35° Manfè. 


SARONE: Bortoluzzi, 
Narder, Fullin, Collodel, 
Pessot, Poloni, Manfè 
(Antonel), Da Dalto, Ven- 
druscolo (Verrilli), Cre- 


stan (Manfè), Mazzer. 
AIl, Moro. 
PRO GORIZIA: Bais, Bar- 


dutti, Iodice, Braida, Ma- 
sotti, Villani, Ursella (Co- 
co), Faganel, Luian, Ri- 
gonat (Patat), Bivona. 
All. Interbartolo. 
Arbitro: Mauro di Udi- 
ne. 

Note: ammonito Braida, 


Pc lo__1 
Azzanese 2 
MARCATORI: pt 30° Tur- 


chetto, st 10° Stivali, 25° 
Gregorutti (a). 
POZZUOLO: Borioni, Ro- 
madina, Benedetto, Gob- 
besso, Longo, Zamparut- 
ti, Sbrugnera, Pillin (st 
30° Paride), Iacuzi, 
CREEROnIO (st 11° Dega- 
no), Pigani (st 2° Toma- 
da), All. Lestani. 
AZZANESE: Mascarin, 
Miot, Zanon, Gregorutti, 
Assutta, Zanon, Buset 
(st 43’ Goz), Turchetto, 
Cassin, Luderin (st 2° 
Croitoru), Stivali. All. 


De GITE 
ARBITRO: Hanger di Tri- 
este. 


NOTE: ammoniti Sbru- 
gnera, Gregorutti. 


MARCATORI: pt 6' Ti- 
meus. 

UNION ’91: Tion, Tibe- 
rio, Cottes, Beltrame Ste- 
fano (st 6' Petrello Alber- 
to), Purino, Antonutti 
(st 28' Gregorutti), De 
Biasio, Petrello Simone, 
Rossi, Fabris, Beltrami- 
ni, All, Belviso. 

PRIX TOLMEZZO CAR- 
NIA: Paier, Ermanno, 
Scarsini, Timeus, Cimba- 
ro, Collinassi, Galante 
(st 40' Matiz), Rella, Da- 
miani (st 23' Reputin), 
Conte, Dionisio. All. Laz- 
zara. 

ARBITRO: Tel di Cervi- 
gnano. 

NOTE: espulso Dionisio. 


GIOVANNI AL NATISONE Con 
sn che ha dell'incredi- 
bile il Sevegliano recupera 
un pareggio al quale oramai 
nessuno credeva, tanto me- 
no l'atteggiamento in cam- 
po degli ospiti lasciava pre- 
sagire una possibile rimon- 
ta, quando si sono trovati 
sotto di tre reti e per di più 
in inferiorità numerica. In- 
vece... Invece quel grande 
combattente che risponde al 
nome di Lorenzo Berlasso 
intuisce qualche cedimento 
negli avversari e suona la 
carica mettendoci lo zampi- 
no in tutti i tre gol. In effet- 
ti la formazione di casa, as- 
sente mister Tomizza, sul 
3-0 pare fare accademia, 
mai pensando di essere rag- 
giunta. La artita ristagna 
per lunghe fasi, poi ci pensa- 
to Fantin che realizza con 
un potente tiro dal limite. Il 
Sevegliano non si desta e an- 
cora Fierro e poi Paviotti 
vanno vicinissimi al raddop- 

io. L'espulsione di capitan 
Eebastianis per trattenuta 
su Fierro, molto contestata, 
fa pendere il filo del gioco 
Polo parte del Centro. Sale 
‘in' cattedra Bergomas che 
delizia con assist prima Pa- 
viotti, alto di poco, poi anco- 
ra Fierro e Piscitelli in suc- 
cessione ma trovano il giova- 
ne portiere Cossaro attento. 
Il raddoppio: ancora Hoso 
mas duetta con Stera, che 
mette alle spalle del portie- 
re. Continua indiavolato 
Bergomas, che semina la di- 
fesa in occasione del terzo 
gol e serve Fierro che così 
Du festeggiare la nascita 

el figlio Manuel. Tutto fini- 
to? No! Come detto, l'espe- 
rienza del vecchio Berlasso 
ribalta i valori in campo. 
Tolloi ribadisce in rete il ti- 
ro di Grop finito sul palo, 
poi Tami sì erge a difensore, 
ma deve capitolare su con- 
clusione di Berlasso. Ed è 
sempre quest’ultimo a con- 
quistare a punizione dal li- 
mite che Grop manda alle 
spalle del portiere. Tre reti 
in 6'. Come l'Inter, 


Gimos 


SARONE DI CANEVA Partita ter- 
minata con la larga vittoria 
del Sarone (5-1) e anche se 
dal risultato non. sembra, 
la gara non è stata così tan- 
to scontata. Al 10° del pri- 
mo tempo il primo errore 
della difesa del Pro Gorizia 
concede il primo rigore al 
Sarone, realizzato da Cre- 
stan. La squadra ospite 
non si scompone, cerca di 
contrattaccare e infatti rie- 
sce a trovare il pareggio al 
25° con un gran gol di Faga- 
nel. Cinque minuti appena 
di equilibrio e poi il Sarone 
rimette il naso avanti anco- 
ra con Crestan. La Pro Go- 
rizia tenta un nuovo recupe- 
ro, ma la sua difesa conti- 
nua a fare errori e arriva a 
subire il secondo rigore: è il 
40° del primo tempo e Maz- 
zer mette in rete il gol del 
3-1. 

La ripresa inizia a ritmi 
blandi, ma solo per il tem- 
po di scaldare i muscoli: 
passanop soltanto 5 minuti 
e la Pro Gorizia, che comun- 
que continua a sbagliare 
passaggi e perdere contra- 
sti, viene nuovamente puni- 
ta. Il quarto gol del Sarone 
arriva con un gran tiro di 
Vendruscolo. 
prosegue sempre sugli stes- 
si temi fino al 85’, quando 
D. Manfè, entrato all'inizio 
della ripresa al posto di 
Crestan, realizza la quinta 
rete e mette il sigillo defini- 
tivo sulla partita. 

Ribadiamo, non inganni 
il risultato finale, la supre- 
mazia del Sarone non è sta- 
ta così netta. La Pro Gori- 
zia si è fatta male da sola, 
con tutti quegli errori com- 
messi a dell’intera 
gara. Non è una novità, pe- 
Tò, questa: la squadra ison- 
tina arriva da una fase di 
sbando alla quale il neo tec- 
nico Interbartolo sta cercan- 
do di porre rimedio. Ma ha 
avuto finora troppo poco 
tempo per ottenere risulta- 
ti. 


Un cappotto nella nebbia 
per la giovane Alabarda 


Un quarto d'ora di sonno, dalla mezz'ora del primo Ne per troppo tempo. 
tempo, è stato pagato carissimo dai triestini: quat- 
tro palloni in fondo alla rete e partita chiusa 


Triestina o 


MARCATORI: pt 27 
Pace, 32° Foderaro, 
36° Nizzetto, 48’ Fode- 
raro; st 31° Pace, 83° 
Nizzetto. 

VERONA: Cecchini 
(Loschi), De Guidi, 
Bolcato, Sceffer, Pel- 
licciardi, Lorenzi, Pa- 
ce, Nizzetto, Fodera- 
ro (Coccolo), Tache- 
met (Bazzanella), Pa- 
nizza. All. Giovannet- 


ti. 

TRIESTINA: Biasinut- 
to, Ervigi, Cappellari, 
Crozzoli, De Nicolo, 
Ulliani, Beltramini, 
Dell’Osso,  Aubame.. 
yang (Gallovich), An- 
tonaci (Pignatiello), 
Montebugnoli (Danie- 
li). All. Bazeu, 


VERONA Dalla nebbia di Vero- 
na la Triestina esce con un 
cappotto sulle spalle. 
Aldilà delle battute, il 6-0 
rimediato dalla Primavera 
dell’Unione nella città del- 
l'Arena è soprattutto frutto 
di un quarto d’ora di sban- 
damento che ha portato i 
padroni di ca- 
sa per quattro 
volte al gol tra 
il 27° e il 45° 


I ragazzi di Bazey 


lato positivo della fac- 
cenda? Esiste sempre e pro- 
va a spiegarlo direttamen- 
te l'allenatore Bazeu. «Ab- 
lamo tenuto bene i primi 
- spiega - prima di quel 
Quarto d’ora di debacle che 
CI capita sempre. L’abbia- 
mo agevolato con tanti erro- 
tl individuali, ma Verona è 
Una signora squadra. Non 
siamo riusciti a fare respi- 
Tare la difesa, ma pur su- 
bendo, la squa- 
dra ha mante- 
nuto posizioni 
e cliché di gio- 


del Duo fam: sono rimasti in gara co. Per il resto 
po (Pace, due i ri c'è da lavorare 
volte Foderaro soltanto pe primi notte e giorno, 
e Nizzetto), ol venti minuti. Poi con qualsiasi 
tre a un’eviden- tempo». Saba- 
te superiorità 


veronese che 
trova nelle sue 
fila due fuoriclasse del cali- 
bro di Foderaro e Pace, 
Solo un paio di volte la 
Triestina si è presentata 
dalle parti della porta 
gialloblù, entrambe con 
Dell’Osso, senza però mai 
riuscire a dare fiato a una 
difesa teriuta sotto pressio- 


hanno spento la luce 


to prossimo la 
Triestina Pri- 
n mavera ospite- 
Tà sul campo di via Felluga 
il Venezia per l'undicesima 
ed ultima giornata d’anda- 
ta del girone B che vede an- 
cora l’Alabarda. stazionare 
sull'ultimo gradino della 
graduatoria. 

o a.r. 


‘artita che 


JUNIORES REGIONALI 


POZZUOLO DEL FRIULI La partita 
inizia con la squadra di ca- 
sa che ha una gran voglia 
di riscattarsi dalle presta- 
zioni precedenti decisamen- 
te non positive, ma nel con- 
tempo la quadra ospite non 
ha intenzione di farsi im- 
pressionare e vuole conti- 
nuare la scia positiva. Il 
Pozzuolo parte decisamen- 
te bene: squadra ben mes- 
sa in campo e difesa ritrova- 
ta anche grazie agli infortu- 
nati recuperati. Fino al 30°, 
quindi, si assiste a una par- 
tita nel complesso equili- 
brata. Poi, improvvisamen- 
te, su calcio d'angolo a favo- 
re dell’Azzanese si accende 
una mischia nell'area picco- 
la e in coda a una serie di 
rimpalli Turchetto trova 
uno spiraglio e realizza un 
gran gol all'incrocio dei pa- 
li. La partita continua su 
questi ritmi con l'Azzanese 
che attacca e il Pozzuolo 
che difende bene, quindi 
l'arbitro al 48° manda tutti 
negli spogliatoi. 

Il secondo tempo inizia 
con i ruoli invertiti, il Poz- 
zuolo che attacca e l'Azza- 
nese che difende in modo 
impeccabile, fino a quando 

‘Azzanese conquista un al- 
tro corner. E anche questo 
è fatale per i padroni di ca- 
sa: Stivali con un colpo di 
testa realizza infatti il 2-0 
per la squadra ospite: è il 
10° e l'Azzanese conduce 
per 2-0 sul Pozzuolo. Ma 
adesso si vede la reazione 
del Pozzuolo, che al 25’ con 
una bella azione dalla me- 
tà campo propria va a fini- 
re in quella dell'Azzanese fi- 
no a determinare una mi- 
schia in area di rigore: To- 
mada prova la conclusione, 
che grazie ad un rimpallo 
su Gregorutti si insacca al- 
le spalle di Mascarin. La 
partita si riapre, ma in real- 
tà i padroni di casa non rie- 
scono a produrre l’azione 
giusta per il pareggio. 


PERCOTO La sosta natalizia 
non è stata molto congenia- 
le all'Union '91: alla ripre- 
sa del campionato ha visto 
il proprio campo espugnato 
dal Tolmezzo al temine di 
una partita molto combat- 
tuta, in cui i padroni di ca- 
sa hanno lottato con gran- 
de determinazione ma non 
sono riusciti a contrastare 
efficaciemente gli ospiti. 
Non vanno comunque taciu- 
ti due episodi che hanno 
danneggiato la squadra di 
Percoto e Lauzacco e hanno 
evidenziato una certa man- 
canza di affiatamento tra 
l'arbitro Tel e i suoi assi- 
stenti Ianna (gol dei padro- 
ni di casa non visto al 18' 
del primo tempo) e Cristan- 
te (gol annullato per fuori- 
gioco inesistente al 49' del 
secondo tempo). 

La cronaca. Dopo le pri- 
ma scaramucce, il Tolmez- 
zo trova subito il gol-parti- 
ta con Timeus: dalla parte 
sinistra dell'area effettua 
un tiro cross che si insacca 
nell'angolino opposto. La re- 
azione dell'Union '91 è rab- 
biosa ed efficacie: si regi- 
strano le conclusioni perico- 
lose di Antonutti, De Bia- 
sio e Fabris. Al 18', su cor- 
ner di Fabris, la palla vie- 
ne deviata da distanza rav- 
vicinata e supera la linea 
di porta, l'assistente non ve- 
de il gol e l'arbitro lascia 
proseguire, Il Tolmezzo è 
sempre pericoloso in contro- 
piede prima con Conte e 
poi con Damiani. Nella ri- 
presa, l'Union '91 cerca con 
determinazione il pareggio, 
ma la retroguardia ospite è 
ben coperta e i padroni di 
casa non riescono a trovare 
il varco giusto tranne che 
al 4' quando Alberto Petrel- 
lo riceve un cross dalla sini- 
stra, deviato da un difenso- 
re e insacca di testa da cen- 
tro area. L'assistente segna- 
la però il fuorigioco e l'arbi- 
tro annulla. 

Mauro Meneghini 


Sfruttando al meglio i due recuperi i lupetti hanno effettuato il sorpasso 


Titolo d'inverno al San Sergio 
dopo un rush finale bruciante 


TRIESTE Con un guizzo finale 
da brivido il San Sergio 
mette al tappeto sotto le fe- 
ste prima il Costalunga e 
poi la Pro Cervignano, ag 
giudicandosi il titolo di regi- 
netta dell’inverno del cam- 
pionato degli Juniores Re- 

ionali ai danni del San 

nigi. Nel recupero del 19 
dicembre la formazione di 
Micor aveva superato 2-0 il 
Costalunga; sabato scorso, 
sul terreno di Borgo San 
Sergio, i «lupetti» hanno 
messo a frutto il secondo re- 
cupero, infliggendo un sec- 
co 3-0 alla Pro Cervignano 
e scavalcando di due punti 
il San Luigi dopo il ritarda- 
to epilogo dei girone d’anda- 
ta. 

Presentatasi a Trieste 
con il titolo di squadra me- 
no perforata del torneo (so- 
lo 9 reti al passivo), la Pro 
Cervignano ha dovuto fare 
i conti con uno scatenato 
San Sergio, un po’ in diffi- 
coltà nella prima frazione, 
ma poi scioltosi nella ripre- 
sa. «La Pro Cervignano si è 
dimostrata una buona squa- 

‘a — assicura il tecnico 
giallorosso Macor — ben di- 
sposta in campo e con a di- 


sposizione un rigore che po- 
teva regalarle il 2-1. Ma sia- 
mo stati bravi a disputare 
una gara molto accorta, gio- 
cando bene soprattutto nel- 
la ripresa quando ci siamo 
difesi al meglio creando an- 
che tante occasioni verso la 
porta avversaria». San Ser- 
gio in vantaggio al 34’ gra- 
zie a una rete di Casarella, 


Regolati prima il Costalunga 

e poi la Pro Cervignano, 

E sabato anche il Muggia 

ha vinto in maniera netta 

il ritorno in campo col Capriva 


bravo ad aggiustarsi il 
cross di Mboria prima di 
calciare in porta di prima 
intenzione. Ripresa aperta 
da un paio di occasioni non 
sfruttate da Mboria (palo 
pieno) e Mosca, seguite al 
29° dal raddoppio di Santa- 
luna. Solo un minuto dopo 
la grande occasione cervi- 
gnanese: calcio di rigore ti- 
rato da Zonc e trattenuto 


dal portiere Pierazzi. Anco- 
ra su rigore (procurato da 
Corales) il definitivo 3-0 
della reginetta d’inverno, 
che ha chiuso il girone d’an- 
data con un tiro dagli undi- 
ci metri di Coppola finito 
nell’angolino. 

Nel secondo recupero di 
sabato il Muggia si è sba- 
razzato allo «Zaccaria» del 
Capriva con un rotondo 
3-0. «Hanno giocato meglio 
loro, anche se sino a poco 
dal termine eravamo sotto 
solo di un gol», si rammari- 
ca il EGO del Capriva, 
Medeot. Per il Muggia sono 
andati a segno Isaia al 10° 
del primo tempo, mentre 
nella ripresa hanno arro- 
tondato il risultato Naglein 
(15°) e Kramestetter (80°). 
Nel posticipo dell’ultima 
giornata del girone d’anda- 
ta il Vesna aveva sconfitto 
lo stesso Muggia 2-1. 

Classifica: San Sergio 

. 84; San Luigi 82; Pro 
Bosi ano e Ronchi 22; 
Costalunga e San Giovanni 
21; Monfalcone 17; Gallery 
Duino Aurisina 14; Aquile- 
ia, Capriva e Muggia 13; 
Sangiorgina 11; Pro Gori- 
zia e Vesna 10. 

a.r. 
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San Sergio, brusco stop a Cervignano 


«Lupetti» quasi assenti nel primo tempo, poi l'inutile rincorsa. Il Costalunga pareggia 


Sangior 
MARCATORI; st 7° Mbo- 
ria, 24’ Marani, 
COSTALUNGA: Canzia- 
ni, Bevilacqua, Sodoma- 
co, Donato (st 33° Satti), 
Cok, Logar (st 32° Ba- 
bic), Scrignar, Ferluga, 
Koren, Mboria, Steiner. 
All. Zurini. 
SANGIORGINA: 
Pettenà, M. Quargnali, 
D. Quargnali (st 19° Mali- 
san), Milocco, Specogna, 
Tomba, Favaro (st 1° Sor- 
bara), Del Pin, Turchetti 
(st 1 Domenighini), Ma- 
cor, Marani. 

ARBITRO: Ros di Porde- 
none. 

NOTE Nessun ammoni- 
to. 


MARCATORI: pi al 5’ e 
20° Sguazzin; st al 12° Di 
Gregorio, al 16° Visintin 


(r.). 

PRO CERVIGNANO: So- 
rato, Candio, Banello, 
Luxich, Sguazzin, Masut- 
ti, Segato, Coccolo, Sgob- 
bi (Pecorari), Visintin, 
Florio (De Crescenzo). 
All. Zuppichini. 

SAN SERGIO: Suraci, Be- 
gic, Renner, Pangher, F. 
Godas (Marchesan), Di 
Gregorio, Simeoni (Cor- 
rales), De Bosichi, Di Do- 
nato, L. Godas (Santalu- 
na), Mervich. All. Lotti. 
ARBITRO: Giacomazzi 
di Pordenone. 

NOTE: espulso Pangher. 


Marcatori: st 22' Dugaro 
(©), 32' De Santi. 

Buttrio: Tomasin, Mullo- 
ni, Pontonutti, Cancia- 
ni, Sicco (10'pt Faegia: 
ni), Di Lena (45'st Me- 
tus), Bon, Gerli, Braida, 
Zmric, Dugaro (42'st Lo- 
renzini). All. Chiacig. 
Muggia: Daris, Robba, 
Negrisin, Apollonio, Bu- 
satti, Fadi (42'st Manfr- 
da), C. Bertocchi (l'st 
Pettorosso), M. Bertoc- 
chi, Zugna, DE Santi, Me- 
tullio (23' st Mercadel). 
All. Potasso. 

Arbitro: Cigana di Porde- 
none. 

Note: ammmoniti Can- 
ciani, Braida, Bon, Rob- 
ba, M. Bertochi. 


MARCATORI: st 4' De- 
grassi (R), st 18' Leban, 
st 23' Ortolano. 
RONCHI: Fulignot, Pa- 
cor, Pomella, Furlan, 
Porcari, Miniussi, An- 
drea Donda (st 23' Deiu- 
ri), Brunzin (st _13' Le- 
ban), Longo (st 30' Cap- 
pellari), Degrassi, Devet- 
ti. All, Pinatti. 
MARIANO: . Simonazzi, 
Ferro, Silvestri, Miche- 
lag, Re, Matteo Bortolus, 
Medeot (st 35' Tomasin), 
Rodaro, Nicola Zorzin, 
Ortolano, Bertoli. All. 
Terpin. 
ITRO: Bertin di Por- 
denone. 

NOTE: Ammoniti Porca- 
ri e Michelag. Espulsi Mi- 
chelag, Pinatti e Terpin. 


MARCATORI: pt. 47 Gian- 
notta, st. 38’ Businelli, 

INTINA: Peteani (st, 
4° Comelli), Bozzi, Terpin 
M., Buttignon, Stacul, 
13° Kogdi 5), eroi Co 

‘ogoj S.), Terpin C., 
peveiole atistu- 
ta), Visintin; Businelli. 
AI Furl: 


an. 
CIVIDALESE: Besic, Bar- 
dus (st. 7° Ventura), Pe- 
trussi, Barchetta. Quer- 
cioli, Campani ‘incen- 
zutti (st. 49° Bernardis), 
Podrecca, Raffaelli, Gras- 
si, MOTION (st. 35 Cau- 
sero). All. Petric. 
ARBITRO: 
Pordenone 
NOTE: espulsi pt. 32° But- 
tignon, 45° Podrecca, 48° 
Besic; ammoniti Bardus, 
Barchetta e Visintin. 


Peresson di 


Santamaria 1’ 


MARCATORI: Miano (V) 
aleo, Chiarandini (S) al 


VALNATISONE: Bortoluz, 
Gallas, Giuliano, Tiro, Co- 
stantini, Bolzicco, Dindo 
(dal 83' Chiabai), Stefanut- 
ti, Suber (dal 55' Dugaro), 
Miano, Piccaro (dal 76' Do- 
menis), All. Billia, 
SANTAMARIA: Dreossi, 
Jurisevic, Catania (dal 79' 
Moppiutti), Sbrugnera, 
Trevisan, Vecchiet, Mali. 
san S, (dal 75' Vida), Zom- 
picchiatti, Coppino, Travi. 
sani, Chiandotto (dal 50' 
Chiarandini), A disposizio- 
ne: Cepile, Crapis, Passo- 
ni, Dentesano. All. Milane. 
se fausto, 

ARBITRO Bertoli Di Lati- 
sana 


Ruda 2 


Marcatori: 25' Conzutti 
su rigore, 40' Pellizzer, 
| st 5' Pellaschiar, 37! Mi- 
lan su rigore. 

FINC. RI: Carli, 
Buonocunto, Andrea 
Guida (st 35' Giovanni 
Guida), Palombieri, Ra- 
valico, Cernecca, Tonsig 
(st 44' Cergoly), Dal Can- 
to, Pellaschiar, Milan, 
Sotgia (st 42' Picciola). 
AII, Albanese 

RUDA: Politti, leggieri 
(st 37' Dejust), Tomasin 
(st 19' Cecchin), Donda, 
Ulina, Buso, Montina, 
Olivo, Pellizzer, Zienna, 
Conzutti. All. Tortolo. 
Arbitro: Iseppi di Mania- 
0. 


Rito: ammoniti Leggie- 
ri, TORE, Palombieri, 
01 


TRIESTE Mboria aveva fatto 
sentire il profumo dei tre 
uti al Costalunga, ma la 
‘angiorgina riesce a portar- 
sene via uno, grazie pure 
ad un rigore che lascia qual- 
che dubbio ai gialloneri di 
casa. Una partita giocata a 
viso aperto dalle due squa- 
dre, anche se i triestini con 
la loro grinta mettono in 
difficoltà la capolista, che 
non riesce a manovrare in 
scioltezza. Sul piano del gio- 
co i padroni di casa, invece, 
alternano alcuni scambi 
del trio Mboria-Ferluga- 
Steiner a dei lanci per Ko- 
ren, che ha il compito di 
FRZZE la palla per qual- 
che compagno. Al 15° Stei- 
ner, posizionato sul lato de- 
stro dell’area, conclude sul 
primo palo e Pettenà re- 
spinge. Un duetto tra Stei- 
ner e Mboria porta il primo 
a battere di poco sopra l’in- 
crocio al 18°, Steiner ci ri- 
prova con un’altra girata al 
25° e stavolta è Pettenà a 
sventare in corner con un 
tuffo. Marani quindi prova 
a sorprendere un Canziani 
leggermente avanzato, ma 
sbaglia per poco. Destro di 
Steiner al 48° e Specogna 
respinge di testa davanti a 
Pettenà. Al 7° della ripresa 
il Si locale: Steiner 
serve a destra Mboria, che 
piazza la palla sul secondo 
palo e dedica la rete allo 
scomparso Gianluca Fiori. 
Pallonetto alto di Del Pin 
all’11°, mentre una deviazio- 
ne impedisce a Steiner di 
fare male agli avversari 
con una rovesciata al 18°. 
Canziani sventa su Sorba- 
ra al 17 e quindi Marani 
non va lontano dal palo al 
19°. Marani si procura un ri- 
gore al 22° dopo un contatto 
con Bevilacqua e s’incarica 
della battuta: Canziani non 
trattiene, Marani riprende 
ed insacca. Mboria manca 
il colpo del raddoppio al 
44°, quando, in contropiede, 
sfiora il “legno” con un toc- 

co a scavalcare Pettenà. 
Massimo Laudani 


© ALLIEVI REGIONALI 
I rossoneri impongono lo stop alla Sacilese. Opaco debutto d'anno delle altre triestine: il 


CERVIGNANO Un primo tempo 
con i «lupetti» quasi assen- 
ti, messi sotto da una Pro 
Cervignano alla quale il 
2-0 dei primi 45 minuti va 
anche stretto. Si vede inve- 
ce il San Sergio nel primo 
quarto d’ora della ripresa; 
riapre la partita ma poco 
dopo subisce il contropiede. 
Pangher atterra Sgobbi: ri- 
gore ed espulsione. _. 
Visintin non sbaglia dal 
dischetto e chiude la parti- 
ta che termina senza altre 
emozioni. Dopo una girata 
al primo minuto di Mervi- 
ch, preda di Sorato, che fa- 
ceva pensare a un altro an- 
damento di gara, il centro- 
campo della Pro prende in 
mano il gioco e, pur man- 
cando le conclusioni, ci pen- 
sa. il. difensore centrale 
Sguazzin a portare in van- 
taggio i suoi alla prima oc- 
casione e poi anche a rad- 
doppiare. Al 5° da una puni- 
zione pennellata da Coccolo 
il capitano, libero, non ha 
difficoltà a mettere dentro 
di testa. Ci pensa Di Dona- 
to, al.10’,.con un piazzato 
ma pronta è la risposta di 
Sorato: Poi sull'asse Luxich- 
Coccolo-Segato la Pro Cervi- 
gnano orchestra alcune tra- 
me d’ottimo livello. Al 20° 
su calcio d'angolo perfetto è 
l'inserimento di Sguazzin 
per il doppio vantaggio. 
Para a terra Sorato un 
diagonale di Mervich al 27° 
e su rovesciamento di fron- 
te fallo in area su Florio. 
Poteva esserci il rigore ma 
l’arbitro non è del parere. 
Continua il gioco a volte fin 
troppo lezioso dei locali: al 
35° Suraci devia un diago- 
nale di Visintin. Nella ri- 
presa la partita cambia vol- 
to; premono gli ospiti, ci 
Piote prima Di Donato; poi 
orato ribatte un piazzato 
da 30 metri e al 12° Di Gre- 
gorio dimezza lo svantag- 
gio. I «lupetti» ci credono 
ma al 16° Pangher si fa infi- 
lare da Sgobbi e lo mette 
iù in area. Dal dischetto 
isintin chiude la partita. 
Alberto Landi 
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BUTTRIO Buon pari esterno 
del Muggia ottenuto al ter- 
mine di una gara combattu- 
ta e REI a viso aperto 
dalle formazioni. Più in pal- 
la sono apparsi i triestini, 
che fanno del fraseggio la 
loro arma migliore unita a 
una certa vivacità in ogni 
reparto. Forse il punteggio 
non li soddisfa in quanto le 
ambizioni di classifica im- 
ponevano la vittoria, ma il 
risultato di parità può esse- 
re considerato equo anche 
erché ottenuto contro una 
formazione che dimostra se- 
gni di crescita. 
La partita è stata piace- 
vole ed equilibrata, anche 
nelle situazioni più criti- 
che. Un rigore per parte 
non rilevato dall'arbitro 
hanno sollevato le proteste 
delle tifoserie. Il primo a fa- 
vore dei locali quando Du- 
‘garo, in piena area, al mo- 
mento del tiro viene stratto- 
nato per la maglia; il secon- 
do al 42' vede protagonisti 
il portiere Tomasin che, in 
uscita al limite della pro- 
oria area, s’avventa sul lan- 
ciato Zugna entrando in 
contatto violento. Gli ospiti 
chiedevano il penalty e 
l'espulsione: tutto regolare 
per l'arbitro. Prima del ripo- 
so due ottime occasioni 
i viola: prima Zmric calcia 
a lato dopo essersi liberato 
bene quindi un gran tiro di 
capitan Gerli viene sventa- 
to alla grande da Daris. 
La ripresa si apre nel se- 
no di Zugna: salta la linea 
fensiva e da posizione an- 
olata mira sul secondo pa- 
o. costringendo Tomasin 
all'intervento della giorna- 
ta. La partita rimane aper- 
ta e il vantaggio interno lo 
decreta ancora una decisio- 
ne che lascia qualche dub- 
bio, in quanto l'intervento 
di Appolonio su Zmric non 
è parso cosi evidente; realiz- 
za dal dischetto Dugaro. 
Da SRL il gol del pari 
di De Santi con una conclu- 


sione precisa da fuori area 
su assist di Pettorosso. 
Gigi Mosolo 


RONCHI DEI LEGIONARI Il Ronchi 
sfata il tabù del «Lucca» e 
coglie il suo secondo succes- 
so interno a spese del Ma- 
riano, in virtù soprattutto 
di una buon inizio di ripre- 
sa nel quale si è decisa la 
Re Prima azione degna 

i nota al 14' quando Orto- 
lano conclude dal limite tro- 
vando però la deviazione di 
Pacor in angolo. Al 20' la ri- 
sposta del Ronchi con Mi- 
niassi.che serve.in profondi- 
tà Brunzin: s'inserisce in 
area ma non riesce a conclu- 
dere perché ben contrasta- 
to. 24' ci prova Furlan 
con una sventola da 30 me- 
tri ma la sfera finisce di po- 
co alta. Due minuti più tar- 
di da una punizione di De- 
vetti nasce una mischia in 
area del Mariano con dop- 

ia deviazione di Longo e 
Medeot che trova però Si- 
monazzi pronto. Al 32' Ro- 
daro svetta di testa ma Fu- 
lignot è bravo a deviare in 
corner. 

Ripresa che si apre subi- 
to col rigore che permette 
al Ronchi di passare in van: 
taggio. Cross di. Devetti 
Brunzin finisce a terra e 
l'arbitro concede il BEGzo 
che Degrassi trasforma infi- 
lando sotto la traversa. Al 
18‘ da un lungo rinvio di 
Furlan la palla schizza al 
neo entrato Leban, che al 
volo di sinistro infila nell' 
angolo lontano il raddop- 
pio. La partita sembra fini 
ta anche perché il Mariano 
resta in 10 per l'espulsione 
di Michelag, invece la squa- 
dra di Terpin ci crede anco- 
ra e riapre la partita con 
un.gran gol di Ortolano 
che, scattato sul filo del fuo- 
rigioco, stoppa in area e su- 
pera Fulignot con un abile 
pallonetto. Nell'ultimo 
quarto d'ora assalto degli 
ospiti ma Fulignot è bravo 
a sventare le conclusioni di 
Rodaro e ancora di Ortola- 
no in pieno recupero, per- 
mettendo ai suoi di conqui- 
stare itre punti. 


Gian Marco Daniele 


GORIZIA La Juventina trionfa 
tra le mura amiche inflig- 
gendo una rete per tempo 
alla Cividalese. Una parti- 
ta avvincente, con buon rit- 
mo, movimentata nella pri- 
ma parte di gara con tre 
cartellini rossi. 

La Juventina comincia 
subiti avanti: al 1’ affondo 
pericoloso tra Visintin e Bu- 
sinelli fuori di un soffio, Ri- 
sposta ospite con una bor- 
data di Debegnach al 4° 
Carbone per Devetak al 7°: 
tiro toccato da Besic e sulla 
ribattuta Businelli colpisce 
la traversa. Cristian Ter- 
pin al 14’ lancia Giannotta, 
Besic esce di piede, Punizio- 
ne diretta nel sette da par- 


te di Debegnach al 18" e Pe-. 


teani vola a liberare. Occa- 
sione doppia per Devetak 
al 19° e al 24’ quando tenta 


di sorprendere con un deli-. 


zioso pallonetto Besic. Cam- 
panella serve Grassi al 30° 
e Peteani interviene in usci- 
ta. 

‘Scocca il'47 e da un’azio- 
ne di Manuel Terpin si crea 
una mischia in area, Busi- 
nelli spara in un primo mo- 
mento poi Giannotta ribat- 
te in gol. Al 10° della ripre- 
sa Visintin appoggia a De- 
vetak, Bernardis smanac- 
cia. Azioneveloce di Raffa- 
elli al. 14° a servire Debe- 
gnach in buona posizione. 
Da uno scambio tra Cri- 
stian Terpin e Carbone, De- 
vetak fallisce il secondo 
gol. Carbone per Devetak 
al 26’, conclusione parata 
da Bernerdis e Businella 
da distanza ravvicinata 
manca il bersaglio. Arriva 
al 38° il raddoppio, con Bu- 
sinelli autore di una prege- 
vole azione solitaria. Lo 
stesso giocatore si diletta 
in una rovesciata al 41° fuo- 
ti di poco. 


Vittorio Piccotti 


TORNEI” 


Colpaccio casalingo del San 


Il San Luigi crolla nella ripresa in casa dell’Anco- 
na, il Domio si fa superare a Maniago dopo un pri 
mo tempo sempre in vantaggio 


TRIESTE La ripresa delle osti- 
lità nel Campionato regio- 
nale allievi coincide con il 
colpaccio casalingo della 
compagine del San Giovan- 
ni. I rossoneri impongono 
la prima sconfitta stagiona- 
le alla Sacilese con il pun- 
teggio di 3-2 (1-1). Passa in 
vantaggio per prima la for- 
mazione triestina con Paler- 
mo, pareggia e si porta in 
vantaggio la Sacilese ma 
nella seconda parte della ri- 
presa, dopo aver sbagliato 
un calcio di rigore con 
Gruic, il San Giovanni si 
scatena pareggiando con lo 
stesso Gruic e trovando 
quindi la rete del successo 
con Nascig. «Una vera im- 
presa ma meritata - ha sot- 
tolineato il portavoce del 
San Giovanni, Sartori -; è 
stata una grande partita 
contro un'ottima squadra, 
per questo l'affermazione ci 
dà ancor più gioia. Inizia- 
mo con il piede giusto il 
nuovo anno». 

Non debuttano invece 
brillantemente nel 2005 le 
altre formazioni triestine 
in lizza nel Campionato al- 
lievi. Perdono San Luigi e 


Domio, rimedia almeno un 
punto casalingo il San Ser- 
gio. Secca la battuta d’arre- 
sto del San Luigi in casa 
della Ancona, sconfitta fis- 
sata dal punteggio di 3-0. 
Tutto matura nella ripresa 
dopo lo 0-0 della prima par- 
te. Per i friulani vanno a se- 
gno Violante (doppietta) e 
Tisiot. «Bene senz'altro nel 
primo tempo - ha commen- 
tato l’allenatore del San 
Luigi, Lacalamita -: abbia- 
mo colto una traversa con 
Candotti e sfiorato il gol 
con Giannini e Cannone. Al- 
tra musica nella ripresa; 
un nostro errore difensivo è 
costato un rigore, parato 
ma con un’espulsione. In 
10 abbiamo perso aggressi- 
vità soprattutto a centro- 
campo e non abbiamo argi- 
nato la loro pressione». 
Maggior rammarico in ca- 
sa del Domio, sconfitto per 
3-2 a Maniago dopo esser 
stato in vantaggio nell’arco 
del primo tempo con Cepar. 
Il Maniago ha replicato con 
Ferruzzi, trovato due volte 
il gol con Durat e i triestini 
hanno potuto solo edulcora- 
re il passivo nel finale con 


Fichera. «Quante occasioni 
sprecate - ha affermato Cat- 
tonar, il tecnico del Domiò 
-, ci siamo espressi benissi- 
mo nei primi 20 minuti e là 
dovevamo chiudere la gara. 
Invece siamo stati puntual- 
mente puniti nel secondo 
tempo, come spesso ci acca- 
de in questa stagione». 


(Ga) ALLIEVIREG.-A 
} 


RISULTATI 


‘Ancona-San Luigi 
Caneva-Donatello 
IManiago-Domio. 
Moimacco-Itafa S. Marco 
Pro Romans-Monfalcone 
San Giovanni-Sacilese 
San Sergio Ts-Brugnera 
Sanvitese-Gemonese 


CLASSIFICA 


Pa 


Ti i00 4 USA LOO!RANN 
noposo 2828288 £R8 
ELSERNE£88S88nos 


ca 
4 
6 
2 
3 
5 
4 
4 
8 
2 
6 
3 
6 
4 
4 
5 
RI 


Terror 
[e 


PROSSIMO TU 


Brugnera-Sanvitese 
Domio-Pro Romans 
Donatello-Maniago 
Gemonese-San Giovanni 


San Sergio rimedia un punto 


Giovanni 


La prima giornata di ri- 
torno del campionato conce- 
de almeno un punto al San 
Sergio, alle prese ieri con il 
Brugnera. Gara terminata 
sul punteggio di 1-1; in van- 
taggio gli ospiti su calcio di 
rigore e stoccata nei minuti 
di recupero per i «lupetti» 


firmata da Blasco. Sparti- 
zione della posta in palio 
anche tra Pro Romans e 


Monfalcone, match chiuso- 
si sul punteggio di 1-1. In 
vantaggio, al termine della 
prima frazione di gioco, la 
compagine della Pro Ro- 
mans a bersaglio su auto- 
gol; pareggio dei monfalco- 
nesi nella ripresa coni pa- 
droni di casa ridotti in dieci 
uomini in seguito alla 
espulsione al centravanti 
Buiatti per fallo. Una vitto» 
ria di stampo «corsaro» ma- 
turata ieri porta la firma 
della Itala San Marco, im- 
postasi sul terreno del Moi- 
Teco, con il punteggio di 
Con lo stesso punteggio 
il Donatello ha sbancato il 
terreno di gioco del Cane- 
va. Nonostante -una stre- 
nua resistenza dei padroni 
di casa a decidere l’incon- 
tro è una rete messa a se- 
gno da Topazzini nella ri- 
pie Rinviata la gara tra 
anvitese e Gemonese. 

Francesco Cardella 


S. PIETRO AL NATISONE Prova 
d'orgoglio del Valnatisone, 
che chiude il girone d’anda- 
ta con un pareggio casalin- 
go che gli sta stretto, spe: 
cialmente perchè ottenuto 
contro un Santamaria irri- 
conoscibile, che divide la po: 


- sta grazie all'unico tiro in 


porta della partita. Inizia- 
no bene i ragazzi di Billia: 
sin dalle prime battute è il 
Valnatisone a prendere in 
mano il gioco e le azioni da 
gl si susseguono; Prima 

uber e poi Miano hanno la 
palla giusta ma entrambi 
calciano sul fondo a tu per 
tu con Dreossi, 

La svolta alla mezz'ora: 

unizione dalla‘ destra e 

lano che insacca sotto mi- 
sura, con la difesa del San- 
tamaria immobile in attesa 
di un fischio dell'arbitro 
per un peo fuorigioco, 
che però non c'è. L'1-0 gal: 
vanizza i padroni di casa 
ma l'ultima occasione del 
primo tempo è per gli ospi- 
ti, sebbene il tiro di Travi- 
sani non impensierisca più; 
di tanto Bortoluz. Nellafi 
presa si continua sulla 
sariga del primo tempo,c 
Santamaria schiacciato nel- 
la propria metacampo nono- 
stante l'espulsione di. Tiro 
al 61° per doppia ammoni- 
zione, L'unica colpa degli 
uomini di Billia è quella di 
non riuscire a chiudere l'in- 
contro. 

A punire questo errore ci 
pensa Chiarandini (suben- 
trato a uno spento Chian- 
dotto) all'83’, ribadendo in 
rete una respinta di Borto- 
luz su tiro di Trevisan, do- 
po aver saltato il suo mar- 
catore. Il Valnatisone paga 
quindi una disattenzione e 
si vede raggiungere a pochi 
minuti dal termine, rega- 
lando un pareggio ormai in- 
sperato al Santamaria, ma 
i padroni di casa possono 
rallegrarsi per la splendida 
prestazione offerta, che se 
ripetuta nei prossimi incon- 
tri porterà senz'altro i risul- 
tati sperati. 


sunto 


ol. 


i... 


Ravalico, Sotgia. 
MONFALCONE La grinta e il cuo- 
re della. Fincantieri, la 


linearità e la solidità del Ru- 


da: componenti diverse che 


danno vita a una partita pia- 
cevolissima, piena di spunti. 
Alla fine è un risultato che 
entrambi possono accettare. 
Al 24' il Ruda passa in van- 
taggio: punizione dalla tre- 
quarti di Zienna, sfera che 
spiove in'area, mischia e con- 
tatto che. appare normale 


fra Dal canto e Pellizzer. 


Per il severo Iseppi è penal- 
ty e dagli 11 metri Conzutti 
spiazza Carli. La Fincantie- 
ri non riesce a rispondere, fa 
confusione, il Ruda tiene me- 
glio a centrocampo e al 40' 
passa di nuovo con un'azio- 
ne elementare: dal limite 
palla a Conzutti che in area, 
spostato a sinistra completa- 
mente solo, mette in mezzo. 
Per Pellizzer è troppo facile 
firmare lo 0-2. 


In avvio di ripresa la Fin 


cantieri si riscatta: al 5' lan- 


‘cio lungo per. Pellaschiar, 


che vince un rimpallo, evita 
un difensore e dai 20 metri 


ara una bor ° ‘edibi- 
che s'infila f por- 
iere. Gran gol eglia 
li uomini di Albanese. 


l'8' Sotgia su punzione de- 
viata dalla barriera sfiora il 
palo, al 14' azione insistita 
al limite di Ravalico, Tonsig 
è in area.ma attende troppo. 
Al 20' punizione: nel nugolo 
spicca Pellaschiar che sfiora 

i testa il palo; al 83' il Ru- 
da sfiora il tris con un’azio- 
ne di rimessa di Zienna che 
lancia Conzutti ma Carli si 


‘distende e risponde alla 


grande: corner. 

Sul ribaltamento la Fin- 
cantieri raggiunge il sospira- 
to'e meritato 2-2: in area nu- 
mero di Tonsig che viene ste- 
so da un avversario: dal di- 
schetto Milan con una gran 
legnata di sinistro gela Polit- 
ti. Nel finale ancora emozio- 
ni, prima Milan in area ser- 
ve Pellaschiar che cincischia 
e perde l'attimo, poi Cecchin 
di testa nel recupero manda 
alto di pochissimo, 

Enrico Colussi 


S 


A campionato sospeso Coppa d'Inverno in via Felluga. Ai primi passi il Memorial Lodi 


5, Luigi, Esordienti mai fermi 


TRIESTE A bocce ferme (il 
campionato riprenderà. fra 
un mese e mezzo), alcune 
squadre di Esordienti ne 
approfittano per dar vita al- 
la terza edizione della Cop- 
pa d'Inverno, manifestazio- 
ne organizzata dal San Lui- 
gi sul campo di via Felluga 
e in calendario fino al 5 feb- 
braio. La prima giornata 
mette sul piatto tre partite, 
suddivise per gironi, Nel 
raggruppamento A della ca- 
tegoria 1992 il B.B.C. Cap. 
Bertotto ha la meglio per 
2-0 su un pur valido Ponzia- 
na e si candida come la 
squadra da battere. 

Nel concentramento B, 
invece, il Montebello Don 
Bosco la spunta di misura 
per 1-0 sul Monfalcone al 
termine di una partita non 
troppo spettacolare. Molto 
bella e intensa la sfida del 
girone unico dei 19983 tra l'T- 
tala San Marco e il San Lui- 
gi. I gradiscani dimostrano 
maggiore qualità sia. nei 
singoli sia nel concretizza- 
re le occasioni e s'impongo- 
no per 3-0, I triestini, però, 
si rivelano mai domi e co- 
munque non inferiori nel 
gioco grazie al collettivo. 

Il torneo proseguirà nel 


‘modo seguente nel corso di 
questa settimana. Oggi: al- 
le 17 Fani Olimpia-Triesti- 
na (19983), alle 18 Ponziana- 
Ruda (1992/A). Mercoledì; 
alle 16.30 San Luigi-Monte- 
bello Don Bosco (1992/B). 
Sabato: alle 16.30 Itala 
San Marco-Fani Olimpia 
(1998), alle 17.30 Donatello- 
San Luigi (1998), Ru- 
da-B.B.C. Cap. Bertotto 
(1992/A). 

Primi passi, sempre sul 
campo di via Felluga, per il 
nono Memorial Ettore Lo- 
di, l’altro torneo messo in 
cantiere dal San Luigi. A 
differenza, però, della Cop- 
pa. Inverno, riservato ap- 
punto agli Esordienti, il Lo- 
di è rivolto alla categoria 
Pulcini, ovvero ai nati nel 
1995 e nelle annate seguen- 
ti. Tali «promesse» danno 
vita a tre partite nella gior- 
nata inaugurale. Gara bel- 
la e combattuta tra il San 
Luigi e il Cgs, con la prima 
compagine che la spunta 
per 3-2. I ragazzi di Villa 
Ara partono bene e realizza- 
no due reti nel primo tem- 
po, entrambe con Damato. 
I sanluigini accorciano le di- 
stanze nel secondo round 
con Milkovic ed allungano 


il passo nel terzo, quando 
pareggiano con Cigliani e 
quindi segnano il goal della 
vittoria con Goat. È 

Meno incerto l’andamen- 
to del secondo incontro, che 
contrappone il Domio al 
Muggia. Le doppiette di 
Olio, Saporito e Del Moro, 
nonché il centro di Persi re- 
galano al Domio un succes- 
so per 7-1, oltre alla candi- 
datùra per la vittoria fina- 
le. Mariani, invece, pone la 
sua firma sulla marcatura 
di consolazione dei riviera- 
schi. 

La Triestina a sua volta 
sconfigge il Primorje per 
5-0 e si pone quale valida 
antagonista del Domio per 
il primo ‘posto al termine 
della manifestazione. Gui- 
data dal suo capitano Gui- 
done, la piccola (per età) 
Unione fornisce una buona 
prestazione e non lascia 
scampo a un pur volontero- 
so avversario. 

Le prossime tre sfide so- 
no in programma per saba- 
to 15 gennaio: alle 16 si af- 
fronteranno il Domio e la 
Triestina, alle 17 spazio a 
Css e Muggia, quindi entre- 
tanno in campo alle 18 il 
Primorje e il San Luigi. 

m.la. 


{| Chions-Pordenone 


i Maniago-Ancona 


{| Torre-Fialbano 


|| E/ncantieri-Santamaria 


RISULTATI 
Casarsa-San Daniele 
Chions-Torre 
Fontanafredda-Fialbano 
Maniago-U. Pasiano 
Pagnacco-Ancona 
Porcia-Tricesimo 
Pordenone-Valvasone 
Pro Fagagna-Bannia 
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Fontanafredda-San Daniele 


Pagnacco-Bannia 
Porcia-U, Pasiano 
Pro Fagagna-Valvasone 
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PROMOZIONE - B 


RISULTATI 
Buttrio-Muggia 
Costalunga-Sangiorgina 
Fincantieri-Ruda 
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‘G. Duino Aurisina-San Giovanni 
Juventina-Cividalese 
Pro Cervignano-San Sergio Ts 
Ronchi-Mariano 
Valnatisone-Santamarla 
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PROSSIMO TU 


Buttrio-Pro Cervignano 
Costalunga-Cividalese 


NO 


G. Duino Aurisina-Marfano 
Juventina-San Giovanni 


Pulcini 

«Bizai», migliore 
il San Giovanni 
Martedì si gioca 
ad Altura 


TRIESTE Il San Giovanni è 
la squadra più soddisfat- 
ta al termine della pri- 
ma giornata del Memo- 
rial Bizai — Mauro — Va- 
scon, il torneo per Pulci- 
ni di scena al «Barut» di 
Domio. I rossoneri infat- 
ti regolano il San Luigi 
per 7-2 grazie a sei reti 
di Forte e a una di Co- 
sta, a cui rispondono gli 
acuti di De Bernardi e 
Raspaolo. 

I sanluigini si portano 
sul 2-0, ma Costa accor- 
cia le distanze, facendo 
terminare il primo tem- 
po sul 2-1. Nel secondo 
tempo Costa trascina i 
rossoneri alla riscossa. 
Sempre tra i 1994-95, il 
Monfalcone e il Domio 
impattano per 2-2: sfida 
combattuta, con i triesti- 
ni che pareggiano all’ul- 
timo minuto. Doppietta 
di Miglia per la prima |, 
compagine, gol di Tede- 
sco e Loche sul versante 
giuliano. 

Inizia domani, intan- 
to, il 4° Torneo dell’ami: 
cizia, organizzato dal 
Club Altura in collabora” 
zione con il Muggia © 
per questo le partite 5! 
giocheranno sia in via 
Suppan sia allo «Zacca- 
ria». La manifestazione; 
riservata ai Pulcini, è di- 
visa tra 1994 e 1995: 
Nel primo girone (di sce 
na il mercoledì) sono stà 
ti inseriti Muggia, $2% 
Luigi, San Sergio, Sal 
Giovanni, Esperia, Fan! 
Olimpia, Montebello 
Don Bosco e Club Altu- 
ra. Nel secondo raggruP” |» 
pamento troviamo MU&” | + 
gia A, Muggia B, 
Sergio, Club Altura, San 
Giovanni e Fani Oli 
pia. A parte la giornatà 
di domani, si giocherà pe (N 
sabato fino al 23 febbr@ 
io. 
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SPORT 


Il Ponziana lotta e strappa il pari 


Sotto per un rigore trasformato, i triestini nella ripresa cercano e trovano il gol 


Ponziana di 1 


MARCATORI: pt 29’ Pau- 
iero su rig, st 21° Prisco 
ti 
MEDEA: Faggiani, Nas- 
siz,  Banello, Pocecco, 
Sartori (st 20’ Zucco), To- 
nut, Baresi, Cabas, Sel- 
lan (st 34° Andresini), 
Braida (st 15° Diviacchi), 


Pauletto. All: Bordin. 
PONZIANA: —Scrigner, 
Bubbola, Di ‘Biaggio, 


Vangale, Prisco A., Lic- 
ciulli, Rushiti (st 6° Frat- 
nik), Tomasi, Saina (st 
45’ Degrassi), Prisco St., 
Castiglione. All: Cicche- 


Villesse . o 


Gradese (0) 


VILLESSE: Pinat, Grat- 
ton; Pian, Sandrin (st 17' 
Hadzic), Marco Marassi, 
F. Paviot, Puntin, A. Pa- 
viot (st 62' Zonch), Mat- 
tia» Marassi (st 65° 
Makuc), Fort, Iussa. All. 
Cossaro, 

GRADESE: Orsini, 
Troian, M. Benvignù, 
Scaramuzza, Marigo, Nu- 
nez, Nebbioso, Cicogna, 
Bocchio (st 17' Maroc- 
co), Facchinetti, Lauto. 
All, Tomasin. 

ARBITRO: Luciano di 
Gorizia. 

NOTE: ammoniti F. Pa- 


Staranzano o 


TORVISCOSA: Fabbro, 
Polvar (st 21’ Stella), Tu- 
niz, Casasola, Zamaro, 
Lazzarini (st 17° Zienna), 
Marchesin, Scapinello, 
Cudin, Scapolo, Mazza- 
ro. All. De Zottis. 

STARANZANO: Messina, 
Zonta, Pizzolato, Mare- 
ga, Pirusel, Lepre, Pic- 
co, Manià (st 21’ Ferle- 
tic), Mbaye, Andrian (st 
44° Tell), Fogar. All. Coro- 


Isonzo S. Pier 2 


MARCATORI: st. 7° Pero- 
sa, 13’ Faidutti, 34’ Zo- 
bec. ; 
SOVODNJE: . Gergolet, 
Ceudek, Polan, Devetak 
(st 38’ Florenin), Tomsic, 
Panico; Figelj, Zotti, Fai- 
dutti (st 34’ Ferlez), Devi- 
nar, Ferletic. All. Fran- 
dolic, 

ISONZO: Allisi, Cosolo, 
Buffolin, Pilosio, Pacor, 
Frusin (st 27° Orlando), 
Zobec, Ghirardo, Franti 
(st 47° Gismano), Perosa, 
Marras (st-34’ Gruden). 
All. Franti. 


Mossa o 
MSC IORE: Pittioni 7? 
St. 

US TRIVIGNANO: Gatte- 
sco, Butus, Andreotti, 
Martellossi (Riondato 


(25° st), Birri, Favalesca, 
Gabas (Di Caprio E. 17° 
i Di CEono. DIEGO 

ergagna 22° st), Cecot- 
biden Asini 


e > 

OSSA: Burino, Kaus, 
Visintin F., Canciani, Vi- 
sintin I, Interbartolo, 
Sorge (Calligaris 20 st), 
Cecotti A., Marini, Mede- 
ot, Bernot (Brandolin 33’ 
st). All, Canciani. 
ARBITRO: Di Benedetto 


Turriaco o 


CORNO: Rizzi, Bonora, 
Guion, Galluzzo, Rossi, 
Dorligh, ‘Trevisan (dal 
81' Sgughin), Biancuzzo, 
Passone (dal 70' Ma. 
gnan), Lanzilli, Focardi 
(dal 19' Picon). A disposi- 
zione: Savio, Siligoi, Mi- 
lani, All, Copetti. 
TURRIACO: Zearo, Zua- 
nich, Buitat, Bianco (dal 
81' Gerolin), Ellero, Ce- 
chet, Furioso, Trampus, 
Condolf, Russi, Croci, A 
disposizione: Meccanile, 
Piran, Inglese, Scuotto, 
Mormone. All. Scarel. 
ARBITRO: Feleppa Di 


Medeuzza 1 


MARCATORI: st 13' Vi- 
dust; 48' Sgubin (rigo- 


re). 
AQUILEIA: Paduani, 
Pravisano, Cester, Tas- 
sin, Sgubin, Iacumin R. 
(st 14' Vezil), Dean (st 14' 
Trevisan), Pinna, Portel- 
li, Iacumin M., Degrassi 
(st 33' Marchesan). All. 
Potîtelli. 

MEDEUZZA: Galliussi, 
Grione, Sattolo (pt 31' 
Zamò), Ventura (st 4l' 
Sclauzero M.), Sclauzero 
D., Masuino, Favero, Ca- 
vassi, Vidussi, Bernar- 


se. viot, Nunez, Facchinetti. i Ere di Udine. Gorizia dis, Dilena (st 37! Mau- 
NOTE: espulso Stefano Jussa, Pian, Cicogna: Rn TRO: Brai B ARBITRO: Cuberli di NOTE: ammoniti Martel- NOTE: Ammoniti: Rossi, ro), All. Cerchia. 
Prisco al 90’ per prote- espulso Hadzic al. 60' st Li : Braiuca di Udine Note: ammoniti lossi, SOERS: Favalesca, Lanzilli, Cechet, Con- ARBITRO: Tolfo di Por- 
ste, per fallo da tergo. Trieste. Devetak (S) e Cosolo (I). Interbartolo. dolf. denone. 

MEDEA Un pareggio che ac- | VILLESSE Pareggio sostanzial- | TORVISCOSA Bandiere a mez- | SAVOGNA D'ISONZO Il 2005 co- | TRIVIGNANO Il Trivignano fe- | CORNO DI ROSAZZO Al termine | AQUILEIA Pareggio sofferto 


contenta tutti. Si conclude 
con un pari sostanzialmen- 
te giusto un Medea-Ponzia- 
na che non ha annoiato chi 
è accorso al campo sportivo 
della cittadina isontina. 

La cronaca della gara si 
apre con un'occasione al 3° 
per Cabas che calcia dal li- 
mite ma trova pronto Scri- 
gnar che devia in angolo. 

‘ Al 7° punizione tutta di po- 
tenza di Stefano Prisco pa- 
rata in angolo da Faggiani. 
Al 15° bomba dai 20 metri 
di Michi Braida: si tuffa 
Scrignar, palla in angolo. 
Al 17°, risposta triestina 
con Castiglione cha appena 
dentro l’area scarica un de- 
stro a cui Faggiani si oppo- 
ne. Ancora Medea pericolo- 
so sull'asse Braida-Cabas, 
con tiro di quest’ultimo ap- 
pena fuori su punizione bat- 
tuta dal numero 10. 

A] 22? il gol che sblocca la 
gara: Pauletto s’invola sul- 
la destra e viene atterrato 
in area: rigore che lo stesso 
numero 11 trasforma. La 
reazione ospite è debole, e 
aumenta solo nella ripresa, 
che si apre con una fisiono- 
mia ben precisa: Ponziana 
in attacco a cercare il pareg- 
gio, Medea sulla difensiva. 
Un atteggiamento che pre- 
mia i triestini con il pari al 
21°: nel pieno del forcing 
ospite, Stefano Prisco batte 
una punizione velenosa che 
lentamente si adagia in re- 
te. Il gol sveglia i gialloros- 
si che trovano il sussulto 
nel finale: al 43° Pauletto, il 
migliore in campo, fugge 
sulla destra e all'ingresso 
in area viene steso. Il rigo- 


re è netto ma Diviacchi si° 


fa ipnotizzare dagli 11 me- 

tri da Scrignar. E il punteg- 

gio non cambia più. 
Matteo Femia 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


mente equo tra Villesse e 
Gradese al termine, di una 
gara che dopo un primo 
tempo davvero povero 
d’emozioni si è movimenta- 
ta nella ripresa, anche «in 
seguito allo. scontro aereo 
fortuito tra il locale San- 
drin e l'argentino della Gra- 
dese, Bocchio. Nel conten- 
dersi una palla alta hanno 
finito per sbattere violente- 
mente la testa uno contro 
l'altro procurandosi entram- 
bi una vistosa ferita, che 
ha reso necessario l'inter- 
vento dei sanitari del «118» 
i quali, dopo aver soccorso i 
due atleti li hanno traspor- 
tandoli all'ospedale di Gori- 
zia per le cure del caso, 
mentre il gioco è rimasto in- 
terrotto per oltre venti mi- 
nuti. 

Ripresa che si è aperta 
con una grossissima occa- 
sione per gli ospiti al 4' con 
Benvignù, il cui tiro però 
dopo un'uscita difettosa di 
Pinat, è stato salvato quasi 
sulla linea di porta da San- 
drin, mentre al 9' è stato lo 
stesso Pinat a salvare il ri- 
sultato alzando con bravu- 
ra sopra la traversa un tiro 
ravvicinato di Benvignù, 
ben servito. in centro area 
da Facchinetti. E sempre la 
Gradese si è resa ancora pe- 
ricolosa al 13' quando Neb- 
bioso ha spedito di testa 
sul fondo dopo aver raccol- 
to un invitante cross dalla 
sinistra di Nunez. Al 17', co- 
me detto, l'incidente tra 
Sandrin e Bocchio, quindi 
alla ripresa del gioco è sta- 
to Iussa per i locali a man- 
care la puo al 44' con un 

‘an bolide appena dentro 

area, mentre al 52' è tocca- 
to a Puntin calciare sul fon- 
do da buona posizione. Al 
60' il Villesse rimaneva in 
10 per l'espulsione di Had- 
zic, ma ciò nonostante era 
Puntinal 66' a mancare cla- 
morosamente di testa la 
orta, su cross dalla destra 
i Makue, 
Ba Edo Calligaris 


z’'asta al <Beppino Tonello» 
di Torviscosa e minuto di 
degno per le vittime 
nel. Sudest Asiatico. Le 
squadre nel primo quarto 
d’ora palesano la classica fa- 
se di studio e al 16° è il fic- 
cante Mbaye ad aprire le 
ostilità sfruttando un assist 
filtrante di Andrian ma spa- 
ra alto. I biancoazzurri gio- 
cano bene fino all’area av- 
versaria ma le incursioni di 
Polvar a destra e Mazzaro a 
sinistra non portano reali in- 
sidie. Così è ancora la pante- 
ra nera Mbaye a incunearsi 
nella difesa locale approfit- 
tando di uno svarione difen- 
sivo sul quale è bravo Fab- 
bro a riparare chiudendo be- 
ne lo specchio della porta. 
Leit motiv della gara: il soli- 
to Torviscosa manovriero a 
volte troppo per linee oriz- 
zontali e uno Staranzano ci- 
nico, chiuso bene in difesa 
pronto a sfruttare le ripar- 
tenze con i veloci Picco e 


baye. 
Sul finire del due la pal- 
la buona capita sulla testa 

i capitan Zamaro, imbecca- 
to da Mazzaro: lambisce il 
montante. Nella ripresa si 
accendono i fari e le squa- 
dre sembrano partire con 
un piglio deciso per So 
si reciprocamente. All’11° do- 
po un'azione insistita è Pic- 
co a provarci, bello il gesto 
atletico ma la mira è da di- 
menticare. Sull’altro fronte 
due minuti dopo punizione 
tagliata di Casasola sulla 
Creo Cudin colpisce bene 

i testa angolando troppo il 
tiro e mancando così lo spec- 
chio della porta. Al 16° capi- 
ta sui piedi di Manià la pal- 
la giusta dopo una caotica 
mischia in area torviscosina 
ma preso in controtempo cal- 
cia a lato da pochi passi. Do- 
po una velleitaria conclusio- 
ne di Scapinello da distanza 
al 28°, tra i piedi del neo en- 
trato Stella la possibilità 
del fol sotto porta al 30° ma 
anche lui non trova la zam- 
pata definitiva. ha 

m. 


mincia meglio per l’Isonzo 
San. Pier che per il Sovo- 
dnje. I padroni di casa gioca- 
no una gara gagliarda pur 
ampiamente rimaneggiati 
ma alla fine rimangono con 
un pugno di mosche in ma- 
no, mentre i bisiachi in gior- 
nata non esaltante riescono 
a portare a casa i tre punti. 
L'inizio non è dei più entu- 
siasmanti e per la prima 
conclusione bisogna aspetta- 
re il 12°: Devinar pennella 
una splendida. punizione 
ben deviata da Allisi. 

La risposta ospite è di Zo- 
bec, vecchia conoscenza del 
Sovodnje, che dalla distan- 
za chiama Gergolet alla re- 
spinta di pugno, Il primo 
tempo .non regala molte 
emozioni ma col passare dei 
minuti l’Isonzo cresce: sem- 
pre Zobec al 28’ coglie il pa- 

‘o dopo essersi districato 
tra una selva di stinchi av- 
versari in area. Nel secondo 
tempo la musica cambia. 
Parte avanti ancora l’Ison- 
zo S. Pier, col solito Zobec 
arrembante ma il Sovodnje 
risponde con MISSFICO deci- 
sione. Come al 6°, quando 
Devinar rischia di segnare 
un gol fantascientifico: su 
un pallone che spiove al li- 
mite dell’area il numero 10 
s'inventa una semirovescia- 
ta, mortificata però dal palo 
pieno. 

Oltre al danno, per il So- 
vodnje arriva la beffa, per- 
ché un minuto dopo è Pero- 
sa a segnare sfruttando 
una respinta centrale di 
Gergolet e il sonnecchiare 
della difesa. I fuochi artifi- 
ciali non si spengono più, 
grazie alla reazione del So- 
vodnje: immediato pareggio 
con Faidutti, che al 13° de- 
via di testa in rete una Dura 
zione cross di Devinar. I bot- 
ta e risposta continuano fi- 
no all’episodio decisivo al 
34’, con il classico gol dell’« 
ex» di Zobec: in mischia di 
testa regala la vittoria ai 
suoi e l'amarezza dell’occa- 
sione sprecata al Sovodnje. 

Marco Bisiach 


steggia il nuovo anno con 
una vittoria di misura sul 
Mossa. Al 4° Pittioni inter- 
cetta un rinvio di Burino e 
serve la sfera a destra per 
Gabas che entra in area e 
lascia partire un destro che 
finisce fuori di un soffio. Al 
12° Andrea Cecotti ha il 
vantaggio in mano quando 
dopo un passaggio dalla si- 
nistra si trova la palla trai 
piedi proprio davanti a Gat- 
tesco ma il giocatore spara 
alto. Al 17° Gabas conclude 
dal vertice destro dell'area 
piccola e la palla tocca le 
gambe di Canciani e colpi- 
sce il palo, attraversando 
tutta la linea di porta per 
poi essere allontanata dal- 
la difesa. 

Il nuovo acquisto Gatte- 
sco è provvidenziale prima 
su un colpo di testa ravvici- 
nato di Andrea Cecotti al. 
19’, poi al 38° quando bloc- 
ca alla grande Marini. La 
punizione fuori di pochissi- 
mo di Canciani al 48’ chiu- 
de il primo tempo. 

La ripresa al ‘7? vede il 
Trivignano andare in van- 
taggio con Pittioni, che infi- 
la in rete con precisione 
l'assist pervenutogli da Da- 
niele Cecotti sulla sinistra. 
Al 12° Ivano Visintin cerca 
la rete da una punizione 
ma la palla è larga, Il Trivi- 
gnano con tre cambi rivolu- 
ziona tutto l'attacco che è 
protagonista del finale di 
gara. Al 27° un'azione velo- 
ce di Riondato sulla sini- 
stra porta a una grande oc- 
casione. sprecata da parte 
di Bergagna. Al 30° Ema- 
nuele Di Caprio, servito da 
Bergagna, scocca una gran 
botta che esce di un nulla. 
Infine al 47° Riondato sulla 
sinistra riesce ‘a dribblare 
Burino e a servire Berga- 
gna che getta via una nuo- 
va occasionissima dando 
PemiDo alla difesa di fermar- 
D ; 

Raffaele Srigotti 


TRAMPOLINO 


Successo a-spese del Sesto Bagnarola. In casa la Sacilese tiene il passo, Donatello «super» 


Il San Luigi mantiene il comando 


TRIESTE Il San Luigi si man- 
tiene al comando del girone 
A del Campionato regionale 
giovanissimi dopo il soffer- 
to successo conquistato a 
spese del Sesto Bagnarola. 
Vittoria maturata nel pri- 
mo tempo grazie a una rete 
firmata da Spena al cospet- 
to di un'avversaria brava a 
chiudere gli spazi, a limita- 
re il passivo e a mettere co- 
munque in difficoltà la più 
quotata avversaria. Tiene il 
passo la Sacilese, che sul 
campo di casa non ha pro- 
blemi a sbarazzarsi Gg 
concorrenza del Torre. Pa- 
droni di casa in vantaggio 
nel primo tempo con Lella e 
capaci, nella ripresa, di ren- 
dere più largo il risultato 
grazie alla doppietta di Ob- 
net e alle reti di Nardin e 
Bertossi. Successo esterno 
del Tolmezzo, che va sotto 
1-0 a Fagagna per il gol di 
Di Fonzo ma poi, a cavallo 
delle due frazioni, trova le 
reti che gli consentono di ro- 
vesciare il risultato e porta- 
re a casa i tre punti. Succes- 
so esterno anche per il Pal- 
manova, corsaro sul campo 
del Ponziana. 

«Veltri» in vantaggio nel- 
la prima frazione, ospiti 
bravi a reagire e a incame- 
rare il risultato pieno gra- 
zie alla doppietta di Com- 
mendatore e al gol su rigore 


di Comand. Pareggio tra Be- 
arzi e Ancona (vantaggio 
ospite con Chersicola, 1-1 
firmato dai padroni di casa 
nella ripresa) e tra Brugne- 
ra e Pro Romans, con i pa- 
droni di casa raggiunti da- 
gli ospiti dopo il momenta- 
neo gol del vantaggio sigla- 
to da Santarossa. Chiude il 


si 
Î 

DI GIOVANIS. REG.- A DI 

| RISULTATI 

| Bearzi-Ancona 11 

i Brugnera-Pro Romans 14 

I Monfalcone-Centro Sedia 20 

|| Ponziana-Palmanova 13 

|| Pro Fagagna-Tolmezzo 12 
Sacilese-Torre 50 
San Luigi-Sesto Bagnarola 10 

| CLASSIFICA 

{| San Luigi 39 1413 0 138 4 

|| Sacilese 34 1411.1 257 8 

|| Ancona 92:14.10.2 238 9 

|| ProRomans. 23 14 6 5 31414 

|| Bearzi 2214 7 1 62428 

| Ponziana — ‘2214 6.4 41915 
Monfalcone 2013 5 5 31612 

|| Palmanova | 15.14 4 3 71423 
Brugnera 12/14 2.6 61117 
Tolmezzo 1214 3 3 81026 
Centro Sedia 11 14 2 5 7 929 
Sesto Bagnarolati 14 3 2 9 630 
Pro Fagagna 913 2 3 81226 
Torre 814 2 2101138 

PROSSIMO TURNO 

| Ancona-San Luigi 

I Centro Sedia-Ponziana 

|} Palmanova-Bearzi 

|| Pro Romans-Monfalcone 

|| Sesto Bagnarola-Pro Fagagna 
Tolmezzo-Sacilese 

Torre-Brugnera 


panorama della giornata il 
2-0 casalingo con il quale il 
Monfalcone ha regolato il 
Centro Sedia. 

Nel girone B risultato pie- 
no per la Sanvitese che do- 
po una prima frazione ter- 
minata a reti bianche sbloc- 
ca il risultato e porta a casa 
l'intera posta grazie al gol 


(sì 


| 


f&sj ciovaNIS. REG.-B 
N27 
RISULTATI 


Cordenons-Biauzzo 23 
Donatelio-Lib. Atl. Rizzi 51 
Fiume Veneto-Manzanese 0-2 
Gemonese-Sanvitese 0-1 
Itala S. Marco-San Giovanni 00 
Muggia-Gravis 0-1 
‘San Canzian-San Sergio Ts 10 
CLASSIFICA x 
Sanvitese 38 1412 2 0469 
Donatello 32 1410 2 2308 
Manzanese 2914 9 2 33214 
I Gemonese 2814 9 1 43417 
Gravis 25 14 7 4 32412 
Biauzzo 19 14 5 4 52326 
Itala S.Marco 19 14 5 4 51613 
i| San Giovanni 17 14 4 5 51514 
Lib. Ati. Rizzi 1514 4 3 72132 
San SergioTs 15 14 4 3 71530 
Fiume Veneto 14 14 4 2 81523 
i| San Canzian 14 14 4 2 82035 
|| Muggia 814 2 210 930 
Cordenons. 314 1 0131350 
PROSSIMO TURNO 
Blauzzo-itala S. Marco 
Gravis-Fiume Veneto 
Lib, Ati. Rizzi-Cordenons. 
Manzanese-Donatello 
San Giovanni-Gemonese 
San Sergio Ts-Muggia 
Sanvitese-San Canzian 


San Canzian. 


firmato da Furlan. Pareg- 
io combattuto tra Itala 
an Marco e San Giovanni, 
che sfiorano il gol ma non 
riescono a sbloccare il risul- 
tato. Successo esterno del 
Biauzzo che a Cordenons si 
orta sul 3-0 in virtù della 
oppietta di Luc e del gol di 
Brucoli salvo poi, nella ri- 
presa, rischiare la clamoro- 
sa rimonta di un'avversaria 
brava ad accorciare le di- 
stanze e sfiorare nel finale 
il 3-3. È 
Bene il Donatello che sul 
campo di casa va sotto 0-1 
contro il Rizzi ma trova una 
decisa reazione che, grazie 
alle reti di Cucchiaro, Cec- 
chini e Zanon e alla doppiet- 
ta di Di Minutto, gli consen- 
tono d’imporsi 5-1 scaccian- 
do l'incubo di un'avversaria 
da sempre considerata la 
sua bestia nera e che all'an- 
data gli aveva inflitto la pri- 
ma sconfitta stagionale. 
Tre punti pesanti anche per 
la Virtus Manzanese, corsa- 
ra sul campo del Fiume Ve- 
neto grazie a due reti firma- 
te nella seconda parte di ga- 
ra. Nulla da fare per il Mug- 
gia, fermato sul campo di 
casa da un Gravis trascina- 
to dal gol di Scanduzzi; do- 
menica amara anche per il 
San Sergio che tra le mura 
amiche cede di misura al 


Lorenzo Gatto 


dei 90 minuti impossibile 
non pensare alla soddisfa- 
zione del Turriaco e del suo 
allenatore, se non per il gio- 
co espresso, almeno. per 
l'importanza del risultato. 
Infatti la compagine di mi- 
ster Scarel, dopo un inizio 
in cui ha dominato i padro- 
ni di casa del Corno; si è 
lentamente spenta, lascian- 
do l'iniziativa ai locali e li- 
mitandosi a contenere gli 
attacchi avversari, riuscen- 
do però a mantenere invio- 
lata la Ii, Tete e con- 
quistando un prezioso pun- 
to esterno. 7 
Permette al Turriaco di 
conservare tre punti di van- 
taggio sul Corno e una tran- 
uilla posizione di centro 
classifica. Per quanto ri- 
guarda la partita, poche le 
occasioni degne di nota: nel 
primo compo: il predominio 
iniziale del T'urriaco si con- 
cretizza in un pallonetto di 


| Croci ma è Guion a salvare 


sulla linea un gol già fatto. 
La risposta dei padroni di 
casa non si fa attendere, 
ma Dorligh calcia alto di 
fronte a Zearo, dopo essersi 
liberato bene in area. Al 20? 
un infortunio muscolare fer- 
ma Focardi e l'attacco del 
Corno, orfano del suo ispira- 
tore, risentirà della sua 
mancanza per il resto dell' 
incontro. Prima del termi- 
ne del tempo, è Biancuzzo 
a impensierire la retroguar- 
dia ospite con un bello sla- 
lom, ma Zuanich lo ferma 
al momento della battuta. 
Alla ripresa del gioco l'ul- 


tima vera azione da gol,: 


con Picon che da pochi pas- 
si fallisce il più facile dei 
gol, incornando a lato. Que- 
sto è l'ultimo pericolo corso 
dalla porta di Zearo, dato 
che gli uomini di Scarel di- 
fendono ottimamente fino 
alla fine dell'incontro, non 
concedendo più occasioni ai 
padroni di casa del Corno, 
che vedono così sfumare 
l'aggancio in classifica. 


per la capolista Aquileia. 
avanti al proprio pubblico 
la compagine di Dante Por- 
telli è stata messa in svan- 
taggio dal Medeuzza, riu- 
scendo a realizzare la rete 
dell'1-1 solo nei minuti di re- 
cupero. Il risultato finale, co- 
munque, rispecchia l'anda- 
mento equilibrato della ga- 
ra. La cronaca si apre al 2' 
uando Cavassi servito da 
idussi ha una bella occasio- 
ne ma Paduani è pronto e lo 
anticipa. Al 15' l'Aquileia ri- 
sponde con Portelli che, lan- 
ciato da Mauro Iacumin, si 
trova davanti al portiere 
ospite ma il tiro è deviato in 
angolo. Al 22' di nuovo sotto 
il Medeuzza con. Vidussi: 
scende sulla fascia sinistra 
e cambia lato per Bernardis 
che però trova l'estremo di- 
fensore patriarchino che re- 
spinge. Al 25' poi ancora 
ospiti pericolosi con Bernar- 
dis che impegna Paduani in 
una difficile parata a terra. 
A questo punto sale in cat- 
tedra la COIpERE della cit- 
tà romana che al 29' fa tre- 
mare la difesa avversaria 
con Degrassi: da sinistra 
serve Mauro Jacumin che 
mette giù la palla splendida- 
mente ma.la piazza a lato 
anche se di. pochissimo, 
38', poi, su calcio d'angolo 
battuto dalla sinistra da De- 
‘assi, la palla arriva a Sgu- 
in che di testa costringe 
Galliussi a un gran tuffo. 
Nella ripresa, al 13' il Me- 
deuzza va in vantaggio gra- 


zie a Dilena che s’intrufola © 


nelle maglie della retroguar- 
dia patriarchina, di testa li- 
bera Vidussi che da due pas- 
si batte il portiere di casa. 
Al 36' gli ospiti potrebbero 
raddoppiare in contropiede 
con Bernardis ma la mira è 
imprecisa. L'Aquileia  co- 
munque non molla e al 48' 
trova il rigore grazie a Mau- 
ro Iacumin: sul dischetto si 
pos Sgubin che beffa Gal- 
iussi portando i suoi 

sull'1-1. 
Michele Tibald 


RISULTATI 
Caneva-Ceolini 30 
La 


Cordenons-Spal Cordovado 1 
Fiume Veneto-Pro Aviano 3- 
Latisana Ric.-Liventina 
Maranese-Centro Mobile 1 
Palazzolo-Sesto Bagnarola 1 
I{ Vigonovo Ranz.-Tiezzese 1 
Vivai-Lignano 0 
CLASSIFICA 

36 15.11 
31 151 
24 15 
22 15 
2 15 
21 15 
21 15 
2015 
20 15 
19 15 
19 15 

|| Spal Cordovado 18 15 
i Cordenons 13 15 
il Centro Mobile 11 15 
i 

i 

I 


Wi 


pIanIeNNas 88 
S 


PRE EARIAA 
aRRe 


Vigonovo Ranz. 11 15 
Ceolini 915 8 
PROSSIMO TURNO 
i Centro Mobile-Tiezzese 

{| Cordenons-Liventina 

il Fiume Veneto-Lignano 

il Latisana Ric-Sesto Bagnarola 

{| Maranese-Caneva 

|| Palazzolo-Ceolini 

i{ Vigonovo Ranz.-Pro Aviano 
Vivai-Spal Cordovado 


3 
1 
6 
4 
7 
9 
6 
5 
2 
7 
4 
9 
7 
5 
5 
6 
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SG 


PRIMA CAT. - B 
RISULTATI 


Buiese-Lavarianmor. 
Castionese-Cassacco 
Faedis-Colloredo 
Gemones&-Sedegliano 
Lumignacco-Aurora Buon. 
-Reanese-Flumignano 
Riviera-Risanese 
Varmo-Tarcentina 
CLASSIFICA 
92 15 
2015 
2415 
24 15 
2315 
23 15 
22 15 
20 15 
19 15 
18 15 
17 15 
17 15 
15 15 
15 15 


No 


€ 


RARO 
LiboSspnò 


Fiumignano 
Castionese 
Tarcentina 

i| Aurora Buon. 14/15 
Il Sedegliano 915 
PROSSIMO TURNO 


Buiese-Aurora Buon. 
Castionese-Sedegliano 
Faedis-Flumignano 
Gemonese-Colloredo 
Reanese-Lavarianmor. 
Risanese-Tarcentina 
Riviera-Lumignacco 


IUAWASIAIROONIOO 
PIP TIWARNIGVWIW 


PRIMA CAT.- C 


RISULTATI 
Aquifeia-Medeuzza È 
Corno-Turriaco 
Medea-Ponziana 
San Canzian-Fogliano 
Sovodnje-isonzo 
Torviscosa-Staranzano 
Trivignano-Mossa 
Villesse-Gradese 
CLASSIFICA 
34 15 10 
3115 
30 15 
2715 
25 15 
2415 
2015 
20 15 
19 15 
17 15 
15 15 
Trivignano 13 15 
12.15 
1115 
11.15 
19 15 


PROSSIMO TU 


794 


sespusi 


@ 
O) 


iN ANNALAATMOONOO 
RECTO 
oosaNonduns8KANES 
NaN888BNNesBizaZo 


4 
4 
3 
6 
1 
8 
5 
8 
4 
5 
3 
7 
6 
8 
5 
“A 
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Trivignano-Fogliano 
Villesse-Turriaco 


DELLA TUA CITTÀ 


La neonata società derivata dall'Edera vanta una nutrita squadra agonistica. Ospiterà show e atleti in preparazione per i Giochi 


Trieste Tuffi guarda già a Pechino 2008 


TRIESTE «La Trieste Tuffi 
Edera 1904 è nata dopo 

eriodo di vicissitudini 
nella casa madre dell’Ede- 
ra, ma si tratta di una so- 
cietà nuova, che dell’Ede- 
ra mantiene solo il simbo- 
lo, anche se alcuni tecnici, 
dirigenti e atleti sono de- 
gli ex ederini» spiega Ful- 
vio Belsasso, presidente 
del nuovo sodalizio di tuf: 
fi. Inquadra così la sua cre- 
atura, costituita da pochi 
mesi ma presentata uffi: 
cialmente solo dopo i pri- 
mi impegni agonistici. 
«Vuole essere un faro per 
tale disciplina nell’ambito 
regionale — prosegue Bel- 
sasso — tanto da occuparsi 
solo di tuffi. Abbiamo fatto 
un programma fino a Pe- 
chino 2008 e, a quella da- 
ta, Vedremo cosa avremo 
fatto». 

La squadra agonistica è 
composta da 15 atleti, set- 
te maschi e otto femmine, 
tra cui va segnalato il ri- 
torno a tempo pieno di 
Alessia Bremini, che può 
vantare alcune convocazio- 
ni in nazionale, Tale team 
rappresenta uno dei tre 
settori che costituiscono la 
base della Trieste Tuffi: è 
denominato sport e affian- 
ca lo young, dedicato ai 
giovanissimi, e' il free, ri- 


volto a chi non intende 
partecipare a gare ufficia- 
li. I corsi organizzati dalla 
Trieste Tuffi (partono oggi 
nel nuovo polo natatorio: 
per informazioni contatta- 
re il numero 333/9854866, 
ndr) daranno spazio anche 
ai bambini a partire dai 


tre anni e ai master, tra i 


quali è presente Pino Au- 
ber, 68 anni e medaglia di 
bronzo agli ultimi Mondia- 
li master 2004 dai 10 me- 
tri. 

Tutti sotto l'occhio vigile 
dei responsabili del setto- 
re tecnico Sigrid De Riz, 
campionessa italiana per 
cinque volte di fila negli 


Il «veterano» Pino Auber inaugura la nuova piscina. 


anni 90, e di Mario Bremi- 
ni, che all’attivo sette tito- 
li ai tempi di Klaus Di Bia: 
si e Giorgio Cagnotto. I 
due potranno contare sU 
cinque collaboratori, un 
preparatore fisico e un me- 
dico sociale. 
«Organizzeremo manife- 
stazioni spettacolari per 
attirare il pubblico — con: 
clude Belsasso — alle quali 
inviteremo atleti di caratu- 
ra internazionale. La pri 
ma sarà il Torneo Prima” 
vera, previsto a maggio co- 
me la tappa triestina del 
Trofeo Alpe Adria. Tente- 
remo di farlo diventare Ul 
appuntamento fisso», Una 
kermesse che richiamer2 
lolimpionico —Tommas0 
Marconi e la giovane pro 
messa Noemi Batki, più 
ma agli Europei e qui 
ai Mondiali juniores. Que” 
st'ultima, tra l’altro, st4 
meditando seriamente 
trasferirsi nel capoluog0 
del Friuli Venezia Giulia 
per . preparare  Pechin® 
2008, indossando i colo! 
della Trieste Tuffi. Il suo 
arrivo, però, non sarà l'un!” 
co: ci saranno infatti que” 
li delle nazionali di Ungh® 
ria e Canada, attese da di 
gli stage nella piscina 
Sant'Andrea. i 
Massimo Lauda"! 
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IL PICCOLO 


Esper la Anthares 1 


MARCATORI: pt 14’ Blasizza, 20° Marega; st 50” Braida su 
autorete. 

POGGIO: Marussig, Braida, Pia; 
gos, Derio (st 82° Collodet), Cecchin, Mare, L 40° ( 
no), Blasizza, Pafundi (st 30? Spangher). Il. Tricarico. 
ESPERIA ANTHARES: Lapia, Pentassuglia, Sestan, Bovo, 
Coronica, Coronica (st 24° Di Sciacca), Zerial, Culazzu, 
Furlan (pt 26° Cantalli), Gallo (pt 32° German), Gallasso, 
Tulliach. AHI, Maranzina. 


Pro Farra 2 


MARCATORI: pt 10’ Cadel; st 18° Cadel su rig., 37° Tonetti 
su rig., 49° Donda. SEE 
PRIMOREC: Trevisan, Sincovich, Peteh, Biagini, Corona, 
Savino, Cadel (st 25” Giannone), Santi (st 19’ Franceschi- 
nis), Emili, Bossi, Bazzara. All. Sorrentino. ea 
PRO F. : Valente, Brumat, Falanga (st 21’ Visintin), 
Spessot, Radigna, Donda, Ermacora, Bolognini, Tonetti, 
ermani (st 30° Princi), Zanolla. All. Bordon, 
1 


Bertoluzzi, Figel, Pan- 
D ‘a (SÌ 40° Gambl. 


Pie 


MARCATORI: st 20° Deak, 45° Maurencig. 


1 


SAN LORENZO: Osimani, Biagi, ‘Russian, N. Medeot (st 1° 


Gregorat), Vecchi, Bregant, ‘aurencig, Bernardis, Ostan, 
Aazzari, Circosta (st 41 D. Medeot). AII. Sari. 
PIERIS: Dapas, Furlan, Clama, Zorzi, Cerni, Ferrarese, Zu. 
ini, Gellini, Compaore (st 21’ Ferrazzo), Deak, Zorzin (st 
18? Dal Cero). All, Tonca. 
(+) 


Fossalon 


Primorje 1 


MARCATORE: pt 26’ Fazio. 
FOSSALON: Zemanek, Ciarabellini, Ginocchi, Neri (st 38’ 
I Liut), Guzon, Oriti, Ardessi, Zugnaz, Moras (st 20° Lon- 
fo Colussi, Aziz. AIl, Di Gaia; 

RIMORJE: Carmeli, Batti, Merlak, Dagri, Brajnik (st 19° 
Kapun), Kante, Ravalico 8st 40” Ceglie), Sorini, Micor, Ma- 
rinelli (pt 19° Lazzara), Fazio. All. Sciarrone. 


Kras 1 
MARCATORE: pt 30° Chies. 


DO : Cresi, Pacherini, Zigon, Stefani, Di Benedetto (st 
D Mesh Brain. Kurdi, Meola, Luiso, Gherbaz, Percich 
(st 22? Jakovlev). All. Bagordo. È i 
: Cipollone, Fonda, Chies, Sau, Skabar, Salierno, La. 
ghezza, Daris, Knezevic, Krevatin, Andreassich (st 38° Pao- 
letti). AI. Musolino. 
1 


Breg 2 
MARCATORI: pt 20° Detomi, 33’ Delise; st 22’ Giraldi. 

LUCINICO: Menichino, Cabass, Ermacora, Nardini, Tom- 
masone, Cian (st 36° Pellizzari), Carruba, Bartussi, Delise 


fot n Vinzi), Burlon (st 10’ Calafiore), Smilovich. AI Tau- 
selli, 


BREG: Veronese, Farra, Ojo, Laurica, Gargiuolo, Degrassi 


(st 1’ Kermae), Mauro, Sabini, Apostoli, Detomi, Giraldi 
8st 28° Pergolis). All. Petagna, 
Moraro 2 


Opicina 


MARCATORE: st 2° e 13° Battistin. 

MORARO: Zoff, A. Donda, Bernardis, Bevilacqua, Calvani, 
Kobal, Mellini (st 1° Coceani), D. Donda, Battistin (st 31 
Sergon), Pellizzari (st 1° Cichin), Ruffini. All, Grion. 
OPICINA: Sportiello, Issich, C. Carella (st 14° Gemitz), Zor- 


o 


zetto, Silvestri, Merzljak, Bartoli, Venturini, Lanza (st 1’ 
Untar), F. Carella, Colasuonno (st 14° Buffa). All. Bonnes, 


1 


MARO ‘ATORI: pt 23’ Marconi; st 21’ Speranza su rigore, 
31’ Lorenzoni, 
CHIARBOLA: Zanni, Honovic, Ellero (st 7 Catalan Zan- 
Cotti), Asselti, Erbì (st 15° Chmet), Bencich, Piccoli, Vare- 
co IOEENZOnI, Prelli, Speranza (st 41° Gubeila). All. 
‘olomban. 
PIEDIMONTE: Bernardi, Volc, Ursic, Ficarra, Brock- 
Mann, Olivo, Mlakar (st 35’ Saar), Gomiscek, Marconi, 
‘oco, Cresta. All. Campi. 


TERZA CATEGORIA ©& 


TRIESTE Non si ferma più la 
corsa del Kras. Nel big-ma- 
tch della giornata espugna 
il rettangolo del Domio e, al 
giro di boa, si presenta con 
un vantaggio sulla seconda 
non indifferente. La lotta 
sembra a questo punto ri- 
guardare solo l’accesso ai 
play-off con parecchie squa- 
dre coinvolte, una bella lot- 
ta insomma tutta sa segui- 
re nei prossimi mesi. In co- 
da lo scontro fra i fanalini 
si risolve a favore del Pog- 
gio che ha la meglio sull’È- 
speria Anthares. Trala- 
sciando Domio-Kras, la par- 
titissima, di cui scriviamo a 
parte, ecco il dettaglio della 
giornata. 

Impattano San Lorenzo e 
Pieris con' rammarico per i 
locali i quali recriminano 
per la non concessione di 
due penalty, il primo episo- 
dio giunge dopo venti minu- 
ti di gioco quando a prote- 
stare è Maurencig, il secon- 
do al 49° della ripresa quan- 
do su cross in area di Fazza- 
ri è Zorzi che respinge la 
sfera con le.mani ma l’arbi- 
tro invece del rigore indica 
la via degli spogliatoi alle 
due formazioni; i gol porta- 
no le firme di Deak in con- 
tropiede e di Maurencig su 
assist di Circosta: da regi- 
strare un paio di occasioni 
nel secondo tempo per il Pie- 
ris che ha dunque sfiorato 
il raddoppio. 

Primorec passa sul 
campo del Fossalon con il 


MONFALCONE Ultima giornata 
del girone d’andata senza 
troppe sorprese per il giro- 
ne C di seconda categoria, 
dove la capolista Pertegada 
ha dato ulteriore conferma 
delle sue capacità andando 
a battere la seconda in clas- 
sifica, il Bertiolo, e portan- 
do così il suo vantaggio sul- 
le inseguitrici a più sei pun- 
ti. Era proprio questa, infat- 
ti, la partita più attesa del- 
la giornata al ritorno dalla 
pausa natalizia, ma il pub- 
blico presente ha potuto ve- 
dere soprattutto il Pertega- 
da che ha fatto il bello e il 
cattivo tempo, anche se al- 
la fine, ha vinto solo per 
uno a zero. Solo nel primo 
tempo, ad ogni modo, si so- 
no registrate quattro nettis- 
sime azioni da gol proprio 
del Pertegada, una con Del 


ES: VESTO \1 Siro di boa un campionato che vede saldamente al comando i ragazzi di Musolino 


Gran bagarre per i play-off 


gol di Fazio che da distanza 
ravvicinata approfitta di 
un’indecisione difensiva dei 
locali; qualche minuto pri- 
ma però era stato il Fossa- 
lon a rendersi pericoloso 
con Moras e con Aziz; al 12? 
della ripresa la squadra di 
Sciarrone si procura un ri- 
gore per un fallo di Neri ma 
è bravissimo Zemanek a re- 
spingere la battuta di Mi 
coz, sull’azione del fallo vie- 
ne espulsoo per proteste Ar- 
dessi e nel finale la reazio- 


TRIESTE Con la «benedizione» 


ori area sul 


la partita ne 


LA PARTITISSIMA 


Con una rete di Chies 
il Kras prende la fuga 


ti e se ne va. Una sua rete alla mezz'ora del primo tem- 
o, sugli SELUDnE di un calcio piazzato con conclusione da 
‘a sinistra, decide il derby contro il Domio e 

regala ai Iaia di Musolino la fuga in classifica. Bella 
la prima frazione, due occasioni per Andre- 

assi e altrettante per Knezevic; per i padroni di casa inve- 


ne dei padroni di casa porta 
solo a corner e a punizioni 
ma nulla più. Altra afferma- 
zione esterna è quella del 
Breg a Lucinico, apre le 
marcature Datomi da fuori 
area,, pareggia Delise con 
un'azione personale e infi- 
ne chiude Giraldi su cross 
di Apostoli; negli ultimi mi- 
nuti per la formazione di 
Tauselli ci sono le opportu- 
nità per Smilovich e Bartus- 
si, entrambi per due volte, 
ma il risultato non cambia. 


di... Chies il Kras saluta tut- 


ce risponde Zigon con un tiro ravvicinato sul quale Cipol- 
lone non si fa sorprendere. o 

Nella ripresa scende il ritmo e il match diventa brutto 
e nervoso con degli interventi duri e diverse. ammonizio- 
ni. Da segnalare solo due tentativi di Percich da pochi 
passi con ottime respinte dell’estremo difensore avversa- 
rio e un gol di Knezevic annullato per fuorigioco. Per il 
Domio la sconfitta potrebbe significare l'addio dei sogni 
di primato anche se ui in sostanza rimane da centrare 
l’obiettivo dei play-off da dove eventualmente c'è l’asenso- 
re per la Prima categoria. Per i carsici invece c'è la ripro- 
va che la Sonde stagione fin qui disputata continua a re- 
galare soddisfazioni. fol 


Primorje, Breg e Primorec puntano al salto di qualità 


Il Chiarbola batte il Piedi- 
monte e dedica il successo 
alla memoria di Dario Mar- 
setti, dirigente factotum, 
compagno di mille batta- 
glie, scomparso qualche 
giorno fa; segnano per pri- 
mi gli ospiti, Marconi in con- 
tropiede fa centro; nella ri- 
presa Speranza su rigore e 
Lorenzoni (assist di speran- 
za stesso) ribaltano il pun- 
teggio. Doppio Battistin (in 
mischia e poi dai trenta me- 
tri con un preciso pallonet- 
to) rimanda da Moraro l’O- 
picina a casa senza punti. 
La Pro Farra aiutata dalla 
nebbia agguanta il Primo- 
rec all’ultimo secondo; due 
reti di Cadel (su passaggio 
di Bazzara il primo, su rigo- 
re il secondo) illudono i ra- 
gazzi di Sorrentino ma nel 


finale Tonetti su penalty | 


(dubbio) e Donda in mi- 
schia al 49730” (ma il recu- 
pero segnalato dall’arbitro 
era di soli tre minuti) impat- 
ta il tutto dopo che il Primo- 
rec aveva avuto diverse oc- 
casioni con Bossi e Bazza- 
ra. 
L'Esperia Anthares dopo 
dodici giri di lancetta sba- 
glia con Gallasso il rigore 
del vantaggio a Poggio e po- 
co dopo Blasizza con un tiro- 
cross e Marega con un drib- 
bling al portiere firmano il 
micidiale uno-due; a tempo 
scaduto Braida con un’auto- 
rete rende meno pesante la 
sconfitta agli ospiti. 
È Massimo Umek 


= 


[&N SECONDA CAT. - B 
OD 


SECONDA CAT. - AÉ 


(a 


RISULTATI ' RISULTATI 
|| Corva-V. Roveredo o ‘| Caporiacco-Ragogna 21 
Montereale-Pravisdomini 12 || Chiavris-Ciconicco 34 
Prata-Doria Zoppola 44 {| Majanese-U, Nogaredo 10 
{| San Quirino-Maniago Libero 13 || Nimis-Tagliamento 31 
Pro S. Martino-Polcenigo 14 Osoppo-Arteniese > 
Un. Rorai-Barbeano nd. || Rive d’Arcano-Bearzi 22 
|| Valeriano Ponz.-Claut 43 || Venzone-Treppo Grande 00 
Visinale-S. Antonio P. 10 Villanova-Graphistudio di 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
Montereale 3215 95 12810 31.15 9 4 23016 
Polcenigo 3215 9 5 12810 29 15 8 5 22716 
Maniago Libero 28 15 8 4 33217 26 15 6 8 12820 
S.Antonio P. 2515 7 4 43117 2215 5 7 32421 
Valeriano Ponz. 25 15 7 4 42824 21 15 6 3 62423 
Visinale 2515 7 4 41914 21.15 5 6 42421 
Prata 2415 6 6 32216 20 15 4 8 31925 
Pravisdomini 2115 5 6 42121 20 15 6 2 72622 
{| Un. Rorai 20 14 6 2 615417 , 1915 5 4 62324 
i| V.Boveredo 18 15 4 6 (51819 19 15 5 4 62423 
{| Corva 1715 5 2 81820 18.15 5 3 71619 
|| DoriaZoppoia 16 15 5 1 91823 17.15 3 8 41719 
{| San Quirino (1515 4 3 81829 1515 3 6 61823 
|| Barbeano 12 14 2 6 61427 I 15 15 5 0101933 
{| Claut 915 2 3102142 Rive d’Arcano 15 15 3 6 61524 
sPro S.Martino 6 15 1 311/1338 Ciconicco 13 15 3 4 81924 
PROSSIMO TURNO Il PROSSIMO TURNO 
Il 
Ciaut-Barbeano. || Caporiacco-Tagliamento 
Corvar-Pravisdomini || Chiavris-Graphistudio 
Montereale-S. Antonio P. Majanese-Venzone 
San Quirino-Polcenigo Nimis-Bearzi 
sPro S. Martino-Doria Zoppola || Osoppo-Ciconicco 
Un. RorakV Roveredo | Rive d'Arcano-Treppo Grande 
Valeriano Ponz.-Prata U. Nogaredo-Arteniese 
|| Visinale-Maniago Libero Villanova-Ragogna 
ra; | È 
SECONDA CAT. -C (iS D SECONDA CAT.-D SI 
RISULTATI il RISULTATI 
Camino-Ronchis TA ‘| Chiarbola-Piedimonte 21 
Fulgor-Pro Fiumicello 30 Domio-Kras Ul 
Gaglianese-Talmassons 24 || Fossalon-Primorje dI 
Pertegada-Bertiolo 10 ‘| Lucinico-Breg 12 
Porpetto-Pocenia 22 {| Moraro-Opicina 20 
Stella Azzurra-Codroipo 1 | Poggio-Anthares Esp. 21 
Teor-Tre Stelle 43 Primorec-Pro Farra 22 
Terzo-Torreanese 0 San Lorenzo-Pieris ni 
CLASSIFICA ; | CLASSIFICA 
Pettegada — 341510 4 1239 || Kras 37 1512 1 24116 
Bertiolo 2815 8 4 32313 || Domio 28.15 8.4 3168 
Torreanese . 2815 7 7 1218 || SanLorenzo 2815 8 4 32714 
Camino 26 15 7 5 32117 il Breg 2715 7 6 21811 
Gaglianese 2615 8 2 51716 || Primorie 25/14 8 1 52313 
Teor 25 15 7 4 41917 Pro Fara 25168 7 4 41919 
Fulgor 2415 7 3 52519 Pieris 2415 6 6 32115 
Porpetto 23.15 5 B 22419 Primorec 2114 6 3 51916 
Terzo 2315 7 2 62321 || Pledimonte | 2015 5 5 51516 
Codroipo 1915 4 7 41914 || Chiarbola 17 15 4 5 61418 
Ronchis 15 15 3 6 61624 || Fossalon 1515 3 6 61823 
Talmassons 1515 3 6 63030 io 1415 3 5 71728 
Stella Azzura 14 15 3 5 71828 Opicina 14 15 3 5 71524 
Tre Stelle 14 15 3 5 71520 || Moraro 1214 3 3 81828 
Pro Fiumicello 7 15 2 14121034 Poggio 914 2 3 91121 
|| Pocenia 315 0 312 823 | Artes Esp 615 1 3111537 
PROSSIMO TURNO | PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Pro Fiumicello | Chiarbola-Pro Farra 
Camino-Pocenia {| Fossalon-Domio 
Fulgor-Talmassons || Lucinico-Opicina 
Gaglianese-Codroipo i Morro Kiss 
i il 
a essi 
Teor-Torreanese || Primorje-Piedimonte 
Terzo-Ronchis {| San Lorenzo-Anthares Esp. 


Ultima giornata del girone di andata senza troppe sorprese. La prima della classe conferma il buon momento 


Il Pertegada supera l'inseguitrice Bertiolo 


La partita più ricca di gol fra Teor e 3 Stelle con i primi a spuntarla per 4-3 


Negro al 16° e le altre tutte 
con Panfili. Nella ripresa il 
copione è stato lo stesso an- 
che se la rete è arrivata ap- 
pena al 40° con Picotto. 

Il Bertiolo, invece, è rima- 
Sto a guardare, creando po- 
co o niente. Con lo stesso ri- 
sultato ha vinto anche la 
Torreanese in casa del Ter- 
zo, e per 2-1 si è imposta in- 
vece la Gaglianese sul Tal- 
massons, dopo uno scontro 
molto acceso tra due forma- 
zioni ugualmente determi- 
nate a portarsi a casa la vit- 
toria finale, ma la Gagliane- 
se ha avuto senza dubbio 
una marcia in più, Al 25° 
del primo tempo, dopo aver 
sprecato una ghiotta occa- 
sione Beata brillantemen- 
te da Zanello, la Gagliane- 
se passa in Vantaggio con 


Greco, il Talmassons prova 
a ribattere con Tavano che 


però trovatosi a tu per tu 
con l'estremo difensore di 
casa non riesce a centrare 
il bersaglio, Al 35’ della ri- 
presa, tuttavia, gli ospiti 
Tiescono a trasformare un 
rigore con Bon pareggiando 
i conti, ma prima del fi- 
schio finale, Loro per la Ga- 
Îlianese, supera l’incolpevo- 
fe Zanello su punizione re- 
galando la vittoria ai suoi. 
Avanza di piccoli passi il 
Camino che questa settima- 
na ha pareggiato per 1-1 
con il Ronchis. «Noi abbia- 
mo patito le numerose as- 
senze che hanno decimato 
la squadra — ha commenta- 
to il portavoce del Camino 
— e il Ronchis dal canto suo 
ha lottato molto per conqui- 
stare un punto în più per la 
salvezza. Alla fine il pareg- 
gio ci sta tutto». Ma la par- 
Cita più ricca di gol è stata 


senza dubbio quella tra Te- 
or e 3 Stelle andata a ap- 
PERIoEDo dei primi per 
3 na partita vivace e 
ricca di azioni, molto ma- 
schia ma non scorretta, so- 
lo la seconda parte della ri- 
presa ha visto gli animi un 
po’ più accesi con le espul- 
sioni di Giro per il Teor e di 
Carnelutti per il 3 Stelle. 
Marcatori tra le file dei pa 
oni di casa Trevisan, De 
Piccoli e Braccetto; per.il 3 
Stelle, invece, hanno segna- 
to De Luisa, Driutti e Moli- 
nari. Ben otto i minuti di re- 
cupero assegnati dal giudi- 
ce di gara. Secco tre a zero 
infilato dalla Fulgor sulla 
Pro Fiumicello e hanno pa- 
Teggiato invece Stella Az- 
zurra e Codroipo. 2-2, per fi- 
nire, il risultato tra Porpet- 

to e Pocenia. i 
Cristina Boemo 


“Girone D: fra le capoliste 


hig-match finito in parità 


TRIESTE È ripreso il girone D 
del campionato di terza cate- 
Soria e subito uno scontro al 
Vertice tra le due capoliste 
Jarlins Muzane e Cussi- 
SNacco che si sono divise 
€quamente Ja posta rima- 
Rendo appaiate al comando, 
D vanta; gio gli ospiti con i 
SÙ di Billa e Del Frate e re- 


‘Pero, poi ì i di 
casa con Pob dei padroni di 


mesi, di Ghersini assente 
per una lunga squalifica. E 
il giocatore ha voluto festeg- 
giare mettendo a segno una 
doppietta, un gol.su rigore, 
risultato incrementato dal 
gol di De Paoli. L'Italsped 
ha tentato tutto ma è riusci- 
ta a gonfiare solo due icta 

\m. 


le lorg 7° Bosca e Genna. Al. TERZA CAT. - D 
s ; . 
Pratic Palle il Lestizza che, SISUIETATI 
DOG pemente senza titolari, | TRE di 
rela Bi botuto per contene- || Brian-Maiisana. 3 
si lessanese e avvicinar- Gastlons:Un. Cuseignaoco 12 
padEgiormente alle prime: meg acre Cenioamiza DE 
fiato TORI di casa hanno gon- Zompicchia-Sette Spighe 20 
da tre volte la porta avver- la riposato: Rivolto. 

A conquistando, così, im- CLASSIFICA 
Rorvanti punti. Lo scivolone | Ciarinemuzans da 11 7 3 120 8 
Rei Lestizza ha favorito il || Cussignacco 24 12.7 3 21811 
a che ha fatto suo l’in- | da 20 632 i 2 

ontro che lo vedeva oppo- | COm-Lestzza 20 1 6 2 9121 
Sto alla Malisana A || Blessanese 1811 5 3 311 6 
a doppi ERRE Castions 1711 82 41412 

igonetta di Piazza, uno ‘| ivato 14 ti 3 5 gti 
di Deste e alla marcatura | rambo RE 
$ e Nicolò. L'United Cus- | Zompiccha 1211/33 5 8ii 
TEnacco sperava di iniziare | MersoDB. {131 3 2 61017 

O ositivamente e le co- | SetteSpighe 11.1 a 2 61920 
Se 
il vom bravano andare per | Melsama = 013.1 71317 
cous Biusto ma a 5° dalla || U-Cussignaccos 11 1 2 81117 

me! lusione Tieni di 
ri andava a PRO ENO 
DOSI dando ai suoi l'intera SSIMO.TU) 
parcà Drivando l'United del 
sure O Ormai quasi rag- 
tro tra Combattuto l'incon- 
con gli talsped e Flambro 
Spiti È, 

lutato il Piti che hanno sa: 


Fitorno, dopo sei 


Girone E: vacanze prolungate 
Tutti all'attacco del Villa 


TRIESTE I giocatori del girone 
E della Terza categoria 
hanno goduto di un prolun- 
gamento delle vacanze na- 
talizie e solo domenica pros- 
sima scenderanno in cam- 
po per disputare l’ultima 
Pata del girone d'andata. 

vviamente gli sforzi di tut- 
te le compagini saranno te- 
si a scalzare dal trono il Vil- 
la che, imperterrito, guida 
la classifica, La prima, con 
il titolo di campione d’inver- 


no già in tasca, Altalenante 
si è parate PA... Mi l’Aiello che, no- 
recchio avanti d se nostante i Ma- 
Si sette dui La diretta Inseguitrice cuglia, stenta 

li vantaggio TO a proporsi in 
i: (CO) Begliano ha perso A deter- 
le danno un di- H i minante e si ri- 
secreto margine parecchi punti, È trova imbriglia- 
SOROnE e mail rientro di Rosîin E mezza clas- 
anche una cer- a sifica mentre 
ta tranquillità © stato un toccasana potrebbe aspi- 
mentale. Tare, sicura- 

Ovviamente 


il Begliano, di-. 

retta inseguitrice, farà il 
possibile, specie nello scon- 
tro diretto, per rintuzzare 
la fuga solitaria del Villa e 
pregherà perché anche le 
altre contendenti facciano 
il loro dovere. Il Begliano 
ha perso parecchi punti nel- 
le prime partite, ma il ritor- 
no di Renzo Rosin è stato 
un vero toccasana tanto 
che, da allora, la squadra 
non ha più perso. In corsa 


anche Cormons e Torre 
che, benché leggermente ar- 
retrati non hanno mai mol- 
lato e continuano a guarda- 
re alla zona play off, sem- 
pre a portata di mano. En- 
trambe le squadre hanno 
vinto l’ultimo incontro dopo 
quasi un mese di sconfitte 
e il risultato positivo prena- 
talizio sta a dimostrare ca- 
pacità e Neko: Discorso a 
parte per il Villanova che 
pure si candida ai play off. 


mente, a qual- 

RD, che posizione 
migliore. Anche a metà 
classifica Strassoldo Sagra- 
do e Folgore che hanno avu- 
to un percorso discontinuo 
e, forse, durante la sosta so- 
no riuscite a mettere a pun- 
to rosa e schemi. 

Sul fondo l’Azzurra che, 
dopo aver iniziato male, da- 
va segni di ripresa. Audax 
pio alla vittoria prima di 

atale e il Mladost che non 


TRIESTE Praticamente un me- 
se di sosta per il girone F 

ella Terza categoria che 
scenderà nuovamente in 
campo solo il 23 gennaio; il 
‘'Ungo riposo sarà sicuramen- 
te servito alle società per ap- 
Portare importanti modifi 
che in seno alle squadre, ma 
ll mese di vacanze potrebbe 
aver influito negativamente 
su mentalità e forma dei gio- 
catori; staremo a vedere. (E 
Viamente la squadra da bat- 
tere è lo Zarja 

‘aja di mister 

onis che, dopo 


- 


Que punti lo se- 


Posizione per il Roiano Gret- 


è andato più in la di un pa- 
Teggio. 


ta Barcola che punta alto 
ma non è riuscito a mantene- 


Girone F: ferie lunghe 
Zarja Gaja da battere 


re un rendimento costante e 
ha lasciato tanti punti im- 
portanti sul terreno. I ragaz- 
zi di mister Giorgi sono, al 
momento, in zona play off e 
la loro intenzione è restarci 
oltre, ovviamente, lanciare 
l'attacco al vertice. Mezza 
classifica per lo Zaule Rabu- 
iese e la Romana che non 
sembrano ancora avere tro- 
vato la giusta misura ma ri- 
mangono sempre in zona 
Dlay off; con un rendimento 

più costante oc- 
‘ cuperebbero si- 

curamente qual- 


avvio non il che altro posto 
certamente Alle spalle il Cgs  ggini di Il 
Imppante, ha che negli ultimi turni Sant'Andrea, 
ca È ssi 
strada giusta ha recuperato punti PS, vio here 
sbaragliando Î Î cuperato posi- 
tutti gi avver- Guarda in alto il sioni ma il lavo- 
sari. Solo cin- Roiano Gretta Barcola ro da fare è an- 


cora tanto viste 
anche la deter- 
minazione e la 
inta dell’Aurisina e del 
ontebello che lo seguono a 
ruota. I primi sono ancora 
costretti a giocare in trasfer- 
ta le partite casalinghe e il 
problema campo sembra an- 
cora lontano dall'essere risol 
to, mentre il Montebello co- 
struisce molto ma raccoglie 
Poco, anche a livello di vitto- 
rie. Così pure il Campanelle 
che ultimamente, però, ha 
lanciato segnali positivi. 
Domenico Musumarra 


Ronchis 

MARCATORI: pt 30’ Trevisan, st 16° Moletta. 

CAMINO: Rossan, ini 

Stefano D'Anna, Di Guida, Panigutti, 
Moletta. 


ti, Snia, Trevisan, Cassan, Bibbò, Piazza. 
ARBITRO: Venurelli di Cervignano. 


3 Stelle 
MARCATORI: pt 5° De Luisa, 8° Trevisan, 19° De Piccoli, 


Driutti, 42° Molinari, st 48° Braccetto (rig.), 48° Trevisan. 
TEOR: Martinci, h, Ponte (st 1’ Del Piccolo), Pascut, 
san, Rossit (st TM i, 

a Giro, Braccetto, Vicenzino. 


ta, Morelli, Molinari, Sullo (st 1’ 
De Luisa. 3 
ARBITRO: Covacevszach di Udine. 
NOTE: espulsi Giro e Carnelutti. 


MARCATORI: pt 18° e 38° Romanello, st 3° Cappa. 
FULGOR: Specogna, Nardone, Di Gaspero (st 1’ Milkov: 
Del Vasto (st 1° 


Rossi, Zoppè, Cappa, Romanello, Tomasino (st 1' Pataz). 
PRO FIUMICE ; 


randini (st 1’ Scridel), Zanini (st 1’ 
ARBITRO: Iacuzzo di Latisana. 


Talmasson 


MARCATORI: pt 25° Greco, st 35° Bon (rig.), 40° Loro. 
GAGLIANESE: Balutto, Bleid; 


ascia), Buzzi (st 1’ Golles), Greco, Loro. 
TALMAS o 


ratti, Gori, Piani, Tavano, 
Monte, Delle Vedove. 
ARBITRO: Battisaceo di Cormons. 


Pertegada 


Bertiolo 


MARCATORI: st 40? Picotto. 
PERTEGADA: Calligher, 
Valvason, Duranti, 


Pellizzari), Morsanutto, Stefanel. 
BERTIOLO: Stocco, Ponte, Maiero, Riccardo Rota, Beltra- 


Fi- 


me, Pillino, Versolatto (st 1’ Iacuzzo), Ecoretti, Waltzing, 
notti, Francesco Rota. 
ARBÎTRO: Valoppi di Udine, 


Porpetto 
Pocenia 


st 48° Nol; 


POCENIA: Zuccato, Franceschini, Hila, P. 
Toniutto, Chiaradia, Zat, Nolgi, Bigaran, De Carpi. 


ioni): Petri, Paoloni (st 25? Pizzo). 

nutti (st 1’ Braidotti), Dozzi, De Palma, 
Bellinati, Fuser, Munisso (st 30° M i). 
ARBITRO: Di Minen di Vale SGEa 


T 


Torreanese 
MARCATORI: st 82° Simaz, © 


TERZO: Ulian, P: 


rit, Giolo. 
TORREANESE: Sant, Codero, 


Zocco. 


ARBITRO: Cipriani di Trieste. 


Baruzzini, Peressini, Toppano, Gazzola, 
Giorgio D'Anna, Pic: 


CO; 
RONCHIS: Tondon, Mauro, Sandrin, Zanon, Buffon, Rassat- 


3 Trevi. 
auro), Pizzimenti, De Piccoli (st 1’ Di Lu- 


‘ELLE: Carnelutti, Marinutti, Covassi, Gherbezza, Lei- 
Cesaria), Visentin, Driutti, 


erlasso), Morandini, Gimillaro, Gabriele 


0: Furlanich, Mazzon, Lupi, Andrian, 


Frattuz, Tonini (st 1° Pozzar), Cattiglicne, Diust, Mian, Mo- 
ubin). 


leidg, Giorgiutti, Ponton, Macori- 
hh, Desabbata, Martincigh (st 1’ Ruolo), Andreisini (st 1° 


SONS: Zanello, Braida, Sgrazzuiti (st 1’ Bon), Toso- 
Pestrin, Molon (st 1° Domini), 


Scottà, Del Sal, Picotto, Santin, 
el Negro (st 1’ Milanese), Panfili (st 1° 


MARCATORI: pt 20° Chiaradia, 25° (rig.) e 40° (rig.) Cristin, 


PORPE' ‘O: Del Bianco, Florit, Grop, Marson, Bianchini, 
Battistella, Marcatti, Zentilin, Petrucco, Cristin, Cicirelli. 
arussini, Furlan, 


Stella Azzurra 1 
Codroipo 1 
MARCATORI: pt 6° Petri, 35° Dozzi. 

STELLA AZZURRA: Rizzotti, Peressutti, Balloch, Martinci- 


gh Cosrubolo, Giorgiutti; Grassi, Monte, Degano (st 1° Ven- 


CODROIPO: Fantin, Scodellaro (st.5" Cossetti), Monaco, To- 
Sirigu, Beltrame, 


an, Pasian, Tentor, Furlan, Boem, Michieli, Fab- 
bro, Tomasinsig (st 41° Frizzarin), Zorat (st 19° Stabile), Flo- 


Ù î Basso, Pavan, Bassetti, Vi- 
sentin, Petruzzi, De Corti (st 24° Simaz), Timis, Fedele, Mar- 


1 


4 


3 
32° 


(i) 


ic), 


l:) 


1 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 10 GENNAIO 2005 


TRIESTE Sugli annuali della 
Coppa Trieste il suo nome 
era iniziato a circolare 
quando in questo torneo 
era un semplice giocatore. 
Correva ad esempio l'anno 
1977-1978 quando Claudio 
Saccari era stato immorta- 
lato in una foto di squadra 
quando militava nel Mobili 
San Giusto, formazione di 
cui, con in testa il suo inse- 
parabile cappellino, difen- 
deva i pali essendone il por- 
tiere. Da allora ne è passa- 
to di tempo e lui, tante buo- 
ne idee e un'invidiabile ar- 
te oratoria, si è ritagliato 
un'importante spazio all'in- 
terno della manifestazione 
riuscendo ad essere incoro- 
nato come presidente, per 
la precisione il settimo do- 
po i vari Molinari, Martino- 
li, Corelli, Iaut, Visalberghi 
e Argentin. Da quando sie- 


\ de sulla poltrona più impor- 


tante Saccari ha sempre 
ascoltato i consigli dei diri- 
genti delle società nel tenta- 
tivo di migliorare la stessa 
Coppa Trieste anche se non 
sempre ha potuto metterli 
in pratica, ma questa qua- 
rantaduesima edizione è 
iniziata con piglio diverso. 
Ecco le sue parole in sede 
di presentazione a settem- 
bre: «Le novità tecniche si 
sono mescolate a Suu pro- 
mozionali, come lo è stato 
per l'apertura anche a quel- 
le società prive di sponsor, 
facilitandole nell'iscrizione 
e fornendo adeguato mate- 
riale sportivo: così abbiamo 
recuperato lo spirito amica- 
le d'un tempo. Abbiamo con- 
siderato tutti i partecipanti 
alla stregua di cittadini eu- 
ropei, con ciò eliminando in- 
comprensioni e promoven- 
do uno spirito fra i popoli 
che è alla base dello spirito 
olimpico. Abbiamo discipli- 


VETERANI BORGO SAN SERGIO 


Il bilancio stilato dal settimo presidente, già calciatore 


Saccart: credo nel calcio 
che difende i valori 


nato i rimanenti e consenti- 
to ugualmente la loro parte- 
cipazione. Abbiamo saluta- 
to il crescere di terreni in 
erba sintetica, belli alla vi- 
sta e alla pratica. Per la pri- 
ma volta siamo riusciti a ri- 
durre la quota d'iscrizione. 
Che cosa vorremmo ancora 
vedere? Cresci- 
ta e manteni- 
mento di alcu- 
ni valori: impe- 
gno nello sport 
come nella vi- 
ta; serietà nel- 
la disciplina 
sportiva come 
nella vita; ri- 
spetto del pros- 
simo nello 
sport come nel- 
la vita; ricono- 
scimento della 
capacità del no- 
stro avversario 
nello sport co- 
me nella vita. 
Perché non si 
cresca con l'er- 


funzione di una prevenzio- 
ne che è assolutamente ne- 
cessaria nel nostro settore. 
Come bilancio non abbiamo 
ancora raggiunto questo 
obiettivo, io spero di rag- 
giungerlo nel futuro. Me- 
glio ovviamente prevenire 
che andare incontro a certe 
disgrazie», Nei 
giorni scorsi 
Saccari, come 
premio della 
sua (e dei suoi 
collaboratori) 
ha potuto dare 
un. annuncio 
importante per 
chi è coinvolto 
in Coppa Trie- 
ste. «E stato 
per noi - rac- 
conta il presi- 
dente - un Na- 
tale di lavoro 
perché ci è arri- 
vata la comuni- 
cazione che in 
parte già ava- 
vevamo prean- 


rata EEE nunciato alle 
ne che il mon- È ; società del cam- 
do sia dei fur- Claudio Saccari bio di sede dell' 
bi». organizzazio- 

A distanza ne, Abbiamo fi- 


di ue mesi ec- «Spero che le società IIRSNO Tea- 
co il suo mini S lizzato un so- 
bilancio: «Tec- nella parte medica gno che da al- 
nicamente è po- puntino sempre cuni anni per- 
sitivo perché le “nn su seguivamo, in 
serie A e B di più sulla ottemperanza 
stanno andan- prevenzionen soprattutto a 


do molto bene 
rispondendo in 
maniera a de- 
guata. Io ad ogni modo mi 
sono sempre battuto per al- 
tre cose come ad esempio la 
parte medica ossia la pre- 
venzione. Io spero e auspi- 
co che alcune riduzioni di 
costi nel nostro torneo pos- 
sano indurre a qualche pic: 
colo sacrificio le squadre in 


una promessa 
fatta alle stes- 
se società quan- 
do si erano iscritte e ‘cioè 
quella di cercare di ridurre 
ulteriormente i costi gestio- 
nali, dal primo di gennaio 
infatti ci siamo trasferiti co- 
me sede in via Revoltella 
39. Per questo devo ringra- 
ziare chi ci ha seguito e da- 
to una mano. L'immobile è 


Con la disputa di due recuperi si rimette a posto la classifica 


Gomme Marcello trionfale 
Primo col miglior attacco 


TRIESTE Con la disputa di 
due recuperi si rimette a po- 
sto la classifica per quanto 
riguarda questa seconda 
edizione del torneo Vetera- 
ni Borgo San Sergio, mani- 
festazione organizzata an- 
cora una volta da Edi Pen- 
co con la collaborazione de- 
gli amici del Gruppo sporti- 
vo veterani Calcio Muggia. 
In particolare si sono gioca- 
te Abbigliamento Il Quadro- 
Ristorante Pizzeria Casa 
Rosandra (0-2 con reti di 
Debelli e Zaro) e HDI Assi- 
curazioni/Pizzeria Bella Na- 
Pao Rosandra (2-2 con 
a doppietta di Simonetti 
per gli assicuratori, mentre 
per gli avversari a bersa- 
glio Jez e Zobin). 

Dopo nove giornate c'è 
da registrare il dominio del 
Gomme Marcello che fin 
qui ha sempre vinto dete- 
nendo anche il primato del 
miglior attacco (52 gol fat- 
ti), la miglior difesa è inve- 
ce quella del Programma 
Lavoro (9 Da e) Rio 
segue in graduatoria la fug- 
gitiva. Unical anche 
ai primati negativi con le 
sole 16 reti segnate da due 
formazioni: Bar Rosandra e 


Betty Acconc. 3 


U CATUVU: Giorgiani, Di 
Stefano, Bianco, Senni, Pu- 
tignano, Ambrosi, Peloso; 
De Luca. 

BETTY ACCONCIATURE: 
Andri, Sodomaco, Moratto, 
Glavina, Rossi Mel, Faloro, 
Skarabot, Bron: 


TRIESTE Per la serie C1 si gio- 
ca a Dolina, forte vento e 
temperatura di tre gradi 
fanno da cornice alla sfida. 
Il Betty si presenta a que- 
sto appuntamento al com- 
pleto, nel Catuvu invece ci 
sono un paio di assenze. La 
prima annotazione ariva al 
3' con Putignano che serve 
Peloso il quale calcia dal li- 
mite ma in maniera debole 
e per Andri non ci sono ec- 
cessivi problemi. Due minu- 


Ristorante Pizzeria Casa 
Rosandra, in particolare 
uest'ultimo ha pure la di- 
fesa più perforata del tor- 
neo con 45 palloni raccolti 
nella propria porta. Ma ec- 
co la classifica generale. 
Gomme Marcello 27; Pro- 
amma Lavoro 21; Inter- 
and. Prosek 20; Pizzeria 
Mediterranea, Cooperativa 
La Fenice 18; Immobiliare 
On 15; Tempo 
‘asa/Immobiliare San Lui- 
gi, Veterani Rosandra/Sco- 
oby Time 13; Fontana Con- 
tarini 12; G. S. Veterani 
Calcio Muggia 11; Abbiglia- 
mento Il GRGna 9; Casinò 
Solei Umago 7; HDI Assicu- 
razioni/Pizzeria Bella napo- 
li 6; Ristorante Pizzeria Ca- 
sa Rosandra 4; Bar Rosan- 
dra 2. Classifica marcatori: 
PRESO (Quattromura) 
16; Gatta (Veterani Mug- 
gia) 15; Viller (Gomme Mar- 
cello) 12; Vidmar (Pizzeria 
Mediterranea) 11; Persi 
(La Fenice) 9;  Sirotich 
(Gomme Marcello), Sorren- 
tino (Tempo Casa 8; Letti- . 
ch (Gomme Marcello), Fi- 
nessi (Fontana), Moratto 
(Programma Lavoro), D. 
Umek (Il Quadro) 7; Cocco- 


Nea a PPA e 


VENEZIA GIULIA 


23° EDIZIONE [1° TROFEO 


ti dopo si ripete pratica- 
mente l'azione e questa vol- 
ta il tiro di Peloso va fuori. 
All'11' il Catuvu passa in 
vantaggio con l'assist di Pu- 
tignano per Ambrosi che en- 
trato in area supera Andri 
in uscita in una sorta di sci- 
volata. Passano due minuti 
e c'è il pareggio degli accon- 
ciatori con Bronzi che la- 
sciato solo in area conclude 
sotto le gambe del portiere 
avversario. Al quarto d'ora 
calcio di punizione per il 


luto (Veterani Muggia), Gu- 
stin (Interland), Zannier 
(Programma Lavoro) 6; 
Apostoli (Programma Lavo- 
ro), Cespa (Fontana), Da- 
mato (Scooby Time), Debel- 
li (Casa Rosandra), Franca 
(Gomme Marcello), Marko- 
vic (Tempo Casa), Mauro 
(Pizzeria Mediterranea), 
Meregalli (Il Quadro), Mioz- 
zo (Interland), Ramani (Piz- 
zeria Mediterranea), Simo- 
sue (HDI), Vellone (HDI) 


Ricordando che gli incon- 
tri si disputano sul sinteti- 
co di Borgo San Sergio bas- 
so ecco il prossimo turno. 
Domani: ore 20 Casinò So- 


lei Umago-Immobiliare . 


Quattromura; ore 21 Risto- 
rante Pizzeria Casa Rosan- 
dra-Fontana Contarini. 
Mercoledi:. ore 20 Pizzeria 
Mediterranea-G. S. Vetera- 
ni Calcio Muggia; ore 21 
Tempo Casa-HDI Àssicura- 
zioni/Pizzeria Bella Napoli. 
Venerdì: ore 19 Program- 
ma Lavoro-Cooperativa La 
Fenice; ore 20 Bar Rosan- 
dra-Interland Prosek; ore 
21 Gomme Marcello-Abbi- 
gliamento Il Quadro. 


lo.ga. 


In serie C1 


«U Catuvun 
incontenibile 
si fa l'acconciatura 


dal Betty 


Catuvu, batte Peloso ma il 
suo tiro s'infrange sulla bar- 
riera, riprende lui stesso e 
questa volta sfiora il mon- 
tante. Al 18' su rinvio di An- 
dri il pallone giunge a Sodo- 
maco il quale dribbla due 
avversari e conclude alto 
d'un soffio. Al 21' l'ultima 
emozione del tempo è un 
traingolo fra Peloso e Puti- 
gnano con quest'ultimo che 
da pochi passi si trova da- 
vanti un ottimo Andri che 
mette in corner. Si va all'in- 


re segn 


di proprietà del Comune di 
Trieste e quindi grazie an- 
che allo stesso Comune che 
abbiamo potuto sistemarci 
definitivamente. È un gros- 
so vantaggio questo perché 
l'affitto dell'ubicazione pre- 
cedente era un costo impro- 
ponibile per un torneo ama- 
toriale. Anni fa avevamo 
iniziato la strada delle 
sponsorizzazioni, dapprima 
con la Provincia di Trieste, 
poi con attività commercia- 
li. Questo vantaggio dun- 
que è tutto a favore delle 
squadre. Un altro tangibile 
segnale lo daremo. nella 
prossima stagione quando 
dovremmo essere in grado 
di abbassare ulteriormente 
la quota d'iscrizione di ogni 
squadra». In un periodo in 
cui in molti arrivano con.af- 
fanno a fine mese, dal pun- 
to di vista finanziario, è pia- 
cevole sentire chi vende di- 
vertimento cercando di far- 
lo pagare il meno possibile. 

m.u. 


Nel prossimo fine settima- 
na, dopo la pausa natalizia, 
riprenderà la Coppa Trie- 
ste, ricordiamo le classifi- 
che dei due raggruppamen- 
ti. 

Serie A: DK2 30; Giaguaro 
26; Aquila, Acli San Luigi, 
Monticolo 23; Rebula 21; 
Trieste Serramenti, Pozzec- 
co 19; Bar Zaule 17; Scar- 
pon 15; Gabbiano 11; Ter- 
moidraulica 10; Casinò 8; 
Acli Cologna 7; Martin's, 
Pizzeria 2002 5. al 
Serie B: Muglia 28; Los 
Amigos 27; My Bar 25; Ra- 
pid 24; Tecnoverde 21; Bar 
Elio, Nistri 18; Old London 
17; Tana 16; SD Drago 15; 
Peter Pan 10; Altura 9; Bar 
Gianni 5; Monfalcone 4; 
Spe 0. 


TRIESTE Già ferma la Coppa 
Alabarda, ha invece prose- 
guito l'attività della Coppa 
Isontina. Novità in vetta al- 
la classifica ma solo perchè 
l'Acli Bisiaca, unica compa- 
gine a punteggio pierio, non 
è scesa in campo contro il 
Celtic Monfalcone su richie- 
sta di quest'ultimo. Ne ap- 
profitta il Garbellotto Pro- 
secco che infligge un secco 
e pesante 5-2 al Bar Giaret- 
ta Staranzano, formazione 
finora imbattuta con addiri- 
tura zero reti al passivo; ne 
subisce quindi cinque in un 
colpo solo! Giornata dun- 
que storta anche perchè po- 
chi giorni prima aveva vin- 
to largamente (3-0) nel re- 
cupero contro l'Amatori 
Ronchi dimostrandosi in 
buona salute ma la condi- 
zione atletica e quella psico- 
logica non sono state suffi- 
cienti per avere la meglio 
sulla squadra di Prosecco. 
Si delinea così un duello 
fra Acli Bisiaca e appunto 
Garbellotto Prosecco nella 
lotta per il primo posto. Gli 
inseguitori più vicini ai fug- 
gitivi sono l'Audio Noleggi 
Level Monfalcone (1-1 con 


tervallo in parità. A inizio 
Tipresa aumenta la bora 
ma per l'arbitro non ci sono 
gli estremi della sospensio- 
ne, All'8' e al 9' due reti per 
il Catuvu, entrambe di Am- 
brosi dal limite, 3-1. Il Bet- 
ty va in tilt e poco dopo su- 
bisce altre tre marcature 
che fanno assumere al risul- 
tato proporzioni enormi, 
dapprima con Putignano 
che entra in area e con una 
bordata non dà scampo ad 
Andri, poi lo stesso giocato- 
a da fuori area e 
GUIDA: con Peloso che da po- 
chi passi ringrazia l'errore 
dell'estremo difensore che 
involontariamente mette la 
sfera nella propria porta. 
Cerca di reagire il Betty e 
al 12' Glavina parte in pro- 
EEE seione da centrocampo e 

agli otto metri infila Gior- 
giani. Al 15' il definitivo 
6-3 è firmato da Sodomaco 
dalla distanza. 


Vini 
Nur 


PIZZERIA SPETIC: Sincovi- 
ch, Grizonic, A. Callea, A. 
Coglitore, Tulliani, D. Cogli- 
tore, G. Callea, Masserdot- 
int Chertt, De Felice. 

NESSUNA RESA: Moretto, 
Fifaco, Paoletich, Clarot, 
Valentini, Lonzaric, Conte, 
RR Basilisco, Popovi- 


ch. 
ARBITRO: Pani. 


TRIESTE Dopo un non brillan- 
te avvio di stagione risale 
la classifica lo Spetic, a far- 
ne le spese in questa gara è 
il Nessuna Resa che oltre 
alla deficitaria graduatoria 
si trova a avere il primato 
di eggior difesa della serie 
D_Ne a prima frazione c'è 
solo qualche timido tentati- 
vo dalla distanza degli scon- 
fitti a opera di Valentini, in 
particolare al 5' da un pas- 
so dentro l'area scheggia la 
traversa e al 29' dalla sini- 
stra centra il palo. Il gioco 
lo controllano 1 pizzaioli an- 
che se in realtà non si vede 
Rete differenza in SamDo 

‘a le due compagini, lo 
Spetic è però molto più pra- 
tico andando a bersaglio 
tre volte. Al 9' D. Coglioto- 
re con un beffardo tiro 
cross dalla destra inganna 
Moretto, all'11' Chert anti- 
cipa il portiere in uscita 
con un RO e al 13' 
Masserdotti su punizione 
dalla destra segna il tris 
con il tocco del palo. Al 21' 
lo stesso Masserdotti supe- 
ra Moretto ma è provviden- 
ziale l'intervento di Popovi- 
ch sulla linea di porta che 
sventa così l'insidia. 

Nel secondo tempo qual- 
che azione in più da vedere 
con sette reti da descrivere. 
Dopo pochi secondi su out 
di A. Coglitore, Masserdot- 


ti gira da vicino per il 4-0. 


Avanza il Garbellotto 
Coppa Alabarda 
già ferma 
Riparte quella 
Isontina 


l'Amatori Ronchi) e lo stes- 
so bar Giaretta Staranzano 
a quota 9 punti, ovvero a 
sei dalle battistrada. Ci so- 
no ad ogni modo diversi re- 
cuperi per cui la graduato- 
ria dovrà essere aggiorna- 
ta. Scendendo la classifica 
c'è il Plavi Oxis Sysgraph 
Santa Croce, in evidente 
crisi, sconfitto in questo tur- 
no da un Hearts Ronchi in 
evidente ripresa. Per il te- 
am di Santa Croce molta 
discontinuità di risultati so- 
prattutto dovuti a un attac- 
co che fa molta difficoltà a 
andare a bersaglio come te- 
stimoniano le sole quattro 
marcature fin qui messe a 
bersaglio, il che equivale al 
peggior attacco dopo quello 
del fanalino Lokomotiv 
Ronchi che in cinque incon- , 
tri ha segnato soltanto un 
gol. E proprio i ronchesi 
non scesi in campo perché 
l'Atletico Gorizia ha chiesto 
il rinvio del match. La clas- 
sifica: Acli, Garbellotto 15; 
Autonoleggi Level, Bar Gia- 
retta 9; Plavi Oxis 7; Atleti- 
co Gorizia, Hearts Ronchi 
6; Amatori Ronchi 4; Celtic 
Monfalcone 3; Lokomotiv 1. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Boccata d'ossigeno per lo Spetic con Nessuna Resa 


Un decennale amaro 
Travolto il Mappets 


Al 3' punizione da fuori 
area a girare di Paoletich e 
Sincovich smanaccia in an- 
golo. Al 5' Fifaco si scontra 
con l'estremo difensore a po- 
chi metri dalla porta e Va- 
lentini mette dentro. Al 10' 
Masserdotti tocca dal limi- 
te e 5-1. AI 12' assist di Va- 
lentini e gol di Paoletich. 
Al 14' ia di Masser- 
dotti e gol a porta vuota. Al 
15' Valentini dalla distan- 
za in angolino per il 6-3. Al 
17' Masserdotti risolve in 
mischia e in conclusione 
Chert dopo tre tiri ravvici- 
nati, sui GUCE per due volte 
è bravo Moretto, firma l'ot- 
tava rete per i suoi. 


len (Visinale) 24. 


dotti (Spetic) 24. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Carrozzeria Servola-Trattoria Vulcania 3-7. 
Classifica: Serbia Sport, Trattoria Radio 20; Duino Sca- 
vi, Acli San Luigi 15; Carrozzeria Augusto, Carrozze- 
ria Servola 13; Trattoria Vulcania 12; Pro Pace 10; 
Idrotherm JP 9; Buffet Toni 8; Hop Store 7; Restauri 
Adry e Vito, Drogheria Francesca 4; Endas 2. Marcato- 
ri: Gasbarro (Vulcania) 21; Fontanot (Servola) 17. 
SERIE B Frigotec-Fontana 6-3; Salumificio Sfreddo- 
Salumeria Perusco 8-1; Belvedere-Arte Ceramica 2-3. 
Classifica: Frigotec 17; Autovega 16; Sfreddo, Perla 
Bianca 15; International School, Salumeria Perusco 
14; Pizzeria Mediterranea 12; Sarc 10; Ferro Julia 8; 
Terminal Fernetti 7; Belvedere, Arte Ceramica, Naga- 
ne Mujesane 6; Fontana 4. Marcatori: Wolf (Frigotec) 
29; Delutti (International) 20. 

SERIE C Trattoria Acquario-Totoricevitoria 6-2; Atle- 
tico Visinale-Mappets 6-1. Classifica: Atletico Visinale 
21; Trattoria Da Fifì 19; Trattoria Acquario 18; Cral In- 
siel 17; Restauri Edili 16; Giobi Alimuggesana, Idropla- 
net 11; Cus 2000, Totoricevitoria 10; Bar La Pineta, Su- 
permercati Bosco 9; Mercatino Racing 8; Mappets 6; 
Progetto 3000 2. Marcatori: Coccoluto (Cral) 26; Rosa- 


SERIE D Pescheria Al Veliero-Bar La Macchia Gialla 
7-1; Pizzeria Spetic-Nessuna Resa 8-3. Classifica: Mari- 
naz Auto 22; Bar Company 20; Pescheria Al Veliero 18; 
Pizzeria L'Orizzonte 17; Tipografia Graphart 16; Pizze- 
ria Spetic 15; New Team 13; Buffet Vita 12; Birreria 
Bunker 11; Toro Club 7; Mic Impianti, Nord Spedizio- 
nieri 6; Nessuna Resa 8; Bar La Macchia Gialla 2. Mar- 
catori: Perlitz (Veliero) 28; Audino (Bunker), Masser- 


Mappets 1 

VISINALE/GIORGI: Compa- 

gnone, Da Re, Moretti, Cap- 
on, Nardone, Moffa, Rosa- 
len, Sanna, Loperfido, Bo- 

nm. 

MAPPETS: De Francesco, 


Medvet, Petronio, Palcic, 
Belli, Pieri, Crema, Massimi- 
liani, 

ARBITRO: Ninetto. 


TRIESTE Compleanno amaro 
per il Mappets. Nei giorni 
infatti del decennale della 
sua prima partita i festeg- 
giamenti partono solo nel 


TORNEO 


"AL GOLOSONE" 
2 


SERRATURE 


ECOFENSTER 


TRIESTE Riparte stasera il 
torneo Al Golosone dopo la 
pausa natalizia. Spazio 
dunque ai primi bilanci. 
Nella massima serie ricor- 
diamo che vince lo scudetto 
chi arriva primo, fino a que- 
sto momento sta dominan- 
do il Piemme Ascensori con 
otto vittorie in altrettante 
gare, una sconfitta invece 
per il Gomme Marcello che 
segue a ruota, Il discorso 
per l'assegnazione del tito- 
lo sembra dunque rivolto 
esclusivamente \a queste 
due compagini anche se il 
Tabacchi Jez poco più indie- 
tro potrebbe inserirsi nella 
lotta. In difficoltà in fondo 
alla classifica il Servi Syst 
e il Blues System. In serie 
cadetta bella battaglia per 
i primi due posti, quelli che 
mandano dritti in serie A. 
Cinque formazioni stanno 
lottando per questo obietti- 
vo e il duello è molto incer- 
to. Ma ecco le classifiche ag- 
giornate. 

SERIE A. Piemme Ascen- 
sori 24; Gomme Marcello 
21; Tabacchi Jez 18; Pizze- 
ria San Giusto 14; Officina 


.Sclata alla serie B, 


dopo gara visto il 6-1 subito 
contro la capolista. Si gioca 
a Costalunga su un terreno 
in parte ghiacciato e che pre- 
senta qualche pericolosa bu- 
ca. Il primo tempo è tutto 
pi il Visinale, al 6' De 
Tancesco ci mette i pugni 
sul tiro di Rosalen. Al 15' lo 
stesso Rosalen da poco fuori 
area calcia angolato; il por- 
tiere è colto di sorpresa dal- 
la velocità dell'azione ed è il 
vantaggio. Al 22' si ripete il 
duello fra i due, questa vol- 
ta De Francesco con i piedi 
mette in angolo. Il match si 
chiude virtualmente in tre 
minuti, al 25' Sanna da cen- 
troarea infila in angolino, al 
27° Moretti da pochi passi 
su assist di Rosalen sigla il 
tris e infine al 28' Sanna dal- 
la distanza insacca aiutato 
dal pa Anche nella ripre- 
sa il copione non cambia 
con qualcosa in più per i vin- 
citori. All'8' e al 10' due bei 
colpi dell'estroso Moffa met- 
tono in cassaforte il risulta- 
to, due consclusioni angola- 
te dalla sinistra. Al 18' il gol 
della bandiera per il Map- 
pets è di Medvet con un ra- 
soterra che prima di entra- 
re sbatte sul palo. Al 15' Pal- 
cic ci prova dal limite indi- 
rizzando sotto la traversa 
ma Compagnone non si fa 
ingannare e con ì pugni al- 
za sopra la traversa. Al 19 
Nardone da sinistra con un 
tiro a incrociare colpisce il 
alo. Per il Vicinale SONO ‘ 
ue punti per continuare la 
er gli 
sconfitti invece è un kappaò 
che, sommato a quelli patiti 
fin qui, li lascia al penulti- 
mo posto della graduatoria 
con pochissime speranze di 
salvezza ma per questa | 
squadra è molto più impor- |. 
tante divertirsi che ottenere 
risultati. E nel calcio amato- 
riale è giusto che sia così. 
Massimo Umek 


Spazio ai primi bilanci della manifestazione 


Piemme Ascensori 
a punteggio pieno 


Mocor/Tender Pub, Bar Au- 
rora/Parchetti Valentin 12; 
Gioielleria Eleoro 10; Pizze- 
ria Vulcania 9; Superbar- 
stella 6; Telefone Music 5; 
Servi Syst 3; Blues System 
Sensor 2. Marcatori: Wolf 
(Tabacchi Jez) 18; Giannico 
(Piemme Ascensori), Porco- 
rato (Pizzeria Vulcania) 17; 
Rosso (Piemme Ascensori), 
Cerruti (Servi Syst) 11; Gia- 
von (Offiicina Mocor), Mulè 
(Pizzeria San Giusto) 9; Si- 
la (Eleoro) 8. Miglior gioca- 
tore: Cerruti (Servi Syst) 
punti 20; Porcorato (Vulca- 
nia), Sila (Gioielleria Eleo- 
ro), Wolf (Jez) 18. Miglior 
portiere: Apollonio (Pizze- 
ria Vulcania) punti 20; Vac- 
caro (Piemme Ascensori), 
Savarin (Jez) punti 19; Bel- 
lantuono (Pizzeria San Giu- 
sto) 18. Coppa Disciplina: 
Officina Mocor penalità 1; 
Tabacchi Jez 4; Gioielleria 
Eleoro 5; Gomme Marcello 
6; Piemme Ascensori 7; Bar 
Aurora 9; Blues System, 
Pizzeria Vulcania, Servi 
Syst 12; Superbarstella 15; 
Telefone Music 37; Pizzeria 
San Giusto 38. 


SERIE B. Club La Tartaru- 
ga 19; Ecofenster Serra- 
menti, Golden Horse 18; Il 
Decoratore/Crut 16; Acli 
Cologna 15; Autotecnica; 
13; Panificio Il Pane, Pani- 
noteca Tormento 10; Fiori- 
ni Immobiliare 7; Impresa 
Costruzioni Euroart 6; 
Mambo 3; Pizzeria Oasi 1. 
Marcatori: Karlicek (Il De- 
coratore) 19; Giorgi (Euro- 
art) 15; Milenkovic (Fiori 
ni) 12; Prisciandaro (Gol- 
den Horse) 10; Zaccardelli 
(Autotecnica) 9; Klinkon 
(Acli Cologna), Riosa (Acli 
Cologna), Tugliach (Il Deco: 
ratore) 8. Miglior giocatore: 
Coppola . (Golden Horse) 
punti 22; Giorgi (Euroart) 
16; Karlicek (Decoratore) 
15; Miss (Euroart) 14. Mi 
glior portiere: Ravasi (Pani 
ficio Il Pane) punti 18; Sim: 
bula (Golden Horse) 16; 
Schreiber (Euroart) 15; Ca 
stellano (Autotecnica) 14 
Coppa Disciplina: Paninote” 
ca Tormento penalità 1; P2- 
nificio 2; Golden Horse 4; 
Acli Cologna, Autotecnica 
Decoratore, Mambo 5; Euro 
art 6; Fiorini 12; Tartarug? 
17; Ecofenster 22; Oasi 38. 

SI 


SERIE A Bar Buffet Borsa/Cs Carrozzeria-Foto Mauro 3-2. 
Classifica: Bar Moderno 47; Pitturazioni Benvegnù 37; Foto 
Mauro 35; Trattoria Ex Bionda 32; Pertot Andrea 28; Birre- 
ria Tormento 22; Serramenti Prelz 21; Buffet Borsa/Cs Car- 
rozzeria 19; Real Malvasia 16; Trattoria Baldon/Radio Taxi, 
Il Girasole/Blue Eyes Bar 14; Breezers 4. 

SERIE B Kosovel/Bar Boliun'ce/Savatech-I Soliti 7/8 4-4; Sda 
Montaggi Industriali-Pizzeria Corallo 1-5; Gruppo Sportivo 
Ajser-Nuova Casa dell'Adesivo 6-2; Pizzeria Corallo-Old Boy 
Pub 2-3. Classifica: Bennigan's Pub Santa Croce 40; Kosovel 
/Bar Boliun'e/Savatech 35; Pizzeria Corallo, Carrozzeria Si- 
monetto/Pizzeria L'Orizzonte 31; Gruppo Sportivo Ajser 30; 
Ugl Longobarda 29; Old Boy Pub 28; Admira Coloncovez 28; I 
Soliti 7/8 16; Sda Montaggi 12; Officina Autoesse 9; Nca 6. 
SERIE C1 Eco Petrol-Trasporti Franco 4-1; U Catuvu-Betty 
Acconciature 6-3. Classifica: Ceramiche Sanitari Sclip 84; 
Eco Petrol 32; Trasporti Franco 31; Befed/La Nuova Investi- 
gativa, Home Edilizia 30; Dino Conti/L'Imbianchino 28; Mille- 
nium Tecnoedile 22; U Catuvu 21; Parchetti Di Toro 19; Bor- 
gorosso, Betty 15; Priapo 9. 

SERIE C2 Break Point-Pizzeria Casa Rosandra 1-1; Casa Ro- 
sandra-Buffet Voltolina 5-3. Classifica: Notorius/Bar Franza 
42; Taverna Regina dei Draghi 35; Impianti Elettrici Cascel- 
la 31; Bar La Valletta 29; Elettroservice 22; Ulisse Express 
19; Saletta Fc, Fc Hellas 17; Buffet Voltolina, Break Point 
14; Pizzeria Casa Rosandra 13; Athletic Donatori 11. 

SERIE D Manana-Hellas Trieste 1-8; Bar Unità-La Portizza 
6:3; Buffet Tiramolla-Deportivo La Karogna 2-2; Babà Pub- 


Protti-Superbarstella 1-5; Delta T Termotecnica-Animal$ 


4-3; Euterpe & Clio Music Club-Ponteggi Capt 2-3. Classi 
Di sl 


Tazza D'Oro 35; Salone Davide/Tabacchi Segulla 26; Tal 00, 
chi Legovich 24; Mia Rondine 22; Ponteggi Capt 20; Befed 1°? 


Essepieffe-Mini Pub non disputata. Classifica; Savron 40; e 
talmeccanici, Tergeste 28; Mini Pub 18; Essepieffe 17; Imm 
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DISCRIMINAZIONI ADDIO. 


. UN DIESEL ENTRA ui 
| NEL GLUB DELLA VELOCITA. 


Fiat diesel Multijet. 26,3 km con un litro. 


Va come un benzina e consuma meno di un diesel 
se la 


2° _v%—> - _ n __r.3:5 TTT" 
i E oggi Fiat Punto è più ricca di dotazioni ad un prezzo più conveniente. 
| Tua da €9,980 con climatizzatore, autoradio con cd, ABS, 

doppio airbag, servosterzo, telecomando, antifurto Fiat Code. 
Finanziamento in 72 mesi, zero anticipo e zero maxi rata finale. 


ji _o__ __ __uuaa »o_rm— i _. 


su 


To Fiat Punto Multijet. Incredibile, ma diesel. 


Fiat Punto Active 1.2 8v 3p. Prezzo chiavi in mano; 
*2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni 0 120.000 
di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto. | termini e 


IPT esclusa, da €9.980. Durata finanziamento 72 mesi, 72 rate da €164. TAN 3,95% TAEG 4,75%, 
km di garanzia aggiuntiva Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattuale: E nel caso 
le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso le Concessio 


lat 
perte 5 anni di garanzia 


Rate comprensive della coperura assicurativa Prestito Protetto. S 
Vendessi l'auto prima di cinque anni o della percorrenza di 120.001 
inarie Fiat. Offerta valida fino al 31/01/05. Consumi da 4,3 8, 


3 È ava) 
pese gestione pratica €185 + bolli. Salvo approvazione Sava ; 
0 km, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto 
31/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO: da 119 a 197 g/km. 


o 120.000 km inclusa assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 
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SERIE B1 Maniero e Del Mastro fanno il possibile per arginare i «martelli» felsinei che puntano alla promozione 


Bologna amara per l'Adriavolley 


JUNIOR 


Virtus Villa Clara 
espugna il campo 
della capoclassifica 


TRIESTE Impresa esterna 
della Virtus Villa Clara 
Di «Le Ciliegie» che sban- 
ca il terreno del Porcia 
capoclassifica e si porta 
a soli due punti dallo 
stesso. Grande la presta- 
zione di tutto il collettivo 
allenato da Norbedo, sia 
dal Loto di vista tecni- 
co che, soprattutto, da 
quello caratteriale: pro- 
va ne sia la rimonta vin- 
cente nel terzo set, recu- 
erato addirittura da 
0-18. Le virtussine si 
trovano appaiate in gra- 
duatoria al Delfino Ver- 
de Panauto, vincente nel 
derby contro lo Sloga. 
Non è stata una bella 
stracittadina: dati i er- 
rori dall’una e dall’altra 
parte della rete, special- 
mente nel primo e nel 
terzo set, i pai equilibra- 
ti del match. Le due for- 
mazioni triestine ora se- 
conde in graduatoria po- 
tranno tentare di appro- 
fittare, domenica prossi- 
ma, del turno di riposo 
del Porcia con un unico 

obiettivo: il sorpasso. 
Risultati 4a giornata: 
Porcia-Virtus Villa Cla- 
ra Di «Le Ciliegie» Ts 
1-3 (17-25, 25-18, 23-25, 
14-25); Sloga Ts-Delfino 
Verde Panauto Ts 0-3 
(23-25, 16-25, 23-25); ri- 
osa Bor Helvetius Ts. 
lassifica: Porcia 8, Del- 
fino Verde Panauto Ts e 
Virtus Villa Clara Di 
«Le Ciliegie» Ts 6, Sloga 
Ts 4, Bor Helvetius Ts 0. 
ma. un. 


Allegrini Bergamo: 
un doloroso ko 
firmato Multinvest 


TRIESTE Lo Sloga Multin- 
vest parte con una splen- 
dida vittoria sul terreno 
di Bergamo nella secon- 
da fase della Junior Lea- 
gue nazionale: i bianco- 
rossi sorprendono l’Alle- 

ini con un rotondo 3-0 

25-21, 25-20, 25-21) ed 
invertono il pronostico 
della vigilia che vedeva 
favoriti i lombardi, capa- 
ci di chiudere senza scon- 
fitte il girone di qualifi- 
cazione. 

Nonostante una supe- 
riorità fisica evidente da 
parte dei padroni di ca- 
sa, lo Sloga ha esibito 
non solo una tecnica mi- 

liore ma anche una con- 
luzione tattica dell’in- 
contro degna di essere ri- 
marcata: l’ottimo lavoro 
del muro ha consentito 
un perfetto piazzamento 
della seconda linea in 
ogni frangente. Il Mul- 
tinvest. può guardare 
ora con interesse alle 
rossime sfide, strizzan- 
lo' l'occhio anche alla 
classifica: si qualificano 
alle finali a 12 squadre 
le prime due classificate 
dei cinque gironi, più le 
due migliori terze. Sto- 
par e compagni torne- 
ranno in campo domeni- 
ca 23 gennaio alle ore 16 
a Repen, contro Crema. 
Seguiranno poi le sfide 
con Treviso, Padova e OL 
bia, prima di iniziare il 

ritorno. 
ma. un. 


SERIE C - 


BOLOGNA L'esperienza della 
Zinella Bologna e la classe 
del suo regista, Andrea 
Brogioni, spengono le vel- 
leità di successo dell’Adria- 
volley al PalaDozza. 

I ragazzi di Schiavon, 
partiti per Bologna senza 
Luca Moro, rientrato a ca- 
sa causa motivi personali, 
e con il duo Zingaro-Manie- 
ro reduce da qualche gior- 
no di influenza, disputano 
comunque una buona ga- 
ra: il tecnico patavino sce- 
glie Andrea Del Mastro co- 
me sesto uomo a completa- 
re la formazione base for- 
mata da Bacci, Maniero, 
Ricci Petitoni, Braga, Buti 
e Zingaro in qualità di libe- 


TO 


Luca Moretti, tecnico dei 


padroni di ca- 
sa, sceglie Bro- 
gioni, Verri, 
Vecchi, Bulga- 
relli, Sintini e 
l’italobulgaro 
Deltchev con 
Peli nei panni 
di specialista 
della. seconda 
linea. 

Pronti, via 
ed è subito 6-2 


Adriavolley Ts (1) 


(25-23, 25-20, 25-21) 

GELATI G7 ZINELLA BOLOGNA: Orefice ne, Sinti- 
ni 11, Bianchi, Brogioni 3, Bulgarelli 5, Verri 11, 
Spiga ne, Della Casa ne, Peli (L), Ferri ne, Deltchev 
11, Vecchi 8. AI. Luca Moretti. 

ADRIAVOLLEY TRIESTE: Zingaro (L), Maniero 12, 
Mattia, Bacci 1, Paron ne, Del Mastro 14, Ricci Peti- 
toni 1, Braga 10, Tonon, Kosmina ne, Buti 12. All. 
Luigi Schiavon. 

ARBITRI: Cassarino e Amenta. 


per Bologna: 
sembra un 
film già visto, nell’ultima 
apparizione interna dell’A- 
driavolley nel 2004, contro 
San Donà. Allo stesso mo- 
do Bacci e soci reagiscono 
colpo su colpo e, piano pia- 


to di Del Mastro: gli ospiti 
devono, però, fare sempre i 
conti con la magistrale con- 
duzione tattica del «Bro- 
gio», ineccepibile in ogni 
scelta. Quando la. palla 
scotta, il destinatario offen- 


Bologna. 


rie B avere un 
palleggiatore 
di questo livel- 
lo. 


La  Zinella 
insiste e va 
16-13 e 21-17, 


Trieste ci pro- 
va ed ha anche 
il contrattacco 
del 22 pari ma 


lo spreca ba- 


nalmente: la 
prima frazione 
finisce 25-23 


Nel secondo set il copio- 
ne è lo stesso ma l’Adria- 
volley va in crisi a metà 
parziale: Ricci Petitoni pa- 
ga troppo l’emozione di gio- 


: Quarta sconfitta consecutiva dei biancorossi che però dimostrano progressi 


|| PinetoTe it 033 3 
‘Tonon ma sul'16-9 il setler |iGesronezinis s 2 13 
compromesso: nonostante | '®eFetone 25411 9 2 2 14 
uno sterile rientro, la Zinel- | A/Sepve 2174 27 17 
la fa due a zero (25-20). | fdt FAI CSR 
Con il martello goriziano e 
ancora sul parquet, i giu- | SO9eet 18 6 S 21 È 
liani combattono alla pari pito] o 
nella terza frazione. SE o A si co È 
Un errore arbitrale to- E Li È 
glie loro la Paro a quota. l'eolyrà Bi 29 182 
21 e allora, dal 20-19, Bolo- | ja 
gna fa leva su tutto il suo | (Er oh 5 ai + s 
mestiere per piazzare un PROSSIMO TURNO 


parziale di 5-2 che chiude 
la sfida (25-21) e rimanda 
Trieste a casa con un 3-0 


sul groppone che risulta se- || cibes La NetAriitervi 
vero per quanto visto sul ||, Are 
campo. 

Domenica prossima Lae Electronic-Gelati G7 Bo 


l'Adriavolley cercherà dun- 


RISULTATI 
Alisea Cap. Ve-Goldenplast 
Artifer Vi-Stad.Mirandola 
Î| cib Padova-Five Ve 
Ciccola-Monselice 30 
|| Gelati G7 Bo-Adria Ts 30 
Pineto Te-Lae Electronic 30 
‘Silvolley Pd-Cibes La Nef 23 
CLASSIFICA 


Adria Ts-Ciccola 


Alisea Cap. Ve-Pineto Te 


Monselice-Cib Padova 


SERIE B FEMMINILE 


no, si riportano sotto. 
Maniero appare in palla 
e, con lui, è ottimo l’appor- 


sivo felsineo è sempre quel- 
lo giusto: un lusso per la se- 


care vicino a casa, dispu- 
tando una gara incolore. 
Schiavon sceglie allora 


que il riscatto contro Falco- 
nara. 


‘Stad.Mirandola-Silvolley Pd 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Pesante capitombolo tra le mura amiche dell’Atomat Sangiorgina. L'Italpoint si arrende al quinto set 


La Calligaris Manzano resta ai vertici 


TRIESTE La Calligaris Manza- 
no batte per 3-0 (25-20, 
25-20, 25-15) Reggio Emi- 
lia al rientro in campo dopo 
la pausa natalizia e si atte- 
sta con 22 punti nel folto 
gruppo di squadre al secon- 
do posto della classifica del- 
la serie B1 — girone B. 

Nel girone D della serie 
B2 si registra il pesante ca- 
pitombolo interno dell’Ato- 
mat Sangiorgina: lo 0-3 
(20-25, 22-25, 19-25) conse- 
gna alle ospiti del Tecnogas 
Padova anche la seconda 
piazza solitaria in classifi- 
ca, dietro alla capolista In- 
glesina Altavilla Vicentina, 


oltre ai tre punti. Non al 
meglio fisicamente, il grup- 
po di Edi Liani è sempre ri- 
masto in partita fino alle 
battute conclusive di ogni 
frazione ma solo un sestet- 
to al top della condizione 
avrebbe potuto ribaltare 
l'esito della partita. L’occa- 
sione del riscatto arriverà 
nuovamente in casa, fra set- 
te giorni, quando sabato 15 
alle 20.30 arriverà il Codo- 
gnè a rendere visita alle 
friulane. 

Qualche rammarico ma 
anche la soddisfazione di 
aver disputato una gara po- 
sitiva: questo lo stato d’ani- 
mo in casa Italpoint Torria- 


na dopo la sconfitta per 3-2 
(22-25, 24-26, 25-17, 25-23, 
15-12) sul campo del Pan 
d'Este Padova. Maurizio 
Corvi, tecnico delle gradi- 
scane, ha commentato così 
l’incontro: «Dopo aver con- 
quistato inizialmente due 
set di vantaggio — ha spie- 
gato il coach — ed aver subi- 
to il ritorno avversario nel- 
la terza frazione, la squa- 
dra ha cominciato a sbaglia- 
re troppo e, per questo, non 
è stata in grado di staccare 
in via definitiva le padrone 
di casa nel quarto parzia- 
le». A livello individuale bi- 
sogna segnalare la prova 
ineccepibile del libero Mi- 


I ragazzi di Begic fanno la parte del leone n 


el primo derby del nuovo anno e piegano il Volley Club 


Le tre triestine si scoprono «corsare» 


Importanti successi esterni per Ferro Alluminio, Sloga e Rigutti 
SERIE D FEMMINILE 


Inarrestahile 


TRIESTE Non poteva comin- 
ciare meglio questo 2005 
per la Pallavolo Altura 
Delfino Verde Panauto, 
che dopo aver trionfato 
giovedì scorso sul Monfal- 
cone nella finale di Coppa 
Regione, ha saputo tenere 
i piedi per terra affrontan- 
do con massima concen- 
trazione il V.B.L. Cor- 
mons, battuto per 3-0 
(25-8, 25-13, 25-20). Parti- 
ta conclusa in pratica nel 
primo set, quando un par- 
ziale di 17-2 lasciava in- 
tendere chiaramente le in- 
tenzioni dell’Altura, che 
solo nella terza frazione si 
lasciava avvicinare da un 
Cormons che ormai non 
aveva più nulla da perde- 
re. 
Qualche minima sbava- 
tura che non intacca mini- 
mamente la prestazione 
della corazzata di Robba, 
che così commenta questo 
avvio d’anno: «Dopo la 
“sbornia” della Coppa Re- 
gione temevo che la ten- 
sione calasse e che la par- 
tita sarebbe stata pericolo- 
sa: invece la squadra ha 
risposto benissimo e in 
particolare nei primi due 
set abbiamo annullato le 
avversarie». Non altret- 
tanto può dirsi della Bor 
Banca di Cividale, che de- 
lude sul fronte del gioco e 
della concentrazione nella 
trasferta di Roveredo, da 
cui torna con uno sterile 
3-1 (24-26, 25-21, 25-16, 
25-20). In bilico fino all’ul- 
timo il primo set, capovol- 
to agli ultimi punti dalle 
plave; l'impresa non è riu- 
scita di nuovo nel secondo 
set, quando quattro errori 
consecutivi sul vantaggio 
di 16-14 hanno fatto pren- 
dere il largo alle padrone 


Delfino Verde 


che surclassa il Cormons 


di casa. Difesa saltata, at- 
tacco e ricezione troppo 
imprecisi le ragioni del pe- 
sante parziale (20-10) in- 
cassato nel quarto set; a 
nulla è poi valso il recupe- 
ro sul 22-20 perché il se- 
stetto della Meulia ha di 
nuovo tirato i remi in bar- 
ca e il Roveredo non ha 
tardato ad approfittarne. 

Riparte invece con tut- 
t’altro piglio la Virtus Oro- 
clima Cuenod, che si la- 
scia alle spalle gli ostacoli 
di natura psicologica che 
l'avevano rallentata nel- 
l’ultima parte dell’anno 
appena trascorso e dispu- 
ta un'ottima gara contro 
Obi Reana, terminata 
sul 2-3 (27-25, 18-25, 
25-21, 21-25, 12-15). Per- 
sa la possibilità di chiude- 
re l’incontro sul 2-1 anche 
grazie alla strenua difesa 
delle friulane, si è andati 
alla lotteria del tie break 
che ha premiato la squa- 
dra ospite. Poco male per 
le virtussine perché come 
ci tiene a sottolineare il 
tecnico Norbedo «Si tratta 
di un punto fondamentale 
per non scivolare in zona 
retrocessione, che ci fa 
inoltre ben sperare per la 
prossima partita che sul- 
la carta si presenta più 
semplice di questa». 

Top scorer del match la 
Arbanassi e la Ilias che 
hanno collezionato venti 
punti a testa. Tre punti 


importanti per la classifi- |' 


ca arrivano infine anche 
per il Volley 3000 Onoran- 
ze Funebri Alabarda, che 
strappa un bel 1-3 (21-25, 
14-25, 27-25, 19-25) alla 
cenerentola La Color 
P.E.A. Gonars e aggancia 
a quota 12 le triestine del- 
la Virtus. a 

c.d. 


del torneo, il Volley Club. 


Nel primo derby del nuovo anno 
a fare la parte del leone sono stati 
quindi i ragazzi di Senad Begic, 
che hanno impiegato quattro frazio- 
ni (terminate: 25-17, 25-27, 18-25, 
21-25) per superare un avversario 
penalizzato — a detta dell’allenato- 
re del Volley Club, Rodolfo Unte- 
rweger - «da un arbitraggio inde- 
cente e provocatorio». Pur ricono- 
scendo appieno i meriti del Rigutti, 
che dopo un inizio incolore è stato 
trascinato al successo da Matteo 
Gelmini, il tecnico dei padroni di 
casa non ha infatti condiviso alcu- 
ni fischi arbitrali sul 23-20 di un se- 
condo set che, se vinto, avrebbe po- 
tuto cambiare l’esito finale del con- 
fronto. Vittoria per 1-3 (parziali: 
22-25, 25-18, 22-25, 23-25) anche 
per lo Sloga a Reana del Rojale con- 


tro il Pittarello. 


Nonostante l’assenza dell’esper- 


Un passo falso casalingo 
per il Rast Imsa Gorizia 


GORIZIA Falsa partenza nel 
2005 per il Rast Imsa Gori- 
zia: in casa, contro il Sem 
San Vito nell’ennesimo der- 
by di una stagione che con- 
ta ben quattro sestetti re- 
gionali nel girone C della 
categoria (oltre ai due so- 
pra citati ci sono anche Vol- 
ley Ball Udine e Futura 
Cordenons, ndr), gli isonti- 
ni si arrendono per 0-3 
(19-25, 20-25, 21-25). Non 
sono state sufficienti, dun- 
que, le buone prove fornite 
da Giancarlo Snidero e Gia- 
como Zanolin, autori rispet- 
tivamente di 13 e 11 punti 
personali. Da segnalare an- 
che il ritorno di Igor Veljak 
al ruolo di libero. 

ma. un. 


TRIESTE Tre vittorie esterne per le 
compagini biancorosse caratterizza- 
no l'undicesimo turno di serie C 
maschile. Pallavolo Trieste Ferro 
Alluminio, Sloga e Rigutti Abbiglia- 
mento hanno infatti tutte raccolto 
sul terreno nemico la vittoria, di 
cui una, quella del Rigutti, a dan- 
no della quarta compagine locale 


in attacco. 


to capitano Riolino, i giovani di 
Opicina sono riusciti senza troppi 
problemi a fare quadrato e supera- 
re i friulani, che in tutto il corso 
della gara hanno giocato con conti- 
nuità di rendimento e notevole te- 
nacia. Tra le fila dello Sloga, da se- 
gnalare l’esordio del sedicenne 
Scek, che ha vestito i panni del libe- 
ro al posto di Privileggi (passato a 
sua volta a sostituire Riolino), e di 
Stopar, autore di 36 punti di cui 32 


Con questo successo lo Sloga si 
conferma al terzo posto in classifi- 
ca subito dietro il Vivil Vini Valpa- 
nera ed i cugini del Ferro Allumi- 
nio, rimasti in testa alla graduato- 
ria in virtù dei due punti raccolti a 
Buia. Contro i neo campioni di Cop- 
pa Regione, i triestini hanno infat- 
ti vinto per 2-3 (20-25, 25-13, 
25-20, 22-25, 17-19), sovvertendo 
al quarto set un incontro che pote- 
va chiudersi in modo decisamente 
più amaro. Dopo una prima frazio- 
ne fatta propria sul 20-25, i ragaz- 
zi di Paolo Cavazzoni hanno subito 
in modo netto la supremazia della 
Pallavolo Buia, che ha poi gettato 
alle ortiche l'occasione di «rubare» 
il primato ai biancoblu. 

Cristina Puppin 


in classifica. 


sione. 


riam Cernic e della coppia 
centrale Ditta-Butussi. 
Brutte notizie, invece, dal- 
linfermeria: la Montico, ri- 
levata nelle ultime uscite 
dalla Mauro, dovrà essere 
operata alla spalla infortu- 
nata ed è probabile che, per 
lei, la stagione sia già fini- 
ta. 

Vittoria, invece, per il 
Mobilclan di Pordenone 
che annienta a domicilio il 
Feltre per 3-0. (25-16, 
25-11, 25-16) e guadagna 
così il provvisorio terzo gra- 
dino del podio di una gra- 
duatoria, molto corta nelle 
prime posizioni. 

ma. un. 


SERIE C FEMMINILE & 
Infallibile la squadra di Bosich 


La Sima 
con autorità Cividale 
Disfatta del Graphart 


TRIESTE Un perentorio 3-0 (25-12, 25-15, 
25-15) inaugura l’inizio d’anno della Liber- 
tas San Giovanni Sima Apigas, che si sba- 
razza con più facilità del previsto della 
Banca di Cividale, squadra che aveva salu- 
tato il 2004 dall’alto della prima posizione 


Apigas shanca 


Le cose si sono messe subito bene per la 
formazione guidata da Bosich, che ha sba- 
gliato davvero poco nel corso dei tre set, 
grazie soprattutto alle straordinarie prove 
della Ciocchi in cabina di regia, del libero 
Prestifilippo e della Macor, micidiale da 
fuori mano. Non porta invece giovamento 
la pausa natalizia al Kontovel Graphart, 
sconfitto per 3-0 dal Tarcento (25-16, 
25-10, 25-10). Forse la peggior partita del- 
la stagione per il sestetto della Cerne, no- 
nostante i rientri della Bukavec e della Ka- 
pun: un attacco debole e un muro ineffica- 
ce anche a causa dell’assenza ingiustifica- 
ta di una delle torri del Kontovel hanno 
compromesso dall’inizio l’esito dell’incon- 
tro, in cui l’unica nota positiva è stato 
l'esordio in opposto della giovanissima Rac- 
man, una ‘90 proveniente dalla Prima Divi- 


Solo l’atteso ritorno della Gavagnin, pre- 
visto per la prossima settimana e quello 
della Fazarinc (che dovrebbe avvenire tra 
due turni), lasciano ancora un barlume di 
speranza alla squadra di Contovello, che fi- 
nalmente potrà giocare a ranghi completi. 


Cristina Doz 


Il Tnt Volley espugna 


TRIESTE Un inizio d'anno nuovo tutt'altro che 
brillante per le compagini triestine della se- 
rie D maschile: dal grigiore generale emer- 

e, solitaria, l'affermazione esterna del Tnt 

olley mentre il punto casalingo del Dino- 
conti non può certo rendere sufficiente un 
bilancio che, con gli scivoloni esterni di Cpi- 
Altura e Prevenire, conta tre sconfitte 


Eng 
su quattro gare. 


Partendo dalle note liete, il Tnt espugna 
il terreno di Cordenons con un sofferto 3-2 
(21-25, 25-18, 25-22, 17-25, 15-12): i padro- 
ni di casa, gruppo giovane dal brillante futu- 
ro ma attualmente alle prese con il tipico 
rendimento altalenante dovuto alla man- 
canza d’esperienza, impostano 
sull’atleticità e sulla potenza in fase offensi- 
va. I biancorossi ci mettono un set per pren- 
dere le misure a muro ma, disciplinati a do- 
vere, nel secondo e terzo conducono il ma- 
tch senza patemi. Il calo fisico della quarta 
frazione mette a rischio una vittoria merita- dal 
ta ma il tie-break finale è un altro capolavo- 
ro di attenzione e tattica: per Furlanic e 
compagni il 2005 inizia bene. 


la sfida 


il campo di Cordenons 


‘Andamento quasi identico ma epilogo dia- 
metralmente opposto 
del Dinoconti: Mortegliano passa 
(23-25, 25-20, 25-22, 16-25, 9-15) alla Don 
Milani ed aggancia i triestini al quinto po- 
sto in graduatoria. Il gruppo di Barbo sten- 
ta a carburare ma dal secondo set sembra 

oter tenere saldamente in mano le redini 

ella gara: la stanchezza, però, emerge alla 
distanza e lascia spazio ad imprecisione e 
nervosismo (l'ala Zamarini viene anche am- 
monito nel quarto set, ndr). Ne conseguono 
125 punti totali nei due parziali finali: trop- 
po poco per non incorrere nella sconfitta. 
L’assenza di Petri, la schiena dolorante di 
Benati e la non brillante condizione 
stività del sestetto determinano il 
del Prevenire per 3-1 (25-18, 25-18, 23-25, 
25-12) in quel di Savogna. Stessa sorte per 
il Cpi-Eng, piegato 3-0 (25-18, 25-10, 25-17) 
‘as Prapor ed alle prese con le defezio- 
ni di Braconi, Handler e Pagliaro, oltre che 
con la caviglia infortunata di Rebek. 


er la gara interna 
er 2-3 


ost-fe- 
‘appaòd 


Matteo Unterweger 


SERIE B2 MASCHILE 


Girone C - Valdobbiadene-Polazzo Vi 1-8 (25-20, 
18-25, 17-25, 23-25); Cordenons-Villazzano Tn 2-3 
(25-21, 25-27, 25-19, 26-28, 13-15); Cles Tn-Lunazzi Tv 
3-0 (25-23, 25-17, 25-18); Rast Imsa Go-San Vito Pn 
0-3 (19-25, 20-25, 21-25); Mussolente Vi-Brenta Ve 
2-3 (28-26, 31-33, 23-25, 25-23, 19-21); Blue City Tn- 
Belluno 8-0 (25-15, 25-19, 25-16); Sisley Tv-Vb Udine 
3-0 (25-22, 25-19, 25-18). 

Classifica: Polazzo Vi 29, Blue City Tn 28, Sisley Tv 
24, Cordenons, Cles Tn e Villazzano Tn 20, Valdobbia- 
dene 17, Rast Imsa Go 16, Brenta Ve 14, San Vito Pn 
TINI Udine e Mussolente Vi 10, Lunazzi Tv 9, Bellu- 
no I. 


SERIE C MASCHILE 


Volley Club Ts-Rigutti Ts 1-3 (25-17, 25-27, 18-25, 
21-25); Prata-Mossa rinviata a data da destinarsi; Vil- 
la Vicentina-Tolmezzo 8-1 (26-24, 25-22, 29-81, 25-21); 
Buia-Ferro Alluminio Ts 2-8 (20-25, 25-13, 25-20, 
22-25, 17-19); Porcia-S. Giovanni al Natisone 1-3 
(13-25, 25-22, 21-25, 9-25); Reana-Sloga 1-3 (22-25, 
25-18, 22-25, 23-25); riposa Faedis. 

Classifica: Ferro Alluminio Ts 26, Villa Vicentina 24, 
Sloga Ts 23, S. Giovanni al Natisone 22, Buia e Rigutti 
Ts 20, Tolmezzo 12, Reana 11, Faedis 10, Prata* 9, 
Mossa* 8, Volley Club Ts 6, Porcia 4. (* = una partita 
in meno) 


SERIE D MASCHILE 


Nas Prapor-Cpi-Eng Altura Ts 3-0 (25-18, 25-10, 
25-17); Cordenons-Tnt Volley Ts 2-3 (25-21, 18-25, 
22-25, 25-17, 12-15); Pradamano-Grado 3-0 (25-15, 
25-12, 25-18); Tmedia Go-Olympia Go 3-0 (25-20, 
25-21, 25-21); Soca Savogna-Prevenire Ts 8-1 (25-18, 
25-18, 23-25, 25-12); Dimoconti Ts-Mortegliano 2-3 
Cn 25-20, 25-22, 16-25, 9-15); Casarsa-Vb Udine 


Classifica: Grado 28, Tmedia Go 27, Pradamano 26, 
Nas Prapor Go 23, Dinoconti Ts e Mortegliano 20, Tnt 
Volley Ts 19, Soca Savogna 17, Prevenire Ts** 14, 
ORE Go 13, Cordenons 10, Casarsa 8, Cpi-Eng Al- 
ta ‘s 3, Vb Udine 0. (*#* = - 3 punti di penalizzazio- 
ne 


SERIE Bi FEMMINILE 


Girone B - San Donà-Novello Vi si gioca il 12/1; Aics 
Forlì-Brescia 1-3 (25-21, 16-25, 16-25, 22-25); Calliga- 
ris ERE Emilia 3-0 (25-20, 25-20, 25-15); Man- 
ghi Parma-Volley 2002 Forlì 8-2 (24-26, 25-20, 21-25, 

5-15, 15-7); Rovigo-Ozzano Bo 3-1 (19-25, 25-19, 
25-28, 27-25); Torrefranca-Conegliano 0-3 (22-25, 
0 22-25); Modena-Mantova 0-3 (20-25, 12-25, 
Classifica: Rovigo 27, Manghi Parma, Calligaris Ud, 
Mantova, Conegliano e Brescia 22, Aics Forlì 19, San 
Donà” 17, Reggio Emilia 16, Novello Vi* e Volley 2002 
Forlì 15, Torrefranca 5, Ozzano Bo 3, Modena 0. (* = 
‘una partita in meno) 


SERIE B2 FEMMINILE 


Girone D - Bolzano-Schio 3-1 (25-22, 25-22, 21-25, 
26-24); Codognè-Ata Trento 2-3 (25-28, 25-20, 21-25, 
19-25, 16-18); Belluno-Albatros Tv 0-3 (13-25, 25-27, 
17-25); Atomat Sangiorgina Ud-Tecnogas Pd 0-3 
(20-25, 22-25, 19950 ontecchio-Altavilla Vi 2-3 
(25-18, 20-25, 22-25, 25-21, 12-15); Mobilclan Pn-Fel- 
tre 8-0 (25-16, 25-11, 25-16); Pan d’Este Pd-Italpoint 
Torriana Go 3-2 (22-25, 24-26, 25-17, 25-23, 15-19), 
Classifica: Altavilla Vi 28, Tecnogas Pd 27, Mobilclan 
Pn 26, Atomat peninena Ud 25, Codognè 19, Ata 
Trento 18, Pan d'Este Pd 17, Italpoint Torriana Go 16, 
Feltre 15, Montecchio e Albatros Tv 13, Schio e Bolza- 
no 6, Belluno 2. 


SERIE C FEMMINILE 


Cervignano-Talmassons 3-1 (25-20, 25-16, 19-25; 
25-20); Martignacco-Lucinico&Farra. 1-3 (20-25; 
20-25, 25-23, 24-26); Manzano-Biesse Pn 3-1 (25-22, 
25-13) 26-28, 25-19); Monfalcone-P.C.A. Pordenone 3-2 
(25-19, 26-24, 18-25, 22-25, 15-13); Tarcento-Graphart 
Ts 3-0 (25-16, 25-10, 25-10); DIf Udine-Villa Vicentina 
3-0 (25-16, 25-17, 25-22); Sima Apigas Ts-Govolley 3-0 
(25-21, 25-15 25-15). 

Classifica: DIf Udine 27, Monfalcone 26, Martignacco 
e Govolley 24, Lucinico&Farra 23, P.C.A. Pordenone 
22, Sima Sn Ts 18, Manzano e Cervignano 15, Bies 
se Pn 12, Talmassons 10, Tarcento 9, Villa Vicentina 4 
Graphart Ts 2. 


SERIE D FEMMINILE 


Atomat Ud-Porcia 1-3 (25-22, 13-25, 18-25, 22-25); Oro” 
clima Cuenod Ts-Reana 2-8 (27-25, 18-25, 25-21; 
21-25, 12-15); Rovereto-Kmecka Banka Ts 3-1 (24-26, 
25-21, 25-16, 25-20); Gonars-On. Funebri Alabarda Ts 
1-3 (21-25, 14-25, 27-25, 19-25); Delfino Verde PanaU 
to Ts-Cormons 8-0 (25-8, 25-13, 25-20); Sattec Pn-Pr2" 
damano 3-0 (25-21, 25-5, 25-23); Paluzza-Staranzan® 
8-1 (25-20, 18-25, 25-20, 25-12). 

Classifica: Delfino Verde Panauto Ts 32, Roveredo e 
Paluzza 25, Porcia 24, Reana 22, Kmecka Banka A 
20, Pradamano 17, Staranzano e Sattec Pn 13, Oroclì 
ma Cuenod Ts e On. Funebri Alabarda 12, Atomat 

8, Cormons 5, Gonars 3. 
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IL PICCOLO 


i 
È idlero 
ÎE D In casa Snaidero d 
SERIE A O 669 
| TOTALE CASA FUORI CANESTRI 
RRBBMBMMISISIUSZ SINNI sounoRE PCV Pv PG Vv PO ES 
|pono-LetomaicaRm osso BenetionT/ 28 17 14 300 e 1 8 S 20 161201 
| Lauretana B-Climamio B. 85-90 Armani J.Mi | 28 17 14 3° 8 8 09 6 3° 1963 1222 
|| Montep. S-Pompea N. 96-99 | Climamio Bo 26. 17 13 4. 8 8 0 9 5 4. 1473 1254 
|| Sicodesi-Benetton TV. 76-89 Montepaschi SI (24. 17 12 5° 8 7 1 9 5 4. 1488 1350 
|| Snaidero UD-Armani J. M. 74-83 Vertical Cantù 24 17 12 5 9 8 1 8 4 4 1457 1361 
Teramo-Vertical Cantù 88-80. LottomaticaRm 18. 17 9 Bi 9 ST 8 4 4. 1397 1371 
VareseScavolini PU. | 8478 BipopCarie 16 17 8 9 9 5 4 8 35 1315 1236 
| MeRReLWemo 8479‘ ScavoliniPu 16 17 8 9 8 5 3. 9 3 6 1356 1368 
Varese 160 17 8 9° 8 6 2.9 2 7. 140 1469]! 
Rae SS LORIS pompeaNa = 16 17 8 9° 8 4 4.9 4 5 1457-1528 
| A Uteni a Teramo 14. 17 7 10 9 6 3° 8 1 7. 1352 1368]l 
| Filmamio Bo-Vertical Cantù —SnaideroUD. 14 17 710 8 5 39 2 7 1325 107] 
o aio Roseto 14 17 7-10 8 5 3 9 27 1247 107] 
| Pompea Na-Benefioniti Livorno Agi 70 60 11 8a 50.90 3 6 13741495 
Roseto-Bipop Carire Air Avellino 12 17 6 11. 9 5 4. 8 1 7 1347 146] 
Scavolini Pu-Livorno Sice Jesi 10 17 5 12) 9 5 4) 8 0 8. 1415 1482]| 
|| Snaidero UD-Lottomatica Rm | Lauretana Bi (10 17 5 12. 9 4 5 1 7) 1334 1401 | 
|| Varese-Teramo Viola Re 8.17 4 13. 9 4 5. 8 0 8 1347 1476]| 
|| CLassiFIca MARCATORI: Smith{(Scavolini PS) 372; Nicholas (Livorno) 369;Thomas (Navigo.it TE)329;Nolan (Varese)324; 
Shumpert (Livorno) 294; Tutt (Sicc Wesi) 282; Boni (Sicc Jesi) 280; Gorenc. (Snaidero UD) 278; Garnet (Benetton), Austin 
|| (Lauretana BI) 272; Kaukenas (Vertical V. Cantù) 270 


@ { SERIE A La coppia di vertice non demorde e coglie due importanti successi esterni a Milano e a Jesi. Terza incomoda, Bologna 


‘Milano e Treviso, è già fuga per due 


MILANO È fuga per due al vertice della serie 
A1. Armani Milano e Benetton Treviso, 
che si sono sbarazzate abbastanza sempli- 
cemente della Snaidero Udine e della Sicc 
Jesi. Regge alle loro spalle, distanziata di 
appena due punti la Climamio Bologna, se- 
guita a quota 24 da Vertical Vision Cantù 
e Montepaschi Siena, peraltro entrambe 
sconfitte ieri, la prima a Teramo e la secon- 
da addirittura in casa da Napoli, a confer- 
ma di un periodo non eccezionale. 
L'ultima giornata di andata della Serie 
A Tim ha anche consentito di definire gli 
accoppiamenti per le Final Eight di Coppa 
Italia, torneo che si disputerà a Forlì dal 
17 al 20 febbraio ed alla quale si qualifica- 
no le prime otto formazioni in classifica. 
Questo il tabellone dei quarti: Benetton 
Treviso- Casti Group Varese; Montepaschi 
Siena-Vertical Vision Cantù; Climamio Bo- 
logna-Lottomatica Roma; Bipop Carire 
Reggio Emilia-Armani Jeans Milano. ; 
Tornando in regione, in casa Snaidero ci 
si leccano le ferite dopo il ciclone Armani 
abbattutosi sabato sul «Carnera». Priva di 
Sekunda, Estill e Verginella, oltrechè di 
Gorene e dei nuovi Stazic e Wallace, la 


Snaidero ha ceduto solo nel finale ad un' 


‘Armani vissuta in primis sulle prodezze di 
un Calabria devastante al tiro (3/5 da 2, 
6/9 da 3). E mentre il coach dei milanesi, 
Lino Lardo, parla di «peggior partita del 
campionato confortata comunque dal pri- 
mato in classifica», l'allenatore arancione 
Alibegovic prova ad estrapolare qualche 
positività dalla quarta sconfitta consecuti- 
va della sua squadra. ; 

«Difesa e attacco hanno funzionato bene 
finchè c'è stata birra in corpo, -ha analizza- 
to il tecnico sloveno - poi, nel finale, ci è 
mancata la lucidità necessaria a piazzare 
il colpo grosso. Avevo chiesto rimbalzi in 
attacco per poter rimanere in partita e i ra- 
gazzi l'hanno fatto ma nel finale ci siamo 
autopuniti con alcune ingenuità che Mila- 
no ha puntualmente sfruttato». 

Mvp arancione il play greco Vetoulas, 
autore di alcune preziose soluzioni dalla 
lunga nei momenti topici della gara. Rice- 
vuti buoni riscontri anche dai giovani Fer- 
rari e Antonutti, Alibegovie pensa ora all' 
inserimento dei nuovi Stazic e Wallace in 
attesa della ripresa di Sekunda, prevista 
per febbraio. Stagione conclusa, invece, 
per il centro Estill, che entro breve verrà 
operato al ginocchio sinistro. 


Edi Fabris 


— SERIEB1. 


opo la batosta si cercano spiegazioni e si aspettano i «muovi» 


Dalla Vecchia lancia Gorizia verso la vittoria 


in un match condotto dal primo all'ultimo minuto 


ziani 18, Verderosa 2 


Goldengas Senigallia 73 
(27-19, 48-40, 72-59) 
NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Buratti 13, Gra- 


Vitale 16, Gasparello 3, Agazzone 
10, Dalla Vecchia 26, Rolando 2, Pajer, Pettarin. AIl. Be- 


retta 

GOLDENGAS SENIGALLIA: Panichi 22, Pierantoni 8; 
Berlati 9, Benevelli, Paialunga 1, Corsini 10, Macchniz 
3, Barantani 6, Gurini 12, Pazzi 5. AII. Galetti. 

ARBITRI Fabiani e Battista. 

NOTE: tiri liberi: Gorizia 17/25, Senigallia 24/30 


tro Gorizi 85 


GORIZIA L'arrivo di Dalla Vec- 
chia ha cambiato il volto 
della Nuova Pallacanestro 
Gorizia. Così per la prima 
volta in queta stagione la 
squadra di Beretta è riusci- 
ta a vincere senza far soffri- 
re il suo pubblico. La Nuo- 
va è stata in vantaggio dal 


Risultati alterni per le due formazioni triestine: la squadra di Mengucci coglie la quarta vittoria consecutiva, quella di Lorenzi cede nella Marca trevigiana 


Il Bor si beve Gradisca, Don Bosco sconfitto a Istrana 


Gradisca 75 


(24-20, 45-42, 68-55) 
BOR RADENSKA: Olivo 27, Krizman 8, Visciano 8, Vol- 
pi 12, Stokely 5, Babic 9, Sossic, Zeriali 2, Samec 19, Bat- 
tic. All, Mengucci. 
GRADISCA: Romeo 10, Lupino 8, Moretti 2, Biasizzo 10, 
Vecchiet 2, Cisilin 7, Piani 8, Deana 12, Tomasi 7, Raca- 
ro 9. AIl. Melloni. 


ARBITRI: Magiolino di Arta Terme e Balducci di Valva- 
sone. 


Krizman del Bor cerca l'entrata. (Lasorte) 


B1 DONNE 


\__ 


TRIESTE Il Bor Radenska pro- 
segue la sua giostra di vitto- 
tie, la quarta consecutiva, 
dato che permette alla com- 
pagine di coach Mengucci 
di insidiarsi al secondò po- 
sto nella classifica della 
CI. Sognare è lecito anche 
se ieri, contro una arcigna 
Gradisca, risolvere la prati- 
ca non è stato così agevole 
come indica il punteggio fi- 
nale. Gli ospiti hanno retto 
egregiamente lo scontro, so- 
prattutto nell’arco della pri- 
ma frazione digioco evitan- 
do ai triestini di raggiunge- 
re margini tali per chiude- 
re anzitempo la gara. 
L’avvio del Radenska è ef- 
| ficace, contrassegnato da 
un 7-0 frutto tutto dei cane- 
stri di Samec ma Gradisca 
rintuzza lo svantaggio di- 
mostrando subito una certa 
reattività. Il Radenska, so- 
spinto dagli eccellenti Oli- 
vo e Samec, mantiene le re- 
dini del gioco ma deve fare 
i conti con i continui tenta- 
tivi di tornare in partita ef- 
fettuati soprattutto grazie 
ai canestri di Piani e Dea- 
na. Le cose vanno meglio ai 
triestini sin dalle prime bat- 
tute della seconda parte. Il 
tecnico Mengucci ordina di 
concentrarsi sulla difesa 


stini-che iniziano a forzare 
troppo nelle conclusioni e 
subire il Gradisca sino al-5, 
scoccato verso la metà del 
terzo quarto. 

Appena nell’ultima fra- 
zione di gioco il Bor Raden- 
ska promuove l’allungo defi- 
Nitivo. Pur senza l’apporto 
dei terminali Babic e Sto- 
kelj, usciti per 5 falli, la 
squadra triestina gestisce 
nel complesso bene il van- 
taggio incrementandolo poi 
dalla lunetta (con 11/13 Do 
5 minuti finali). Gradisca 
tenta l'ennesimo ritorno af- 
fidandosi ai canestri di Ro- 
neo e oramai il Bor Ra- 

enska non vacilla più sino 
alla fine. PRE 

Termina in gloria con 
Samee in luce, forte non so- 
lo di 19 punti di bottino 
(7/12 dal campo), ma pure 


(42 i punti incassati dopo i di 15 rimbalzi e di 7 falli su- 

primi due quarti) ed i risul- biti. 

tati si vedono. Francesco Cardella 
SERIE A2 FEMMINILE 


La Scame si arrende al Treviso 
Maggiore la grinta delle ospiti 
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ns RISULTATI Treviso 75 
‘bignasego-idea Sport 75-62 (22-16, 39-41, 50-62) 
| DuevieB. 1. Crema sera | SCAME SERVICE: Romano, 
| f 3) oì 
Gottardi Mariano C.-S.Marco B. 39-67 cani A, Bersoo: Brusa- 
Montalcone:Treviso 6475 din 2, Furioso, Palmieri 15, 


Rosso, Saranovie 7. All. Ar- 
dessi, 2 
BASKET TREVISO: Mion, 
‘Rossi 12, Schiavon 3, Vale- 
rio 11, Gracis, Ronchin, Con: 
ti 13, Barisoni 12, Zampieri 
M . Sottana, 


Starl. Valmadrera.Fila Lupari 60-47 
Vitis Rho.Ass.G, Malnate 5851 
ZaPP. Albino: Thermal Abano! 54-49 

CLASSIFICA 


BI 


er 


MONFALCONE — Non ce l’ha fat- 
ta la Scame Service a debel- 
lare la seconda forza del gi- 
tone: il Treviso ha saputo re- 
Agire alle incursioni delle 
Padrone di casa soprattutto 
nel terzo quarto quando la 
a ir freschezza del- 
© SQuadra trevigiana si è 
sentita ipso Nei 
Reni due quarti infatti, la 
Came si è comportata mol- 
to bene, poi invece ha per- 
Messo al Treviso l'allungo 
ecisivo, Anche se il parzia- 
le dell'ultimo periodo è an- 
ato a panneggio delle mon- 
falconesi, le ospiti hanno sa- 
; Puto tenere duro per conqui- 

Stare la vittoria. ; 
Francesca Paulin 


(0 
RISULTATI 
Carugate-Tecno Cervia 26-56 
Cavezzo-ivrea 49-54 
Geas-Montigarda 66-57 
Inter. Muggia-Ginn. Triestina 64-68 
Juvenilia-Ferraricasa VÌ 70-79 
S. Bonifacio-Broni 59-85 
Ser. Marghera-Biassono 82-41 
‘Sporting Ud-Lib. Bologna 52-60 
CLASSIFICA 
Cavezzo 24 14 12 2 997 774 
FerraricasaVi. 2214 11 3 891 755 
Broni 224411 3 866 736 
Geas 20 14 10 4 844 783 
Ser Marghera 1614 8 6 857 790 
Ivrea 1614 8 6 938 877 
Lib.Bologna 1614 8 6 815 784 
Tecno Cervia 1414 7 7 825 766 
Juvenilia 1414 77 896 780 
Carugate 1414 7 7 782 832 
|| Montigarda 1214 6 8 867 84 
S. Bonifacio: 1214 6 8 858 904 
Iiter. Muggia 10/14 5 9 749 844 
Sporting Ud 814 410 797 868 
Ginn.Trestina 414 2/12 769 980 
Biassono 014 0 14 625 9492 
PROSSIMO TURNO 

Biassono-S. Bonifacio 
Broni-Geas 

Ferraricasa Vi-Cavezzo 
Ginn, Triestina-Sporting Ud 
Ivrea-Carugate 

Lib. Bologna-Juvenilia 


Montigarda-inter. Muggia 
Tecno Cervia-Ser. Marghera 


strana 


Don Bosco Trieste 00 73 


(20-23, 45-40, 68-56) 
GASPARINI ISTRANA: Gherardini 25, Borsato 28, Si- 
moni, D'Incà 2, Magro, D'Arsiè 6, Corradini 13, Tognol- 
10 2, Fante 6, Cuccarolo 5. All. Fedrigo. 
US DON BOSCO TRIESTE: Sain 4, Pitteri 19, Praticò 
5, Grimaldi 4, Benvenuto, Lorenzi 17, Fortunati 8, 
Schina 2, Firlan 2, Signoretti 12. All, Lorenzi. 
ARBITRI: Cunico e Bortolan di Vicenza. 
NOTE - Uscito per 5 falli Sain. 


87 


ISTRANA Sconfitta amara per 
la Don Bosco Trieste, che 
peri primi due quarti aveva 
giocato alla pari contro i pa- 
droni di casa della Gaspari- 
ni Istrana. erano stati i trie- 
stini, infatti, a 
prendere in ma- 
no il pallino del 
gioco, con Lo- 
renzi e Pitteri 
in evidenza. Lo 
svantaggio di 
tre punti al ter- 
mine del primo 
quarto scuote 
l'Istrana, che 
grazie a Gherar- 
dini e Borsato 
riesce a ribalta- 
re la situazio- 
ne. La svolta 
dell'incontro 


operate da coach Fedrigo al- 
la ripresa del gioco; infatti il 
tecnico della Gasparini cam- 
bia tattica difensiva duran- 
te il terzo quarto, passando 
alla zona. Zona che penaliz- 
za oltremodo Tri- 
este, dato che i 
suoi tiratori gira- 
no a vuoto (sia 
Grimaldi che 
Fortunati non 
riescono a mette- 
re neanche una 
bomba) e il solo 
Pitteri non basta 
alla. compagine 
giuliana; | rag- 
giunto il gap di 
-10 gli uomini di 
Lorenzi si disuni- 
scono e non rie- 
scono più a reagi- 


sta nelle scelte Lorenzi(Don Bosco) Tei 


| RISULTATI 
Il B.Service Ud-Frada Montebell. 86-66 


Busatta Bassano-Heraclia Pav. 71-69 
| Eurom. Caorle-Sosì Trento 74-81 
Gasparini istr-Don BoscoTs 87-73 
Radenska Bor-Frag Gradisca 90-75 
‘Sal Conegliano-Peressini S.D. 99-83 
Vicenza-Inter.Cordenons. 78-74 
W.S.Spresiano-Texa Roncade 65-85 

CLASSIFICA 


Sosi Trento 28 17 14 31347 1186 
Radenska Bor 24,17 12. 51297 1180 
InterCordenons 22 17 11 61372 1274 


Peressini S.Dan. 14/17 7 10/1328 1985 
Frag Gradisca 12/17 6 111300 1330 
i{ W.SerxSpresiano12 17 6 11 1270 1327 
Don BoscoTs 8417 4 131292 1408 
Frada Montebell 417 2 15 1142 1338 


PROSSIMO TURNO 
Don Bosco Ts-Vicenza 
Frada Montebell.-W. Serv.Spresiano 
Frag Gradisca-Blue Service Ud 
Heraclia Pav-Radenska Bor 
Inter.Cordenons-Gasparini Istr. © 
Peressini S.Dan.-Eurom. Caorle 
Sosì Trento-Busatta Bassano 
Texa Roncade-Sai Conegliano 


MUGGIA Al termine di una ga- 
Ta avvincente, ricca di sano 
agonismo e incerta fino all' 
epilogo, è la Ginnastica a 
fare suo l'atteso confronto 
con l'Interclub. Alla vigilia 
ci si poteva aspettare un 
derby in tono minore, tra 
acciacchi vari in seno ad en- 
trambe le formazioni e i 
due soli zioni di riposo dal 
turno infrasettimanale. Ne 
è uscita invece una partita 
molto intensa, dove a tratti 
lo spettacolo è stato godibi- 
le anche dal punto di vista 
tecnico. La vittoria ha pre- 
miato chi ci ha creduto di 

iù, chi non ha alzato ban- 

era bianca neanche quan- 
do le avversarie sembrava- 
no aver chiuso i conti, con 
un vantaggio che tra la fine 
del terzo quarto e l'inizio 
dell'ultimo oscillava duri 
8,10 punti. Già all'inizio la 

iNnastica si dimostrava 
reattiva, ma alcune fiam- 
mate di una Gherbaz (a 
mezzo servizio a causa di 
un ginocchio malconcio, co- 
sì come la Bernardi) appe- 
na entrata in campo e della 
solita Annalisa Borroni ri- 
davano il vantaggio alle ri- 
vierasche. Nel secondo 
quarto le ragazze di Ravali- 
co trovavano maggior preci- 
sione al tiro da tre contro 
la zona e scappavano sul 
+5, ma in pochi minuti l'In- 


terclub risaliva ancora gra- 
Zie alle solite note. Da gu- 
Stare la seconda parte di ga- 
Ta, interpretata molto me- 
glio in avvio dalla squadra 
i Krecic, abile a sfruttare 
a mancanza di centimetri 
Sotto canestro in casa Sgt. 
Con la Bon poco im; jegata 
In quanto reduce da uno 
strappo, la Vidonis riusciva 
ad aver vita facile, Le dava 
man forte la Borroni, che 
per essere un'esterna ha 
altezza PSA per render- 
S1 pericolosa anche dentro 
l'area, Sembrava la fuga de- 
Cisiva, ma nell'ultimo quar- 
to la Ginnastica trovava ri- 
Sorse nervose e fisiche che 
venivano invece meno alle 
avversarie, L'Interclub 
Smetteva di far fruttare la 
Propria superiorità sotto ca- 
nestro, mentre dall'altra 
arte la zona aggressiva 
ella Ginnastica permette- 
Ya di rubare alcuni palloni 
importantissimi, Nel finale 
Punto a punto saliva in cat- 
edra una già positiva Mar- 
tina Gantar, grintosa e pre- 
Cisa anche in attacco. Con 
la Ginnastica sul +8, Jessi- 
ca Cergol sbagliava la bom- 
ba del pari, poi ancora la 
Gantar subiva un fallo anti- 
ipartivo e metteva a segno 
I tiro libero della tranquilli- 
E a pochi secondi dal termi- 
e, 


Marco Federici 


Avvincente il confronto con le muggesane ma nel finale prevale la maggior freschezza delle triestine e di una delle sue giocatrici più quotate 


La Gantar consegna il derby alla Ginnastica 


Uscita per falli: Cumbat. 


Interclub Muggia 


Ginnastica Triestina 


(17-12, 34-31, 52-45) 
INTERCLUB MUGGIA: A. Borroni 20, S.Cergol, Bernar- 
.di, Gherbaz 10, Ritossa 2, J. Cergol 11, Valenta ne, Cas. 
setti 6, Berdini ne, Vidonis 15. All. Krecic, 
GINNASTICA TRIESTINA: Umani 4, Bisiani 19, Milan 
ne, Accardo 8 Pan 13, Bon, Gantar 12, Furlan ne, Polica- 
stro 6, Cumbat 6. All. Ravalico. 
ARBITRI: Zamuner di Treviso e Zanellato di Padova. 
NOTE . Tiri liberi: Interclub 20/22, Ginnastica 13/18. 
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Va a canestro Francesca Bisiani della Sgt. (Foto Lasorte) 


rimo all’ultimo minuto. 

n vantaggio rassicurante 
anche se talvolta ha dovuto 
subire il ritorno dai ospiti 
che sono riusciti ad avvici- 
narsi. Ma ogni volta che Bu- 
ratti e compagni hanno sen- 
tito il fiato degli avversari 
sul collo sono ripartiti in 
quarta, riprendendo il lar- 


0. 

Il match winner della se- 
rata è stato il neo arrivato 
Luca Dalla Vecchia. Ha 
chiuso con 26 punti all’atti- 
vo ed è stato il miglior rim- 
balzista con 8 ‘oni recu- 
perati sotto le plance. E° sta- 
to lui a dare la carica all’ini- 
zio mettendo a segno due 
bombe. Ed è sempre stato 
lui a non fa pesare l’assen- 
za di Vitale, tenuto in pan- 
china a causa dei falli per 
tutto il secondo quarto. 

etto è rimasta sor- 

resa dalla reattività della 
‘ormazione goriziana che 
specie in difesa ha recupera- 
to palloni su palloni. Alla fi- 
ne saranno ben 24 i recupe- 
ri della formazione di casa 
contro i 16 degli ospiti. Sani- 
gallia le ha tentate tutte 
per rompere il ritmo della 
squadra goriziana. Non ci è 
riuscita anche per il buon 
marcamento fatto su Berla- 
ti. Su di lui si è messo il ma- 
stino Graziani che non li ha 
lasciato spazi. Galletti ha 
provato ad aumentare il rit- 
mo di gara gettando nella 
mischia quattro piccoli. Poi 
ha provato a giocare con tre 
lunghi. Nulla da fare. La 
formazione goriziana ha 
sempre risposto per le ri- 
me. 

La squadra goriziana non 
è mai stata in difficoltà e 
questo lo deve anche a Bu- 
ratti che ha sempre dato il 
ritmo giusto al gioco. All’ini- 
zio ha messo a segno anche 
due bombe. Poi ha pensato 

iù a gestire il gioco che al- 
IE marcature. Nelle file dei 
marchigiani a dare qualche 

ensiero ai goriziani è stato 
bai In attacco è stato 
molto positivo, forse meno 
in difesa dove non è riuscito 
a fermare lo scatenato Dal- 
la Vecchia. Per la formazio- 
ne goriziana una vittoria 
importante, ottenuta con si- 
curezza e questo per lei è 
confortante nel cammino 
verso la salvezza. Per Sani- 
gallia una battuta d’arresto 
che non compromette nulla, 
Certamente 1 ragazzi di Gal- 
letti non si aspettavano di 
trovarsi di fronte una for- 
mazione così concreta e tra- 
sformata. 


Antonio Gaier 


RISULTATI 
|| Casalpusteri.-Riva Del Garda 73-75 


{| Falco Ps-Stamura An 81-78 
Jun. Monferrato-Patavium Pd 79-72 
|| Lumezzane-Conf. Patti 84-66 
N. Gorizia-Senigallia 85-73 
Oderzo-Castelletto 7577 
Ragusa-Treviglio 75-80 
Vigevano-Triboldi Sores. 69-78 
CLASSIFICA 
Jun. Monfenato 30/17/15 21291 1115 


Lumezzane 2817 14. 31244 1176 
| TriboldiSores. 2617 13 41290 1174 
| ContPSli = 221711 614021316 
|| Treviglio 221711 61357 1285 
{| Castelletto 20 17 10 71395 1251 


i| Casalpusteri. 1817 9 81251 1238 


|| Senigalia 1817 9 81377 1398 
{| StamuraAn — 1817 9 81218 1240 
Falco Ps 14/17 7 101370 1341 
Ragusa 1447 7 101274 1340 


Riva Del Garda 10/7 5 12 871 971 


N. Gorizia 816 4 121115 1225 
Patavium Pd 616 3 131181 1274 
Oderzo 6 17 3 141208 1405 


PROSSIMO TURNO 
Castelietto-Vigevano 
Conf. Patti-Falco Ps 
Patavium Pd-Oderzo 
Riva Del Garda-Lumezzane 
Senigallia-Casalpusteriengo 
Stamura An-Ragusa 
Treviglio-N. Gorizia 
Triboldi Sores.-Jun. Monferrato 


VI IL PICCOLO IL PIGG OLO LUNEDÌ 10 GENNAIO 2005 


Citroén Finanziaria. 
Un mondo di soluzioni. 7 È Informazione ai sensi della dir. 1999/94/CE: consumo su percorso misto (V/100 km): da 4,7 a 8,4. Emissioni di CO» percorso misto (g/km): da 125 a 
CITROÈN preferisce TOTAL www.citroen.it - Numero Verde 800-804080 Prezzo promozionale al netto dell'“incentivo Concessionarie Citro&n” che aderiscono all'iniziativa. Offerta riservata al clienti privati, Valida su tutte le vetture disponibili in rete fino ad esaurimento scorte, Scade il 81/01/05. La foto è inserita a titolo informativo. 


EURO RSCG 


NUOVA CITROÉN c4. 
L’AUTO EUROPA 2005 È SOLO UNA. 


La nuova Citroén C4 è l’auto co ‘egoria. Miglio erodinamico, volante a_ 
comandi centrali fissi, Bluetooti ad ori 

ligente, sistema di navigazione Navi clu: di 

carreggiata, sensori di parcheggio anteriori e posteriori e nuova generazione di motori turbo HDi. E in più, un anno di 
polizza furto-incendio e antifurto Identicar compresi nel prezzo. Lone è un caso che sia lei, e nessun’altra, l’Auto Europa 2005. 


PORTE APERTE 15 E 16 GENNAIO. 


GAMMA C4 A PARTIRE DA 12.900 EURO. 


L’Automobile 
più Bella del Mondo 
nella sua categoria. 


LUNEDÌ 10 GENNAIO 2005 


Bluenergy 71 
(19-7, 31-21, 47-44) 

FANTINEL: Piton, Camillotti 12, Cominotto 6, Faelli 10, 
Paron 10, Gray 14, De Simon 2, Bellese, Reyes 8. All. De Ste- 
fano. 

BLUENERGY: Fagiani, Margarit, Colombis 11, Cristofoli 
22, Ceccato 10, Silvestri 12, Lena, Boaro 8, Banjak 8, Scus- 
solin. All. Zuliani, 


Muggia 64 
(14-15, 18-13, 24-9, 21-27) 

PIZZERIA RAFFAELE: Guzie 8, Cossutta 3, Umani 5, Max 
lacci 5, Pozzecco 5, Cela 20, Bembic 5, Sinigoi ne, F. 

Vlacci 9, Fumarola 17. All. Marini. à d i 

MUGGIA: Cos, Bevitori 9, Riaviz 18, Radesic, Cacciatori 9, 

Contento, Giannotta 12, Cortivo 10, Gionechetti 6, Germa- 

ni. AIl. Messina. 


Ils Agrot: 


Portogruaro 

(24-21, 48-51, 73-72) 
AGROTECNICA: Tavano 8, Cuccu 3, Cabass 14, Portelli 4, 
Visentin 12, Zampa 1, Ermacora 8, Muz 81, Simcic 6. AIL 

uzzolo. 

PORPOGRUARO: Bianco, Malsante 27, Pivetta 11, Portelli 
30, D. Portelli 8, Zanin, Chierusin 5, Piasentin 13, Gobato, 
Sartellani. AIl. Romanin. 


94 


60 


Panauto Ardita 72 
(15-22, 38-38, 51-59) 
EDILCOOP: Parpinel 12, Cuder 23, Nicoletti 3, Volpe 10, 
'ereani 6, Piutello 13, Celotti ne, Vale ne, All. Stoch. di 
PANAUTÒ: Tuzzi 10, Tomasini 8, Tomasi 4, Mompiani 17, 
Pieri 4, Antena 3, Corace 3, Coco 18, Gratton 8. AII Marini. 


Grado 57 
(18-12, 36-24, 59-33) 
CBU: Marchettin 5, Micalic 6, Salvio 14, Malagoli 3, Snaide- 
DA ea 8, Trevisan 6, Bertacche ", Giffoni 18, Scuor 
+ AII, Micalic, 

GRADO: Casali 23, Schiaffino 10, Giacuzzo 3, P. Lu- 
gnan, Cicogna 2, A. Lugnan 19, Diop, Fivelli ne, Marche- 
san ne, All. Valic. 


Boz Carta 79 
(21-21, 47-36, 58-58) 
SUPER SOLAR: Dimitrievic, Bravin 13, Marchetti 10 Mu- 
De 21, Gozzi 8, Venuto 16, Venici, Rampella, Garbino, 
Osso. 
B0Z CARTA: Colussi, D'Agnolo ne, Napoli 18, Brecciaroli 


tÉ SRLEAcILI > Di Franco 14, Zanetti 3, Blaseotto, Moscar- 


Credifi 


76 


SERIE 2 Va alla Pizzeria Raffaele la stracittadina 


Muggia perde il derby 
e cerca rinforzi stranieri 


TRIESTE La Pizzeria Raffaele 
si aggiudica il derby giulia- 
no della C2 con Muggia e ri- 
prende il volo interrotto nel- 
la gara dell'Epifania. La 
compagine allenata da coa- 
ch Marini chiude la sfida 
con il punteggio di 77-64 
ma riuscendo a dare lo scos- 
sone definitivo appena nel- 
la seconda parte della gara. 
I muggesani resistono infat- 
ti bene per due quarti rin- 
tuzzando a dovere ogni ten- 
tativo di fuga di Ceglian 
(20 punti) e soci. 

Tra i singoli Guzic gigan- 
teggia in difesa mentre 
Muggia si è affidata in pra- 
tica al solo Riaviz, autore 
di 18 punti. 

Primi echi di mercato, so- 
prattutto per quanto con- 
cerne la compagine mugge- 
sana. Pare che il sodalizio 
rivierasco sia prossimo al 
tesseramento di due stra- 
nieri, un argentino e un 
uruguayano, entrambi con 
solida esperienza maturata 
anche nelle massime ribal- 
te cestistiche dei propri pae- 
si e persino in Italia. A gior- 
ni l'ufficializzazione. 

Torna finalmente a vince- 
re anche la compagine del- 
la Panauto Gorizia Ardita 
che sabato è riuscita a sban- 
care il parquet della Edilco- 
op Gemona con il punteg- 
gio di 60-72. Gara non bel- 
la ma estremamente concre- 
ta quella dei goriziani, tra- 
scinati da un ispirato Mom- 
piani autore di 17 punti di 
bottino corredati da 4 stop- 
pate e una dozzina di rim- 
balzi. Ancora una netta, e 
senza troppi appelli, battu- 
ta d’arresto per Grado. I la- 
gunari vengono surclassati 
sul parquet della Chu'Gat- 
tomatto Udine conl’emble- 
matico finale di 83-53. Gra- 
do, ancora priva del termi- 
nale Ilic, resta in gara per 
due quarti ma crolla lette- 
ralmente nella seconda par- 
te. Anche in casa del Grado 
si deve ora ricorrere al mer- 
cato di riparazione e la so- 
cietà promette a breve nuo- 
vi rinforzi. 

IIDì Ronchi sconfitto sec- 
camente a Cervignano 
(76-59) ma, in questo caso, 


con qualche seria attenuan- 
te. La formazione regge nel- 
l'arco delo scorcio iniziale 
ma deve fare i conti via via 
con gli infortuni, nell’ordi- 
ne di Varesano, Tomasin e 
Zanin. Troppo per garanti- 
re assetto, canestri e tenu- 
ta all’intera squadra allena- 
ta da coach Paschini. 

A bersaglio anche lo Ja- 
dran che ieri ha sconfitto 
per 94-85 una volitiva Gori- 
ziana Puegeot. I plavi man- 
tengono il comando sin dal- 
le prime battute ma gli av- 
versari, con soli sette ele- 
menti sul parquet, non ve- 
stono i panni della vittima 
sacrificale di turno, grazie 
soprattutto alla coppia Pau- 
lin-Zalascek, 54 punti in 
due. Nello Jadran, privo di 
Semec, brilla invece il duo 
Clarica-Gnezda, tanti pun- 
ti e molta sostanza nella 
lotta ai rimbalzi. 


fr.c. 


RISULTATI 
Agr. Cormons-Portogruaro. 88-94 


Cest. Udinese-Grado 83-57 
Coll. Pagnacco-Boz C.San Vito 74-79 
Cr.Cervignano-Iidi Ronchi 76-59 
ESpilimbergo-Biuen.Codroipo 62-71 
Gemona-Panauto Go 67:72 
Jadran Go-Peugeot Goriz. 94-85 
P.Raffaele Ts-Muggia 71-64 
CLASSIFICA 


Biuen.Codroipo 26 14 13. 11196 1011 
2615 13 21207 1056 
24/15 12 31292 1120. 
BozC.SanVito 18.15 9 61164 1089 


CrGervignano 1815 9 61113 1099 
Cest Udinese 1815 9, 61143 1118 
Muggia 1615 8 71146 1166 
‘Agr. Cormons 1414 7 71122 1141 
il FSpilimbergo 1415 7 81H0 1151 
{| CollPagnacco 1215 6 91163 1158 
Panauto Go 1215 6 91104 1179 


{| Grado 12.15 6 910321203 


Portogruaro 10 15 5 101182 1212 
Midi Ronchi 815. 4 111149 1177 
Peugeot Goriz. 8/15. 4 114099 1204 
{| Gemona 216 1 14 995 1198 


| PROSSIMO TURNO 
Bluen.Codroipo-Peugeot Goriz. 
Boz C.San Vito-Cest. Udinese 
Coll. Pagnacco-Agr. Cormons 
Cr.Cervignano-Panauto Go 

|| E:Spilimbergo-Jadran Go 
Gemona-Grado 

lidi Ronchi-P.Raffaele Ts 


|| Muggia-Portogruaro 
IL 


Iniziano sottotono le prime delle classe ma poi fanno valere il loro gioco in difesa 


L'Oma addomestica Fogliano 


Ottime le prestazioni di Loganes, Cossutta e Bonazza 


TRIESTE. Nonostante alcune assenze di rilievo, 
Oma inizia nel migliore dei modi il girone di ritor- 
no Apgiudicandosi fa gara contro l'Eurocos Foglia- 
no. Le isontine si presentano a Trieste reduci da 
un buon momento di forma, ma in avvio patiscono 
+e Iniziative delle ragazze di Goina, apparse subito 
tn palla. Il +9 raggiunto sul finire io quarto rive- 
A presto però il suo effetto boomerang, e l'Oma si 
Slede pericolosamente mentre le avversarie inizia- 
no Una rimonta che le porta addirittura al sorpas- 
So all'intervallo. Al rientro in campo l'Oma Desa 

a una poco fruttuosa zona 3-2 ad una 2-8 e le co- 
1° migliorano, ma è ancora Fogliano a condurre. 
a DE ispirata delle isontine è la Ustulin, abile ad 
infilare una serie di IO prima del risveglio tem- 
festivo delle padrone di casa. La difesa inizia in- 
atti a farsi sempre Riu Stretta, e se la Bonazza e 
a Loganes mettono la loro firma nel finale, va elo- 
‘a la prestazione di Alice Cossutta, bravissima 


& non far rimpiangere la Poloniato. 


Euroc Fogliano 


(22-13, 29-33, 41-42) 


OMA: Bonazza 11, Forza 18, Bossi 8, Cossuta 11, 
Mapelli, Benevoli 1, Loganes 10, Visintin, Fava 1, 
Croce 2. AII. Goina. 
EUROCOS: Franzoni 11, Taddio 4, Femia 2, Ustu- 
lin 11, Rizzi, Trevisani 6, G. Martellos 2, Vecchiet 
10, Zambon 4, L. Martellos. All. Pacoric. 

ARBITRI: Sissot e Bartoli. 
ALTRI RISULTATI 
Mortegliano-Codroipese 
Concordia-Robur Palmanova 
Pordenone-Pasian di Prato 
CLASSIFICA: Oma, Pasian 14, Pordenone 10, Foglia- 
no, Robur Palmanova 8, Mortegliano 6, Codroipese 4, 


m.f Concordia 2, 


TRIS 


PROMOZIONE 


Illimits in ottimo momento 


temio Azienda vinicola feudi dij ‘hiara;, metri 
iui Pista grande, euro 22.000: 1) Red DEC ja: 
% MO Mizzard Wolly (62 e 16, S' Bietoloni) 3) Conanga (01 e 


(59, G. 
1 


Jlî), 9) Illimi- 
Damsol Creel (65, © Fiocchi), 
5, S. Diana), 12) Lorek GL È Arta) 19) 

> ti 5 Si 
15) Bagao Di San Jore (58, M Ba, Foo (52 e 


lga (50 Si 17) Limnaeus (52 e %. M, Vargiu), 18) Masi- 


E. 0). 

nostri f. iti: Îllimits (9), B i 
Zibi (1 avoriti: Illimits (9), Bagno Di San Jore (15), San 
Cres CORTA 6). È sistemi: Occhio Di Stella (19), Damsol 
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SERIE D La capolista chiude il girone d’andata liquidando il Kontovel 


All'Adli il titolo d'inverno 


Sulla sua scia rimangono sempre Sokol e Muggia 


GIRONE EST 


"TRIESTE Si chiude con l'Acli Fanin meritatamente al coman- 
do l'andata del girone Est di serie D. La formazione di Mo- 
schioni batte con autorità il Kontovel e tiene a distanza il 
Sokol Anni Verdi, l'altra grande protagonista di questa 
prima parte del campionato. Kontovel in partita solamen- 
te nella prima parte di gara. I plavi restano agganciati al- 
la capolista nel primo tempo poi, nel terzo parziale, subi- 
scono un break di 24-5 che chiude Ja partita. 

L'Acli chiama, il Sokol risponde grazie alla vittoria 
strappata venerdì scorso al Cus. Studenti bravi a limitare 
Hmeljak grazie a un ottimo Marchesich ma incapaci di 
contenere la vena offensiva di un Krizman che con 31 pun- 
ti ha saputo guidare la sua squadra al successo. 

Un canestro di Vascotto siglato a tre secondi dalla sire- 
na finale regala al Poz & Poz Muggia il successo a spese 
dell'Acli Pizzeria Copacabana. Risultato amaro per la for- 
mazione di Verde che nel corso dei quaranta minuti avreb- 
be forse meritato la vittoria. Brava Muggia a gestire le fa- 
i finali con freddezza e a conquistare un successo che con- 
sente ai rivieraschi di mantenersi nella scia della coppia 
di testa. Pronto riscatto del San Vito Asseform che riscat- 
ta la sconfitta infrasettimanale patita contro la capolista 
‘Acli sconfiggendo, a domicilio, la Polisportiva Isontina. Ot- 
timo inizio della compagine di Zerial che gioca una palla- 
canestro estremamente produttiva e al 16' tocca il massi- 
mo vantaggio sul 36-23. Nel momento migliore si spegne 
la luce, i padroni di casa non trovano più il canestro e su- 
biscono il parziale di 13-0 che manda le squadre al riposo 
in parità. Equilibrio nel secondo tempo e vittoria portata 
a casa a fatica da un San Vito che sfrutta anche l'ottima 
prova di Ferluga. 3 

Sorprendente sconfitta casalinga per la Stube Ga- 
sthaus che interrompe il suo momento positivo cedendo in 
casa a un'ottima Arte Bittesini. Gara condizionata dalle 
basse percentuali di tiro della compagine di Lussin che 
non è mai riuscita ad aprire la buona difesa messa in cam- 
po dalla sua avversaria. Vince in casa il nab Movimenta: 
zioni, che fa suo il derby contro l'Asar Romans imponendo- 
si con uno stretto 81-75. 

Passa senza problemi anche il Breg che regola con un 
largo 76-54 un Perteole capace di lasciare un'impronta 
sulla partita solamente nei minuti iniziali e che ha conces- 
so il gioco particolarmente fisico concesso dalla coppia ar- 
bitrale. Chiude il panorama della giornata il successo ca- 
salingo strappato dal Drago Risanamento Fognature a 
spese della Libertas Rimaco. partita equilibrata nel primo 
tempo, 47-47 dopo 20', decisa nella terza frazione quando 
la formazione di casa è riuscita a prendere quel vantaggio 

ortato poi sino alla sirena finale. 
RISULTATI DELLA QUINDICESIMA GIORNATA: 


teole 12, Polisportiva Isontina, Acli Pizzeria Copacabana 
e Nab Movimentazioni 10, Libertas Rimaco 2. 


SERIE € FEMMINILE 
La capoclassifica fa valere la sua maggiore esperienza e supera senza affanni le muggesane 


La Pizzeria Raffaele brucia l'Interclub 


‘ GIRONE OVEST 


GORIZIA Dopo il turno infrasettimanale della Befana, ripren- 
de la sua marcia regolare il girone ovest del campionato 
di serie D, giunto al; sua: quindicesima giornata. Ritorna 
a marciare a pieno ritmo pian il passo falso dell’ultima 
uscita ufficiale anche la capolista Galetti Latisana, che 
ospitava la Tecnochip Buia. E° finita 87-64 per i padroni 
di casa, che pur falcidiati dalle solite assenze hanno mes- 
so in mostra il nuovo acquisto Binot, autore di 21 punti, 
ed un buon Merlo, a referto con 20. 

Il duo Rosso e Montico sugli scudi per Buia con 19 punti 
a testa. Non rallentano nemmeno le dirette inseguitrici in 
classifica. Tarcento ha sconfitto agevolmente in casa Avia- 
no grazie soprattutto ad un ottimo Barchiesi, scappando 
via nei due quarti conclusivi, dopo che a metà partita il ta- 
bellone segnava 41-37 a testimoniare un sostanziale equi- 
librio. Il Latte Carso, dal canto suo, con una terza frazio- 
ne illuminata da un parziale di 29-13 è andato a vincere a 
Fossalta per 77-103, mettendo in evidenza un ‘grande Ge- 
nero, autore di 21 punti. Non c'è stata partita tra Geatti 
Basket Time e Cus Udine. Nel derby udinese i padroni di 
casa chiudono la partita già nei primi due quarti, con Pilo- 
sio (24 punti) nel ruolo del trascinatore. Da segnalare per 
il Geatti l'acquisto della guardia classe 1981 Carlo Biasiz- 
zo, che rimpiazzerà ai rosa Greatti. Canvass Cussi- 
gnacco - Tricesimo consegna al campionato un piccolo re- 
cord, anche se non molto lusinghiero per i padroni di casa: 
nell'ultimo quarto Cussignacco ha segnato solo due punti. 
Si spiega anche così la netta vittoria di Tricesimo, che al- 
la fine si impone 46-79 portando a referto tutti i suoi uomi- 
ni, tra i quali si se, A soprattutto Clocchiatti con 15 

unti, Parisotto ed Ellero con 16. Ora a Tricesimo si spera 

i riuscire a recuperare gli infortunati, per tornare a gio- 
care davvero per le primissime posizioni. In una gara equi- 
librata e segnata da continui sorpassi, Cordenons supera 
in trasferta Pasian di Prato. Il 67-77 finale in favore degli 
ospiti viene deciso negli ultimi minuti di gioco, quando la 
sostanziosa presenza sul parquet di Cauz e la padronanza 
sotto canestro di un Geremia in giornata di grazia fanno 
la differenza. Gioisce anche Villesse. Nella partita casalin- 
ga contro la Coop Casarsa gli isontini per una volta non 
sbagliano i liberi, e possono così imporsi per 69-63. La par- 
tita vede Villesse sempre avanti, con un massimo di 13 
punti, ma nel finale gli ospiti si portano sul meno 1, per 
essere poi ricacciati indietro dall'ottima prova del solito 
Stafuzza (17 punti per lui), che negli ultimi due minuti ha 
guidato gli uomini di Ruggeri verso la vittoria ed una posi- 
zione in classifica sempre più positiva in chiave play-off. 
Senza storia la sfida di centro classifica tra Recycling Pal- 
manova e Ci.Bo.Zoppola. I padroni di casa di sono imposti 
85-68, in una partita che non ha vissuto sull’equilibrio. 
Tutti a favore di Palmanova i parziali, ad eccezione del 
terzo quarto, quando con un 21-8 per Zoppola i giochi sem- 
bravano riaprirsi. Invece l’ottima prova di Princic (81) coa- 
diuvato da na e Dal Porto ha avuto la meglio sul so- 
lito Cecco (23) e sul duo a stelle e strisce Hunt e Hill, 81 
punti in due per loro. 

Geatti Basket Time Udine - Cus Udine 92-65 Vil. 
lesse - Coop Casarsa 69-63 Mario Venuti Tarcento - 
Aviano 83-58 Pasian di Prato - Cordenons 67-77 
Canvass Cussignacco — Tricesimo 46-79 Recycling 


Palmanova - Ci.Bo.Zoppola 85-68 Galetti Latisana - 
Tecnochip Buia 87-64 Fossaltese - Latte Carso Ube 
177-103 


CLASSIFICA: Galetti Latisana 28 Mario Venuti 
Tarcento, Latte Carso Ubc 26 Geatti Basket Time 
Ud 24 Tricesimo 22 Cordenons 18 Villesse 16 Fossal- 
tese 14 Aviano 12 Recycling Palmanova 12 Ci.Bo, 
Zonpula 10 Coop Casarsa 8 Pasian di Prato 8 Cus 
Udine, Tecnochip Buia 6 Canvass Cussignacco 4 
Marco Bisiach 


52-47 
60-51 
41-66 


curante +18, 


Interclub Muggia 


Tricesimo. Ottimo in particolare il secondo Ri 
ria Raffaele ha la meglio su una giovane e SIaLO, quello che ha visto scavare il break 
5O | per lo più spuntatissima Interclub. Le ri- 

Vierasche, infatti, si sono presentate alla 
sfida con 5 ragazze contate, per permette- 
re alle altre del gruppo l'allenamento (in si 
multanea rispetto all'orario della gara) 
con la prima Squadra, ed in queste condi- 
zioni era logico che l'impegno diventasse 
proibitivo, Nonostante tutto, la squadra di 
Basili ha dato vita ad un ottimo primo 
quarto, ma col passare dei minuti la Pizze- 
ria Raffaele (tra le cui fila ha fatto l'esor- 
dio stagionale la Gianella) ha preso in ma- 
no la gara, guidata da una De Luca immar- 
cabile. Vittot!a convincente per la Rimaco, 
cui è bastata Una prima metà gara disputa- 
ta ad alta intensità per sbrigare la non fa- 
cile pratica costituita dalla formazione di 


lecisivo. Per le ragazze di Tosoratti, si con- 
ferma top scorer l'austriaca Kopka. Turno 
positivo anche per l'Adria Maritime, corsa- 
To sul parquet di Monfalcone, Anche in 
questo caso, la supremazia delle triestine 
si è palesata fin dalle prime due frazioni, 
in cui il vantaggio è salito fino ad un rassi- 
) on paghe, le ragazze di Zol- 
lia hanno operato un ulteriore e decisivo 
strappo al rientro dagli spogliatoi. 


PIZZERIA RAFFAELE: Tonini 8, De Luca 30, Sar- 
tori 2, Siliberto 3, Gianella 2, Negri 4, Merlak 4, 
Pighin 8, Degani 14, Sason 4, AI. Radovani. 
INTERCLUE. MUGGIA: Milani 21, Tarlao 20, 
Schendler 11, Chiarelli 2, Romano 8: All. Basili. 


La Rimaco Libertas riesce a sbarazzarsi anche del Tricesimo 


TRIESTE La maggior esperienza della Pizze- 


MI laia 


Tricesimo 46 
RIMACO LIBERTAS: Brachini 4, Kopka 17, 
Pellegrino 1, Tonsa 5, Loganes 2, Benini 3, 
Cozzolino 6, Trabucco 11, Rossitto 7, Gere- 
bizza 8. All. Tosoratti. 


Monfal Wai 


Adria Maritime 63 
ADRIA MARITIME: Morich 11, Palermo 4, 
m.f. Apollonio 8, Florio 10, Godina 8, Metus 2, 
lacovaz 2, Micol, Garbin 9, Pribac 9. All 

79  Zollia. 
63 


57 sas 
59 

CLASSIFICA: Pizzeria Raffaele 12, Adria Mari- 

time, Rimaco 10, Interclub Muggia, Tricesimo 6, 
Monfalcone, Pordenone 4, Ap Gorizia 2. 


Comanda sempre Poggi ma No Basket e Skyscrapers rimangono nella sua scia 


TRIESTE Invariato il vertice della classifica del campionato di 
Promozione dopo l'ottava giornata. Tutto facile per la capo- 
lista Poggi che sulle ali della grande prestazione della cop- 
pia Celega-Bosich regola con un netto 90-60 la Barcolana. 
Tengono botta No Basket e Skyscrapers, vittoriosi rispetti- 
vamente a spese di Virtus e Cicibona. Soffre oltre le aspet- 
tative il No basket al cospetto di una Virtus molto ben orga- 
nizzata. La formazione di Miggiano parte bene, sfrutta la 
miglior condizione fisica e, mettendola sul ritmo allunga fi- 
no al 42-25 del 17‘. La reazione del No basket porta alla ri- 
monta e a un finale punto a punto nel quale Bisca e compa- 
gni riescono ad avere la meglio. Più agevole il successo de- 
gli Skyscrapers che stendono il Cicibona con il tiro da tre 
punti (decisivo il secondo quarto) e si preparano così al big- 
match della prossima giornata contro la capolista Poggi. Be- 
ne la Servolana, che piega il Ferroviario grazie all'ottima 
difesa proposta da coach Ianco e alla precisione ai liberi 
Franceschin, a fatica il Fuoricentro di Colusso che piega la 
Lega Nazionale solamente dopo un tempo supplementare. 
Decisiva la prova di De Guarrini che, con un 6/6 dalla lunet- 
ta nel finale, porta a casa i due punti. La Lega si rammari- 
ca per la sconfitta ma festeggia il rientro in campo, dopo 
lunga assenza, del pilastro Calcina. 


Virtus Basket 80 


NO BASKET: Ga. Iurkic 4, Canato 10, Gallo 11, Gi. Iurkic 18, 
Tob 5, Bussani 20, Vesnaver 3, Bisca 10, Ferluga 2, Lagrande 
2. AII. Bravitutti. 

ITUS BASKET: P. Bratos 6, Gnesda 18, Astolfi 22, F. Bra- 


tos 7, Forniz 14, Bersenda 10, Menegotti 5, Cernivani 3. All. 
giano. 

Cì 

Skyscrapers 99 


CICIBONA TECNONOLEGGI: Kovacie 1, Zuppin 28, Persi 6, 

Dolhar 3, Hlacia 3, Stokelj 6, Bandi 6, Corettì 14, Gregori 10, 
SRI 6. AI. Martini, 

SKYSCRAPERS: Zollia 10, Masci 3, Fegac 11, Bosich 19, 

Mohovich 16, Degrassi 6, Vatta 2, Gregori 15, Volpe 7, Aligi, 


- Peperone. 
DIF 70 
Servolana 76 


DLF: Brunettin 3, Cova, Massalin 8, Smilovich 8, Golfetto 
Tu Saule, Ledda 5 Di Candia 4, Milogevio, Giannotta 20. All. 
nigro, 


SERVOLANA: Terreni 8, Degrassi 5, Maricchio 11, Taranti- 
no, Franceschin 14, Troviso 8, Covacich 9, Pianigiani 6, 
Slejko, Volini 14. AIl Tanco. 


Poggi Tender Pub 90 


Barcolana 60 


POGGI TENDER PUB: S. Crasti 7, Celega 29, N. Bosich 27, 


M. Crasti 1, M. Scrazzolo 3, Nardini, Birnberg 10, Brezigar 
11, L. Scrazzolo 2. All. Persoglia. SO È 


BARCOLANA: Visotto 23, Brancale 11, Guidoboni 9, Gadola 
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9, Marinelli 2, Altin 4, Toich 2, Graziadei. All. Giuliani 
Lega Nazionale 


Fuoricentro 


LEGA NAZIONALE: Sodomaco 2, Basile 8, C. Stefani 17, Di 
Giacco, Calcina 6, Moro 4, Baldini 18, Schiulaz 4, Maranza- 
na 3, F. Stefani 5. All. Carboni. 
FUORICENTRO: Demenia 8, Pavlica 6, Novice 7, Sartori 16, 
Macovez 4, Fedrigo, De Guarrini 18, Dal Ferro 4, Capozza 3, 
dla i FREDO 

‘assifica: Poggi Tender Pub 14 (7), Skyscrapers 12 e No 
Basket 12 (7), Fuoricentro 10 (7), DIf 8 (8), Servolana 6 (7), 
Cicibona acoonoleggi e Barcolana 4 (7), Virtus Spetic e Le- 
ga Nazionale 4 (8), Cgs Pizzeria San Giusto 0 (7). 


Lg. 
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Acegas Ts-Porto S.Elp, 


|| Pordenone-Ravenna 
i Reyer Ve-Monfalcone 


Ravenna 1447 
Carisp. Cesena 12.17 
|| TtS.Marino 1017 

Porto SElp. 817 


|| AcegasTs-Virt. Pesaro 


RISULTATI 


76-58 


C.S.P.Terme-Bears Mestre 86-90 
Callig.Rosazzo-Castel Guelfo 71-79 
|| Fossombrone-Marostica 68-76 


76-70 
80-89 


i V.Civitanova-Carisp. Cesena ‘ 67-71 
Virt. Pesaro-Tit. S.Marino 81-65 


CLASSIFICA 
ReyerVe 2817 14. 31355 1183 
AcegasTs 24/17/12. 51311 1186 
CSRTemme 2247 11 61994 1299 
Castel Guelo 2217 11 61298 1282 
Vir. Pesaro 221711 61256 1220 
Fossombrone. 18.17 9 81193 1196 


Marostica 1817 9. 81207 1280 
Bears Mestre 16 17 891397 1318 
Vcivitanova 1617 8 91169171 
CalligRosazzo 1417 7 101347 1351 
|| Monfalcone | 1417 7 101287 1912 
Pordenone 1417 7 101191 1293 


7 10/1222 1269 
6 11 1314 1349 
5 121063 1206 
4 131161 1220 


PROSSIMO TURNO 


Bears Mestre-V.Civitanova 

{| Carisp. Cesena-Fossombrone 
Castel Guelfo-Marostica 
Monfalcone-Pordenone 

Porto S.Elp.-Callig.Rosazzo; 
Ravenna-Reyer Ve 

Tit. S.Marino-C.S.P.Terme 


Monfalcone, 
blitz sul parquet 
della capolista 


rà . 
Monfalcone 89 
(19-20, 42-39, 56-65) 
REYER VENEZIA: Vol. 
tolina ne, Fedrigo 6, 
Dalla Venezia 7, Guer- 
rasio 17, Delle Mona- 
che 6, Gellera 0, Marini 
27, Bellegotti 2, Sartor 
14, Zanella. All. Rubini. 
GMA GRASSETTI 
MONFALCONE: Tonet. 
ti 2, F. Dreas 8, Ferro 6, 
Benigni 21, Sdrigotti 
ne, Praidot ne, D. Dre- 
as ne, Kralj 13, Furigo 
33, Budin 11. All. Fan- 


tin, 
ARBITRI: Bollini e Di 
Celio di Bologna. 


MESTRE Lo show stavolta 
lo ha fatto il GMA Mon- 
alcone, che contro ogni 
Tevisione sbanca 
89-80) il campo della 
eYer Venezia e conqui- 
Sta così la seconda vitto- 
Tia in trasferta della sta- 
Slone. Vittoria limpida, 
Ottenuta grazie a una co- 
Stante attenzione e ad al- 
cuni accorgimenti tecni- 
€ particolarmete azzec- 
cati. I 9 punti finali di 
scarto la dicono lunga 
Sulla condotta di gara de 
li uomini di Massimo 
antin, a cui va il meri- 
to di aver messo in mar- 
catura Ian Budin sul 
Sranata Marini, capocan- 
Noniere del girone: il 
Teyerino ha messo a se- 
Sho 27 punti, vero, ma si 
© trovato più volte limi- 
tato nei movimenti, tan- 
to che prima di andare a 
Canestro ha dovuto at- 
tendere 7'16" del primo 
arto, sul risulato di 
TO per Monfalcone, 
altra grande prestazio- 
ne è quella di Furigo, au- 
tore al termine dell'in- 
contro di ben 33 punti. 


SERIE B2 Messo sotto senza problemi Porto Sant'Elpidio, ultimo in classifica 


Trieste nuova con «Rambo» 


Losavio riequilibra la squadra, ma non basta per il top 


TRIESTE Pilone, centroboa e 
supermassimo, Look da 
rugbista, posizione da palla- 
notista, stazza da pugile, 
Max. Losavio, specie di 
«Rambo», ha cambiato l’as- 
setto e rivoluzionato gli 
equilibri dell’Acegas Trie- 
ste. Dire che abbia anche al- 
zato il livello tecnico della 
squadra purtroppo non si 
può. Perché non è vero, e 
perché una crescita com- 

lessiva non può dipendere 
hi un unico giocatore. Con 
Losavio, ieri 9 punti e 13 
rimbalzi di cui ben 6 offen- 
sivi, Trieste ha però acqui- 
sito un intimidatore d’area, 
un calmieratore del gioco 
che potrà arricchire, come 
già si è visto, il campiona- 
Tio a disposizione dei bian- 
corossi in questo girone di 
ritorno della regular sea- 
son e soprattutto nei play- 
off. Così, sebbene il secon- 
do pivot, Mariani, abbia gio- 
cato solo quattro minuti 
senza realizzare, il gioco 
biancorosso ieri è apparso 
più bilanciato tra area e pe- 
rimetro con palle date sot- 
to, penetrazioni, qualche 
contropiede e tiri dalla lun- 
ga distanza non eccessiva- 
mente inflazionati. 

La partita di ieri contava 
zero, era impensabile non 
battere in casa l’ultima in 
classifica, e difatti di veri 
brividi di paura ce ne sono 
stati ben pochi, tutti con- 
centrati nei primi minuti al- 
lorché i due quintetti sono 
avanzati, lenti a contatto, 
fino al 16 pari. Ma per tra- 
sformarsi in squadra-forma- 
to promozione Trieste deve 


‘ancora lavorare molto sul 


ritmo e sulla cattiveria: si 
ferma a guardare i tiri sba- 
gliati, non pressa l’avversa- 
rio dopo i canestri fatti, fa 
co solenne dormita in 
ifesa dimenticando avver- 
sari sotto canestro e pale- 
sando una condizione fisica 
(ieri c'era anche qualche 
convalescente dall’influen- 
za) che non è certo al top. 
Così ieri ha potuto scoraz- 
zare nel primo quarto al Pa- 
laTrieste anche il Porto 
Sant'Elpidio passato in van- 
taggio prima con due tiri li- 
beri di Di Trani sul 10-12 e 
poi ancora sul 12-14. Due 
pericolose amnesìe bianco- 
rosse si sono concentrate 
poi nel terzo quarto. Dap- 


I Porto Sant'Elpidio 58 


(25-17, 44-27, 58-43) 
ACEGAS TRIESTE: Lotti, Muzio 16, Doati 1, Corvo 16, Mo- 
ruzzi 8, Losavio 9, Mariani, Ciampi 19, Godina 4, Diviach 3. 


All: Steffé. 


PORTO SANT'ELPIDIO: Diener 11, Ziti 4, Gaeta 4, Bizzotto 
3, Cosentini, Pallotti 10, Di Mola 6, Contigiani 1, Di Trani 
19, Ne: Ciarabellini. All: Schiavi. ve 
ARBITRI: Degli Onesti di Corno di Rosazzo e Colucci di Udi- 


ne, 


NOTE . Usciti per 5 falli Diener, Bizzotto, Cosentini e Di Mo. 
la. Tiri da 3 punti Acegas 8 su 21, Porto Sant'Elpidio 4 su 18. 


prima l’Acegas è rimasta a 
secco nei primi quattro mi- 
nuti subendo uno 0-6 che 
ha riportato i marchigiani 
a-11 sul 44-33, poi beccan- 
dosi uno 0-7 che ha riporta- 
to gli ospiti a -15 (58-43). 
Troppo grande il divario 
tra le due formazioni però 
per dare a questi due mini- 
break sembianze di perico- 
losa rimonta, Anche perché 
in mezzo a queste due fasi, 


re assist servito da Doati e 
trasformato da Corvo e con 
un successivo libero di Lo- 
savio aveva raggiunto il 
massimo vantaggio, più 22 
.sul 58-36. 

Momenti di 
spettacolarità con applausi 
del pubblico, in leggero calo 
dopo le prime uscite, hanno 
connotato anche altre fasi 
del match. In occasione del- 
la prima fuga di Trieste, al- 
la fine del primo quarto: 


Trieste con uno spettacola- 


La grinta di Losavio, un Rambo al PalaTrieste. (Foto Bruni) 


bomba di Moruzzi e contro- 
piede di Losavio e 25-17 in 
un amen. Poi nel buon se- 
condo quarto: scambio ae- 
reo Ciampi-Losavio, fortu- 
nosa bomba di Corvo con 
Faiuto del tabellone, missi- 
le di Diviach dall’angolo, 
rimbalzo d'attacco arpiona- 
to e trasformato da Losa- 
vio. Sprazzi di show infine 
nell’ultima frazione: pene- 
trazione e bomba di Ciam- 
pi, incursione di Moruzzi e 
due numeri dei giovani vir- 
gulti: canestro di Godina 
con la schiena piegata al- 
Tindietro, stoppata di Divia- 
chsu COnUFIAnI i 
Vicina alla sufficienza la 
media di tiro in azione dei 
triestini (48 per cento) con 
otto missili dalla lunga di- 
stanza su 21 tentativi, o. 
a la supremazia ai rimbal- 
E: (37 ia 30). Trieste ha 
perso la vena realizzativa 
di Doati da oltre la linea 
dei 6 e 25, ma è anche una 
conseguenza del maggior 
equilibrio del gioco, ed è an- 
cora senza un i play 
i peso (di poca consistenza 
i di Lotti). Ha però 
tre uomini in grado di gioca- 
re. all-around: Moruzzi, 
Ciampi e Corvo sono capaci 
di andarsi a prendere pallo- 
ni in ogni parte del campo, 
possono concludere da ogni 
posizione, penetrare e spa- 
rare da lontano (con medie 
non eccelse però), ingaggia- 
re battaglie Terni le 
i ja per terrà, così co- 
SRO sotto i tabelloni. 
E° Mariani ora a dover es- 
sere maggiormente respon- 
sabilizzato, Doati deve cac- 
ciare la paura e riprendersi 
iniziative dalla distanza. 
Ma per affrontare con gran- 
di ambizioni la fase dei 
play-off che potrebbe esse- 
re cortissima in caso di mi- 
nime distrazioni, così come 
massacrante in caso di dp 
rodo alla finalissima, la 
squadra potrebbe aver biso- 
“gno ancora di una guardia 
play in grado di cambiare a 
piacimento il ritmo del gio- 
co ora troppo lento e mon- 
corde. Sarebbe bene anche 
arrivare primi al termine 
della regular season per 
avere il fattore campo: Mon- 
falcone ha fatto il proprio 
dovere e dopo Trieste ha 
fermato anche Venezia, la 

distanza si riduce. 
Silvio Maranzana 


Dopo aver contribuito alla vittoria di Milano sulla Snaidero, è venuto a tifare per gli amici triestini 


Godina conla palla: c'è stato spazio anche peri «boys». 


E Cavaliero festeggia 


TRIESTE Il brodino preso con- 
tro il fanalino Porto San- 
t'Elpidio rivitalizza un’Ace- 
gas ancora alle prese con la 
brutta influenza di inizio 
anno. Messa al tappeto dal- 
l’inattesa sconfitta nel der- 
by contro Monfalcone, Trie- 
ste ha saputo rialzarsi dan- 
do vita a una gara tutto 
sommato positiva. 
«Abbiamo giocato due 
tempi abbastanza buoni — 
concorda il tecnico Steffè — 
nei quali abbiamo difeso 
con buona intensità e attac- 
cato con il ritmo giusto con- 
tro un’avversaria che veni- 
va da un momento di forma 
positivo e aveva appena vin- 
to con autorità contro Fos- 
sombrone. Nel terzo e nel 
quarto quarto siamo calati, 
non abbiamo giocato con la 
stessa continuità e abbia- 


Como di Rosazzo entra in crisi, vita nuova per Pordenone 


na Castelguelfo 
(17-14, 29-38, 45.59) 
CALLIGARIS: Diviach 8, Rovere 2, Luszach 3, Idelfon- 
O Musiello 17, Rossi 6, Coceani 1, Vecchiet 19, Ac- 
à Ò) 0 ne , Maran 4, All. De Prophetis, 
IRONA:: Piccoli 12, Morandotti 14, Plazzi 16, Pasqua- 
» Zambrini 2, Graziano 4, Santilli 8, Rimondini, Bel- 


to 18, 


Sari 5. AI i 
ARBITR, Curti. 


CORNO DI Ro 
rivedere ] 


Nonno Mo: 
che nelle 
Preziosi, DI 
Operava il 
Suito fino 


I: Bedin di Vicenza e Bisetto di Belluno. 


SAZZO Terzo stop per una Calligaris che deve ora 
Zione der € proprie aspirazioni di play off, Miglior circola- 


pallone e soluzioni oc 
Tandotti decisivo) le armi degli emiliani, che an- 
penetrazioni di Pasqua d 
nei A UO frazione equilibrata, la Corona 

imo allungo, con vantaggi i Srsi0n se- 
ad un eloquente + 20 (57. SITO Gaio 


ate dal perimetro (con 


to hanno trovato punti 


e.f. 


(21-12,39-31,57-51) 
}ORDENONE: Tomasini 14, Gi ol 
Fazzi 6, Ortolan igrise) le Min 3, S; 5 
Cristofoli, Bortoluzzi. All. Teso n 8, Spangaro 5; 


RAVENNA: Buonaccorso ne, G. Marisi, Grillo ne; R. Ma- 
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robberio 26, Ferraro 4, 


risi 19, Del Fiume 9, Casadei ne, Falcomer 21, Sirimab- 
ni ne, Lucchi 15, Biguzzi 6. AII. A. Marisi. 

NOTE - Tiri da tre punti: Pordenone 4 su 14, Ravenna 9 
su21. 


PORDENONE Vita nuova per il basket pordenonese. Via il pre- 
sunto fromboliere Romeo e inserimento del play Fazzi e co- 
sì arriva la seconda vittoria di fila. Un parziale di 11 a 2 
nei primi quattro minuti fa finire anzitempo l'incontro. Por- 
denone rimane sempre avanti con un Grobberio straripan- 
te mentre Ogrisek ci mette del suo per contrastare l'unica 
spina nel fianco: Falcomer. Ravenna si avvicina solo nel ter- 
zo quarto ma poi esce l'esperienza di Spangaro e Fazzi. 


Cit 


un doppio successo 


mo concesso troppo ai no- 
stri avversari». 

teffè promuovela pieni 
Voti il nuovo arrivato Losa- 
vio. «Mi sembra che stia 
confermando le doti che gli 
conoscevamo. Ha portato 
consistenza, rimbalzi e 
quella presenza in difesa di 
cul avevamo bisogno. Gioca 
con grande spirito e grande 
voglia: qualità che i tifosi 
triestini apprezzano e che 
gli permetteranno di diven- 
tare uno dei beniamini del 
nostro pubblico». 

‘osavio prende e porta a 
casa i complimenti ma non 
S1 esalta per una vittoria 
Che rappresenta solamente 
un passo nella crescita di 
Questa squadra. «E stata 
Una partita non facile — il 
Suo commento — nella qua- 
le Porto Sant'Elpidio non 

a regalato nulla. C'era da 
aspettarsi un atteggiamen- 
to così contro un’avversaria 
Che può schierare nomi da 
categoria superiore. Della 
ia partita sono contento: 
cera un pizzico di emozio- 
ne ma credo di aver fatto il 
mio lavoro e di aver mostra- 
to al pubblico quelle che so- 
no le mie caratteristiche». 

Soddisfatto il direttore 
Sportivo Tosolini. «La squa- 

‘a, dopo la debacle di Mon- 
falcone, ha avuto il giusto 
atteggiamento, tenendo 
gresente anche il valore del- 

avversaria». 
Felice per la vittoria an- 
che Daniele Cavaliero, al 
alalTrieste in libera uscita 

Opo il successo conquista- 
to con la maglia di Milano 
a Udine. «Credo si sia vista 
la differenza tra Trieste e 
Un avversaria decisamente 
Più debole. L’Acegas ha gio- 
cato bene per venti minuti 
Poi, nella ripresa, a spraz- 
Zi. E° bastato, comunque, 
per portare a casa la vitto- 

ETA 


Lorenzo Gatto 
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COPPA DEL MONDO Il successo rappresenta un ottimo viatico in vista dei prossimi campionati iridati che si disputeranno a Bormio 


L'azzurro Rocca sul trono di Chamonix 


Lo slalomista italiano domina lo speciale davanti all’austriaco Reich e allo svedese Larsson 


Il campione di Livigno: «Vinco 
perche ho imparato la lezione» 


CHAMONIX «Queste vittorie, 
puella di oggi come quella 
i Flachau, non sono arriva- 
te a caso. Sono il frutto di 
un lungo lavoro, di una mia 
maturazione e dell'esperien- 
za che ho fatto con gli alti e 
i bassi della carriera che mi 
hanno sempre insegnato 
ualcosa»: Giorgio Rocca è 
‘elice, ovviamente, per e 
sta sua nuova impresa. Ma 
lo dimostra con sobrietà, so- 
lo con qualche sorriso. Per il 
resto usa parole chiare e 
precise per raccontare le ge- 
sta del campione che ormai 
è. «Parliamo ad esempio de- 
gli sci - aggiunge Rocca - 
ire che non mi sono pio- 

vuti addosso dalla casa che 
me li fornisce. È una ditta 
che mi ha aiuta- 
to a trovare 
quelli più adat- 
tl per me in 
ogni gara, con 
i condizione 

di neve. E per 
ogni gara io ho 
un tipo di sci di- 
versi, quelli 
che ritengo più 
adatti». Poi c'è 
la preparazio- 
ne tecnica e at- 


letica, quest'ul- 
tima affidata a 
Roberto Manzo- 


ni. Ma, soprat- 
tutto, c'è la ca- 
pacità di Gior- 
gio Rocca di 
concentrarsi, di 
tenere la men- 
te fredda nei momenti più 
caldi della tensione agonisti- 
ca. «In questa mia matura- 
zione - dice ancora il campio- 
ne di Livigno - c'entra an- 
che mia moglie Tania. Con 
lei sto bene». 

Con questi successi a ripe- 
tizione Giorgio Rocca è di- 
ventato il punto di riferi 
mento della squadra italia- 
na in vista dei prossimi 
Mondiali che partono a Bor- 
mio tra tre settimane. È la 
terra da cui proviene Gior- 

io Rocca. Lui - e l'aveva già 

etto in passato - non na- 
sconde che il suo sogno è 
quello di andare a medaglia 
proprio sulla pista di casa, 
tra!i suoi compaesani. Non 
solo una medaglia di bronzo 
come quella che aveva con- 
quistato due anni fa ai Mon- 


Christian Ghedina 


diali di St. Moritz, ma una 
medaglia di metallo più pre- 
giato. Ma ieri, dopo questo 
successo, non lo dice. Anzi, 
spiega Focca, «ai Mondiali 

Bormio non voglio pensa- 
re, voglio andare avanti di 
gara in gara». E di gare da- 
vanti in queste tre settima- 
ne Giorgio ne ha parecchie. 
«In particolare a Wengen fa- 
rò prima la combinata se- 
condo la nuova formula che 
mi servirà di allenamento 
per i Mondiali. Poi - dice an- 


«cora Rocca - domenica farò 


lo slalom speciale. A Wen- 
gen ho vinto per la prima 
volta in carriera. Seguirà lo 
slalom di Kitzbuehel dove 
sono salito sul podio per la 
prima volta nel lontano 
1999 con un ter- 
zo posto. L'an- 
no scorso lì non 
sono andato be- 
ne ed ho voglia 
di rifarmi». 
Infine, un pa- 
io di giorni pri- 
ma dell'inizio 
dei*:Mondiali, ci 
sarà lo slalom 
speciale nottur- 
no di Schlad- 
ming, un'altra 
pista prestigio- 
sa, un altro ap- 
puntamento in 
cui Giorgio Roc- 
ca da Livigno 
può sfoderare 
tutta la sua 
classe. Tra i 
suoi rivali l'im- 
pressione dopo questa vitto- 
ria è grandissima. Il modo 
in cui ha dominato entram- 
be le manche ha messo in 
agitazione la concorrenza. 
essuno si aspettava un 
campione tanto solido e tan- 
to sicuro a poche settimane 
dal più prestigioso degli ap- 
untamenti. A Chamonix, 
el resto, l'Italia è sempre 
stata fortunata sugli sci: su 
questa pista Kandahar han- 
no vinto Gustav Thoeni, Al- 
berto Tomba, Angelo Weiss 
(che ora è allenatore degli 
azzurri) e Giorgio Rocca per 
ben due volte. În più a Cha- 
monix, in discesa, ha «vin- 
to» Kristian Ghedina che sa- 
bato - a 35 anni di età suo- 
nati - è arrivato secondo co- 
ronando una grande due 
giorni di sci per l'Italia. 


E 


CHAMONIX Giorgio Rocca ha 
vinto lo slalom speciale di 
Chamonix, valido per la 
Coppa del Mondo di sci. 
Per l'azzurro è la seconda 
vittoria della stagione dopo 
lo slalom di Flachau del 22 
dicembre scorso. L'azzurro, 
già largamente in testa do- 
po la prima manche, è sce- 
so in 1'28”15 ed ha staccato 
di 1”33 l'austriaco Benja- 
min Raich (1'29”48) e di 
1°36. lo svedese Markus 
Larsson. Giorgio Rocca ha 
cominciato nel modo miglio- 
re il 2005, con un. viatico 
straordinario per i Mondia- 
li che fra tre settimane si 
aprono nella sua Valtelli- 
na: ha vinto lo slalom spe- 
ciale di Chamonix. Poche 
settimane fa aveva chiuso 
il 2004 vincendo, come det- 
to, lo slalom austriaco di 
Flachau. Il ventinovenne di 
Livigno è in forma straordi- 
naria, è la vera grande cer- 
tezza italiana per i prossi- 
mi campionati del mondo. 
Nomen homen, il destino è 
nel nome dicevano gli anti- 
chi. 

Molte volte l'adagio è ve- 
ro. Forse non nel caso di Al- 
berto Tomba che con quel 
nome non avrebbe dovuto 
vincere mai. È un motto ve- 
ro, invece, per Giorgio Roc- 
ca che è addirittura una for- 


tezza per l'Italia dello sci. 
Quella di ieri, davanti all' 
austriaco Benjamin Raich 
ed allo svedese Markus 
Larsson, è la sua quinta vit- 
toria in carriera, la secon- 
da consecutiva nel giro di 
poche settimane. È un risul- 
tato, inoltre, che lo catapul- 
ta in vetta alla classifica di 
specialità davanti al solito 
Raich. 

Rocca ha vinto veramen- 
te alla grande, sciando in 
maniera perfetta, sicuro e 
compatto, sempre centrale 
sugli sci. Lo ha fatto sulla 
pista Kandahar dove già 
aveva vinto lo scorso anno, 
un tracciato ripido e diffici- 
le, tutto in ombra, con il 
fondo durissimo soprattut- 
to nella prima manche, 
quella che si disputa di 
buon mattino e dunque con 
temperature più rigide. Pro- 
prio nella prima manche 
Rocca ha costruito il suo 
successo dando un inarriva- 
bile distacco ai suoi rivali, 
più di un secondo. «È stato 
davvero bravissimo. Me lo 
sono guardato alla Tv. So- 
no anch'io in Francia, non 
lontano da Chamonix. Gior- 
gio è stato perfetto. Guar- 
dandolo mi sembra di rive- 
dermi sciare», ha commen- 
tato entusiasta Alberto 
Tomba, uno che di sci se ne 


L'azzurro Rocca in azione nella gara di Chamonix. 


intende, uno che di slalom 
nl carriera ne ha vinti ben 

Proprio Tomba è diventa- 
to un gran fan di Giorgio, 
riempiendolo di consigli via 
telefono e di indicazioni via 
sms. Lo aveva fatto a Fla- 
chau e lo ha rifatto ieri, 
riempiendolo di complimen- 
ti. Poi, nella seconda man- 
che, mentre suoi rivali an- 
naspavano tra le difficoltà 
di una pista diventata un 


po’ più morbida, Giorgio 
Rocca ha tenuto i nervi ben 
saldi. Ha sciato con le gam- 
be ma soprattutto con la te- 
sta, come ha commentato 
anche Deborah Compagno- 
ni che pure ha seguito alla 
Tv la gara dell'atleta di Li- 
vigno. «Giorgio è stato pro- 
prio bravo. Per sciare così 
non basta il fisico, non ba- 
sta la tecnica, non bastano 
gli sci. Ci vuole anche te- 
sta, grandissima concentra- 


zione», ha commentato am- 
mirata Deborah Compagno- 
ni. In effetti Giorgio Rocca 
sembra essere arrivato alla 
piena maturità atletica e 
sportiva. In passato, alcuni 
anni fa, dopo un esordio 
brillante, su di lui erano fio- 
rite le battute del tipo «Roc- 
ca non ci imbrocca» per se- 
gnalare la facilità con cui 
inforcava. Nello slalom spe- 
ciale, del resto, l'errore è 
più che mai in agguato. Si 
richiede una concentrazio- 
ne totale, guai a farsi tradi- 
re dall'emozione. Nelle ulti- 
me due stagioni - probabil- 
mente anche grazie anche 
al matrimonio con Tanja, 
sua compagna d'infanzia 
ed ora giovane avvocato - 
Giorgio Rocca ha invece tro- 
vato questa maturità. Que- 
sta stagione era stato secon- 
do ad Aspen e poi era salta- 
to al Sestriere quando ave- 
va il successo a portata di 
mano. Ma lui non si è fatto 
tradire da questa brutta 
esperienza andando poi a 
vincere a Flachau. Alla ma- 
turità psicologica si è ag- 
giunta poi, in favore di Roc- 
ca, anche una novità tecni- 
ca importante: da questa 
stagione ha infatti cambia- 
to sci passando a quelli au- 
striaci che da qualche anno 
dominano quasi tutte le di- 


scipline in parecchie gare. 
Sotto i piedi si è così ritro- 
vato attrezzi che sui fondi 

‘hiacciati e duri sono soli- 

issimi. Per lui sicuramen- 
te una sicurezza in più che 
gli consente di rischiare in 
misura maggiore, quanto 
basta e quanto serve per 
vincere a ripetizione. La ga- 
ra di ieri vede poi per l'Ita- 
lia una classifica con in evi- 
denza gli altoatesino Man- 
fred Moelgg e Patrick Tha- 
ler ed il trentino Cristian 
Deville. Tutti bravi anche 
se tutti inesorabilmente 
lontani dalla classe superio- 
re di Giorgio Rocca. 

E galvanizzata dal nuovo 
successo di Giorgio Rocca, 
la squadra azzurra di sci si 
trasferisce in Svizzera, ad 
Adelboden, dove domani è 
in programma il classico 
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slalom gigante. Atteso alla | 


prova è soprattutto il pie- 
montese Max Blardone. In 
fe ci sarà anche Giorgio 

jocca che però quest'anno 
non è mai riuscito a metter- 
sì in evidenza in gigante 
puntando invece tutto - con 
eccellenti risultati - sullo 
slalom speciale. Rocca tor- 
nerà poi in pista fra una 
settimana, a Wengen, sem- 
DE in Svizzera, alla fine 

lella serie di gare che tradi- 
zionalmente vengono ospi- 
tate nella località elvetica. 


A Santa Caterina Valfurva una brutta figura dell’ex valanga rosa con la Gius ventitreesima e la Moelgs ventottesima 


Vola tra i paletti l'austriaca Schild 


SANTA CATERINA VALFURVA L'au- 
striaca Marlies Schild ha 
vinto lo slalom speciale di 
Santa Caterina Valfurva, 
valido per la Coppa del 
mondo femminile di sci. 
Nella seconda manche ha 
scavalcato l'americana Kri- 
stina Koznick che aveva il 
miglior tempo dopo la pri- 
ma manche. L'austriaca ha 
chiuso in 1'29”96, la statu- 
nitense in 1'30”11. Terza, 
la tedesca Monika Berg- 
mann in 1'380”20. Male le 
azzurre: 23.a Nicole Gius 
in 1'381°98 (a 2°02 dalla 
Schild), 28.a e penultima 
Manuela Moelgg staccata 
di quasi tre secondi 
(1'32”89). 

Con la vittoria della au- 
striaca Marlies Schild nello 
slalom speciale, terzo suc- 
cesso in serie, sì è chiusa la 


Tra le donne si impone la bresciana Tonolini. Baldini starter d'eccezione 


L'alloro va al modenese Santi 
Decimo il «parroco volanten. 


Un'immagine della spettacolare e affollata partenza della Ciaspolada svoltasi a Fondo. 


FONDO Il modenese Antonio Santi e la bre- 
sciana Asha Tonolini hanno vinto la 32ma 
Ciaspolada della Val di Non, la più impor- 


tante corsa al mondo con racchette da ne- dis. 


ve (ciaspole), che ha richiamato in Trenti- 
no 6.001 concorrenti. Entrambi sono stati 
protagonisti di una entusiasmante rimon- 
ta nella fase finale del tracciato innevato 
di 7 Km, da Romeno a Fondo. Starter d'ec- 
cezione è stata l'olimpionico della marato- 
na di Atene, Stefano Baldini, che ha anche 
corso con le ciaspole per una cinquantina 
di metri. Si è poi fermato per evitare inci- 
denti. Oggi raggiungerà la Namibia dove 

‘a preparazione per i mondiali di 


inizierà 


Helsinki, con tappe intermedie ai Cross 
dei Cinque Mulini e del Campaccio, alla 
mezza maratona di Lisbona e alla marato- 
na di Londra. Sgambata sulla neve anche 


per il ciclista Leonardo Bertagnolli, che ri- 
siede a Fondo, che in settimana inizierà 
li allenamenti con la nuova squadra Cofi- 


Con il tempo di 26'53”6 Antonio Santi 
(La Fratellanza Modena) ha preceduto di 
5”8 il marocchino Said Boudalia (Marcon 
Treviso), ottimo interprete della mezza ma- 
ratona, con un successo stagionale a Vitto- 
rio Veneto e presenze sul podio a Brugne- 
ra, Stra, Bergamo e Bellaria-Igea Marina. 
Terzo, a 18”4, il bellunese Claudio Cassi 
(Sport Life), vincitore della Ciaspolada 
2004. Al decimo 
ni, il «parroco volante» della Valsugana, ac- 
compagnato alla Ciaspolada da un centina- 
io di fedeli nel ruolo di 
nita la gara ha abbandonato 
raggiungere la parrocchia dove nel pome- 
riggio ha detto messa. 


osto Don Franco Torresa- 


tifosi-supporter. Fi- 
‘ondo per 


SUO giorni della Coppa 
lel Mondo donne di Santa 
Caterina Valfurva. È stato 
un test per i Mondiali che 
partiranno a fine gennaio e 
per l' Italia sono stati quat- 
tro giorni di dolori: nessun 
podio e nemmeno qualche 
piazzamento onorevole. Ie- 
ri, sulla parte finale della 
nuovissima pista intitolata 
a Deborah Compagnoni, l' 
austriaca ha vinto davanti 
all'americana Kristina 
Koznick, ed alla tedesca 
Monika Bergmann. Le ita- 
liane hanno chiuso in coda 
alla classifica, o quasi. Con 
Karen Putzer che neppure 
si è classificata per la secon- 
da manche, le uniche due 
azzurre a chiudere la prova 
sono state le altoatesine Ni- 
cole Gius ed Emanuele Mo- 
elgg. Insomma, peggio di co- 


sali FR ENESSeSI 
L'ira dell'italiano 
Shaglia percorso: 
penalità a Meoni 
che è retrocesso 
al quinto posto 


ATAR_Parigi-Dakar amara 
per Fabrizio Meoni. I com- 
missari di corsa della 
Dakar hanno inflitto due 
penalità di 5 minuti al mo- 
tociclista italiano per esse- 
re uscito due volte dall'iti- 
nerario fissato nel road- 
book nel corso della 7ma 
tappa. Il pilota italiano ha 
così perso il comando della 
Rolo generale delle mo- 
0, 

Meoni retrocede al quin- 
to posto in classifica a 7'05” 
dal nuovo leader Cyril De- 
spres. Risalgono rispettiva- 
mente al secondo e terzo po- 
sto l'australiano Andy Cal- 
decott (a 1'53”) e lo spagno- 
lo Marc Coma (a 1'55°). 

Dure le dichiarazioni di 
Meoni. «In questa corsa 
non mi ci ritrovo più - ha 
detto dopo aver saputo del- 
la penalità - ci pensavo già 
da qualche tempo e ora mi 
devo sfogare: questa non è 
più la Dakar». «Io - spiega 
arrabbiato il campione ita- 
liano - non posso controlla- 
re ogni cinque minuti se so- 
no dentro un corridoio. Vo- 
gliono gareggiare in questo 
modo? Io tra una settima- 
na chiudo con le corse, fac- 
ciano pure». E, comunque, 
secondo Meoni nella tappa 
di sabato anche il leider 
tra le moto Despres sareb- 
be uscito dal percorso. Nel- 
le auto guida la classifica 
Peterhansel su Mitsubishi 
segutio dall’ex sciatore fran- 
cese Luc Alphand. Ieri gior- 
nata di riposo. 


deb. Ada 


sì non poteva andare in 
una gara che pure ha visto 
‘uscire per errori campiones- 
se come la croata Janica 
Kostelic e la svedese Anja 
Paerson. 

Il bilancio di Santa Cate- 
rina è dunque.un mezzo di- 
sastro per i colori azzurri. 
Nelle due discese Isolde Ko- 
stner non è mai stata in 
palla, non è mai stata com- 
petitiva, tradita dalla scar- 
sa. visibilità del tracciato 
nell' orario di gara e dalle 
troppe curve disegnate sul- 
la parte finale della «Debo- 
rah Compagnoni». Poi, nel 
gigante di sabato, Karen 
Putzer ha fallito di nuovo 
clamorosamente: la ragaz- 
za, bisogna ammetterlo, 
non si è ancora ripresa dai 
dolori all' anca destra che l' 
avevano bloccata per l' inte- 


Linee Operative 


ra scorsa stagione e che era- 
no stati curati con fisiotera- 
pie. L' altoatesina ha anco- 
ra dolori ricorrenti, più o 
meno forti. La conseguenza 
è che non riesce a sciare in 
scioltezza. Ha quasi sem- 
pre il freno tirato. Difficile 
che accada un miracolo e si 
riprenda per i Mondiali di 
fine mese. 

Nello slalom speciale, in- 
fine, la classifica di oggi la 
dice lunga sulle difficoltà 
delle italiane. Il nuovo alle- 
natore Stefano Dalmasso 
ha fatto certamente un 
buon lavoro ma i risultati 
non si vedono: forse il mate- 
riale umano che ha a dispo- 
sizione non è il più adegua- 
to in questo momento per 
una competizione ad altissi- 
mo livello come è la Coppa 
del Mondo. 


L'austriaca Marlies Schild nella sua azione vittoriosa. 


_ Finanziamenti ordinari con durata a breve 


e medio-lungo termine. 


Finanziamenti agevolati per industria, commercio, 
turismo, servizi e artigianato. 


_ Leasing finanziario immobiliare e strumentale. 


__ Finanziamenti a valere su fondi di rotazione regionali 
per industria, commercio, turismo, servizi e artigianato. 


_ Sconto effetti ordinario e agevolato. 
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